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Presidenza del Presidente SPAGNOLU

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,l,ettura del prooesso verbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 21 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo ,i senatori Dalvit per giorni 3; Del Pace
per giorni 3 e Tedeschi Franco per giorni 3.

In morte di Georges Pompidou, Presidente
della Repubblica Francese

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se-
natori, a nome del Governo desidero espri-
mere il mio cordoglio per ,l'improvvisa scom-
parsa del presidente Pompidou, scompa:rsa
che ha lasciato un vuoto non sO'lo in Fran-
cia, ma in Europa e nel mondo.

n mio è anzitutto un pensiero di omaggio
all'uomo che, pur da tempo minato dal ma-
le e consapevole di una fine non lontana,
ha voluto fino all'ultimo rimanere fedele alla
consegna delle sue responsabilità di gover-
no, dominando nobilmente la sofferenza fi-
sica con la dignità di un generoso silenzio,
in una totale identificazione con i propri do-
veri di supremo servitore dello Stato.

Nell'arco relativamente breve della sua ec-
cezionale esperienza po1itica, Georges Pom-

pidou dimostrò una intelligenza ed una sen-
sibilità non comuni. Formato nelle grandi
scuole che sono V'anta della Francia, uomo
di lettere, umanista, in lui la coscienza del-
l'autorità e del prestigio delle sue alte fun-
zioni era arricchita da ul!a carica di spon-
taneitàe di semplicità che caratterizzavano
con un intenso contenuto di comprensiva
umanità la sua vigorosa personalità politica.

Chi lo conobbe non dimentica il suo spi-
rito acuto e penetrante, la sua fine intui-
zione di uomini e cose, non mai disgiunti da
un giudizio pacato e comprensivo.

Dette chiaro il segno del suo intendimen-
to di amalgamare grandi ideali con la real-
tà quotidiana. Fu questa l'ispirazione fon-
damentale che lo guidò nell'affrontare i pro-
blemi interni ed internazionali. Sono que-
sta coerenza ed una sua convinta vocazione
naturale nell'esercizio di tutte le sue respon-
sabilità politiche che gli guadagnarono il ri-
spetto anche degli avversari e di coloro che
non condividevano le sue idee.

Sotto la sua guida la Francia ha attrraver-
sato un periodo di prosperità economica,
fortemente caratterizzata dalle prioritarie
scelte del progresso tecnologico, verso cui
egli orientò le risorse e le capacità del pae-
se. Attento alla conservazione dei valori del
passato, fu al tempo stesso proteso nell'in-
venzione del domani. Per questo oggi la
Francia è così profondamente colpita.

n Governo italiano si associa a questo
lutto. La nostra partecipazione è resa tanto
più viva dai profondi e radicati sentimenti
di amicizia che uniscono i due paesi. Ma,
oltre che di amicizia e di alleanza, si tratta
di una vicinanza spirituale che alimenta in
noi una commossa rispondenza al lutto del
popolo francese.

E il pr-esidentePompidou ha conta:'ibuito
personaJmente a dare vigore e cOIidialità
particolari agli schietti e costanti rapporti
di colilaborazione tra l'Italia e :la Francia.
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RicoiI'do, di quest'amichevoile e mutuo
rapporto, la visita compiuta dal P,residente
deJila Repubblica francese a Luoca ne1l'esta~
t,e del 1972, e la visita di Stato del presi~
dente della Repubhlica italiana Leone a Pa~
rigi nell'ottobre deLlo scmso anno.

Esse furono momenti significativi nelle
relazioni tra i due paesi aocomunati in un
più vasto impegno: la realizzazione deU'u-
nità europea.

Anche in questo impegno aJ1duo, ma sug-
gestivo e storicamente decisivo, se non so-
no mancate a voJte le diversità di valuta-
zione, abbiamo semp,re considerato e consi-
deriamo 1'amicizia tra >l'Italia e la Francia
uno dei punti feJ1mi, degili elementi portanti
di questa politica, che trova anche nell'eu-
ropeismo francese, così ricco di esperienze
e di travaglio, una delle !risorse e compo~
nenti fondamentali.

Il presidente Pompidou per parte sua si
!impegnò nella costruzione dell'Europa con
immaginazione e realismo, nella convinzio~
ne che lo sviluppo e [a prosperità del suo
paese non potessero non ooincidere con la
dimensione europea. Ed in questa visione
egli ha dato un contributo importante alla
Comunità, che ha potuto allargaJ1e le propri1e
basi ed avviarsi concretamente verso forme
di più frequente ed intensa ,collaborazione
politica. NeiUo stesso anno della sua elezio-
ne alla Presidenza della Repubblica fran~
cese, egli contribuì a riaprire il negoziato
con la Gran Bretagna, permettendo così che
il « vernioe)} dell'Aja rimettesse in moto la
macchina comunitaria che si era inceppata.
Il «vertioe}} di Parigi nell'ottobre 1972 fu
senza dubbio un'iniziativa coraggiosa del
presidente Pompidou, e rimane per tutti
un punto di riferimento ed una indicazione
ammonitrice e sol,lecitatrice che addita ~

tappa per tappa ~ quale debba essere il
cammino da percorrere ed il traguaf\do da
raggiungere perchè l'BUJropa sia. Alla fine
dello scorso anno fu il promotore del « v,er-
tice }} di Copenaghen, in un momento in cui
si andavano addensando ile nubi di incer~
tezza, che purtroppo non sono state dira~
date ma ,sembrano anzi infittirsi di più sul~
l'Europa dei Nove.

Artefice di una intensa oooperazione tra
Oriente e Occidente, Georges Pompidou con-
tribuì al pmcesso di distensione intennazio~
naIe, nella prospettiva di un più ordinato e
oostruttivo sv:iluppo dei rapporti tra i po~
poli. E fu sempre sua dichiarata ambizione
~ ispiratrice dominante della sua iniziativa
a Copenaghen ~ che « la vooe dell'Europa
si faoesse sentire », autorevole e persuasiva
perchè unita, sui grandi problemi intenna~
zionali. Il vuoto lasciato nella Repubblica
franoese dalla scomparsa di Georges Pom~
pidou colpisce dunque da vicino tutti noi,
e priva di un uomo di Stato volitivo e presti~
gioso un momento non facile per il futuro
dell'Europa.

Sono quindi, signor Presidente, onorevoli
senatori, s,entimenti di grande rispetto e di
appf\ezzamento per la sua opera, di amicizia
per la Repubblica e il popolo franoese, che
dànno calore particolare all'espr,essione del
profondo oordogHo del Governo italiano per
la scomparsa del presidente Georges Pom~
pidou.

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, con sentimenti di commossa partecipa-
zione, la Presidenza del Senato si associa alle
nobili parole pronunciate dal 'Presidente del
Consiglio per la morte di Georges Pompidou.
Il lutto del popolo francese colpisoe profon-
damente anche il popolo italiano, per il 00-
mune sentire che unisce 1'Italia al grande
paese vicino ed alleato.

GeorgesPompidou esce dalla scena poli-
tica mondiale dopo avervi esercitato un ruo-
lo notevolissimo, in uno dei periodi più in-
quieti per le relazioni internazionali e in un
momento particolarmente critico e delicato
del laborioso processo di formazione della
unità europea.

Statista di grande carattere, egli ha pro~
fuso ogni sua energia nella cura della sicu-
rezza e dell'avvenire del suo paes1e, pur con-
sapevole dell'unità' di intenti neoessaria a
favorire la nascita della patria comune di
tutti i popoli d'Europa. Su questo terveno
egli ha diretto, oon notevole realismo, la po-
litica francese, dopo aver raccolto l'eredità



t 1 LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13441 ~

8 APRILE 1974273a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

~ assai prestigiasa, ma al tempo stesso im-
pegnativa e per molti aspetti difficile ~ del

suo grande pJ:1edecessare.
Caso singolare di uomo giunta in ,età ma-

tura alla politica e tuttavia pervenuto, gra-
zie al suo versatile ingegno, a percorrerne i
gradi più elevati fina a riooprire la più alta
carica dello Stata, GeorgesPompidou ha
sempre affrantata gli ardui temi della coope-
razione internazionale e della pace con un
preciso senso dei difficili equilibri della pa-
litica mondiale.

La solennità del mistero della morte di-
sdegna la retorica. Tanto più dobbiamo te-
nere presente questo principio, parlando di
un uomo che ha espressamente voluto ridot-
to al minimo indispensabile il cerimoniale
delle proprie esequie. Limitiamoci dunque

a far nostro, in questo momento, il pensiero
del Primo ministro francese che, appl'esa la
triste notizia della scomparsa di Georges
Pompidou, ha invitato i fmncesi a rendere
omaggio «ad un uomo che, nonostante la
malattia e fino alla vigiHa della morte, ha
svolto con piena lucidità il suo dovere di
Capo dello Stata ».

Il Senato della Repubblica s'inchina reve~
l'ente e oommosso davanti al dolore del-
l'amico popolo francese e dnnova all'Assem-
blea senatori aie di Francia il sentimento del
suo profondo cordoglio.

In segno di lutto, sospendo la seduta per
15 minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,15, è ripresa
aUe ore 17,30).

Presidenza del Vice Presidente S PATA RO

P RES I D E N T E . Nel corso della se-
duta potranno essere effettuate votazioni
mediante procedimento elettronico.

Annunzio di elezione di Segretalrio
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Gruppo pada-
mentare del Partito socialista democratico
ita/1iano ha eletta segretario del Gruppo
stesso il senatOI1e Peritore.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno della « mafia })

P RES I D E N T E. U Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a far par-
te deHa Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno della «mafia» in Si-
cilia il deputato ReveLli in sostituzione del
deputato Piccinelli.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate in
materia di stato giuridico del personale
della scuola

P RES I D E N T E. Il Presidente del Se-
nato ha chi:amato a far parte della Commis-
sione parlamentare per il parere al Governo
sulle norme delegate in materia di stato giu-
ridica del personale della scuola il senatore
Limoni in sostituzione del senatore Spigaro-
li, entrato a far parte del Governo.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera; dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

MARCORAed altri. ~ « Provvedimenti ur-
genti per la zootecnia» (29-B) (Approvato
datla 9a Commissione permanente del Sena-
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to e modificato dalla Il" Commissione per~
memente della Camera dei deputati);

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 2 marzo 1974, n. 30, con-
cernente norme per il miglioramento di al~
cuni trattamenti previdenziali e assist~n-
ziali » (1598);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 28 febbraio 1974, n. 47, con~
cernente !'istituzione di una tassa di sbarco
e imbarco sulle merci trasportate per via
aerea e per via marittima» (1599);

« Adesione all'Accordo de L'Aja del 6 giu~
gno 1947, relativo alla creazione di un Uffi-
cio internazionale dei brevetti, riveduto a
L'Aja il16 febbraio 1961 e sua esecuzione ed
approvazione ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo italiano e !'Istituto internazionale
dei brevetti per !'istituzione di un'Agenzia
dell'Istituto in Italia, concluso a Roma il 17
aprile 1972}} (1603);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne per la creazione dell'Istituto internazio-
nale per la gestione della tecnologia, con an-
nesso statuto, firmato a Parigi il 6 ottobre
1971, e dell'Accordo di sede concluso con
!'istituto stesso in Roma il19 fèbbraio 1972,
integrato dallo scambio di note effettuato
in Roma il17 febbraio 1973» (1604);

« Provvidenze per gli invalidi per servizio
e loro congiunti}} (1605);

« Modifiche alla tabella allegata al decre-
to del Presidente della Repubblica 15 gen-
naio 1972, n. 8» (1606).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

PISANÒ. ~
{{ Modifica della legge 20 di~

cembre 1962, n. 1720, riguardante la trasfor-
mazione delLa "Commissione padamentare

d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Si~
cilia", in "Commissione parlamentare per-
manente contro il fenomeno della crimina-
lità organizzata"}} (1600);

BROSIO e BERGAMASCO. ~ {{ Assunzione a
carico dell'Amministrazione italiana di al-
cune imposte e tasse relative a forniture di
beni e servi:zji a Comandi ed organismi dei
Paesi membri dell'Alleanza del Nord Atlan-
tico » (1601);

DE MARZIO, ZUGNO, SCARDACCIONE, BOANO

e CURATOLO. ~ {{ Integrazioni e mod:ifkhe al-
la legge 25.maggio 1970, n. 364, che :i!stituisce
il " Fondo di solidarietà nazionale" contro i
danni deJle calamità naturali e delle avver.~
sità atmosferiche in agricoltura» (1602);

Disegno di Legge costituzionale. ~ MIN~

NOCCI, ARFÈ, BERMANI, CAVEZZALI, CORONA e

TALAMONA. ~

{{ Concessione del didtto di
voto nelle ,elezioni amminiistrative ai cit-
tadini degli Stati membri della Comunità
economica europea residenti in Italia»
(1607);

BUCCINI, ROSSI DORIA, ZUCCALÀ, SIGNORI,

LICINI, STIRATI, CUCINELLI, CIPELLINI e MIN:-
NOCC!. ~ {{ Modifiche ed integrazioni della
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà
coltivatrice }} (1608);

CUCINELU, ZUCCALÀ, Buccnn, VIVIANI, SI-

GNORI e DE MATTEIS. ~ {{ Modifiche all'ordi-
namento del personale di Magistratura della
Corte dei conti >,(1609).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissioni pennanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

{{ Norme per H conferimento de1la carica
di vice comandante generale deU'Arma dei
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carabinieri}} (1570), previo paJrere della l"
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Provvidenze per gli invalidi per servi~
zio e ,loro congiunti» (1605), previ pareri
deIJIa 1" e della 5" Commissione;

alla 7" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beLle arti, ricerca scientifi.
ca, spetta!cOllo e sport):

«Inquadramento in ruolo del personale
docente ed assistente non di ruolo della
scuola materna statale}} (1568), previ pare~
ri della l" e deHa Sa Commissione;

«Conferimento dei pOISti nellle quaHfiche
iniziali de1Jle cani ere del pe:rsonale ammi~
nistrativo dell Ministero della pubblica
istruzione, agli idonei dei concorsi interni
per esame colloquio e proroga della resti~
tuzione ai ruoH di provenienza del perso~
naIe comandato presso J'Amministrazione
centrale e periferica della pubblica ist,ru~
zione}} (1578), previ pareri deLla 1" e della

5" Commissione;

Deputati CERVONEed altri. ~ «Modifiche
a:ll'articOIlo 9 del decreto-Legge 1° ottobre
1973, n. 580, convertito oon modificazioni
neUa legge 30 novembre 1973, n. 766, e nor-
me rigua,rdanti la fissazione di termini per
le etlezioni studentesohe e l'eselDCÌziodel di.
ritto di assemblea nellle uni,versità» (1587),
previo parer,e della la Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Integrazioni e modifiche alla legge 12 di~
cembre 1971, n. 1133, relativa al finanzia-
mento degli Istituti di prevenzione e pena )}

(1558), previ pared della 1", della 2a, della sa
e della 6'" Commissione;

« Proroga dei termini di cui al secondo
oomma deIl'artioolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n 2440, in materia di edi-
lizia abitativa )} (1559), previ pareri della sa
e della 6a Commissione;

Discussioni, f. 1018.

« Costituzione della posizione assicurativa
presso l'Istituto nazionale della previdenza
sociale del personale delLo Stato trasferito
all'Istituto per lo sv:iluppo dell'edilizia soda~
le )} (1577), pvev:i pareri della la, della sa e
della Il a Commissione;

« Modifiche alla tabella allegata al decre-
to del Presidente della Repubblica 15 gen.-
naia 1972, n. 8)} (1606), previ pareri della la

e della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

MARCORA ed altri. ~ «Provv,edimenti ur-
genti per la zooteania }} (29~B);

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Abrogazione dell'arti,oolo 6 della legge 16
ottobre 1954, 11. 1032, istitutiva della Sta-
zione sperimentale per il vetro di Venezia-
Murano )} (821~B), previa parel'e della sa Com-
missione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Riposi compensativi agli addetti ai tra-
sporti su strada pr,ev:isti dall'artiooLo 11 del
regolamento CHE n. 543/69 I1elativo all'ar-
monizzazione di alcune disposizioni in mate~
ria sociale nel settore dei trasporti su stra-
da» (1567), previ pal'eri della 8a Commis~
siOine e della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede redigente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
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rale della Stata e della pubblica ammini-
straziane):

«Narme sui giudizi avanti alla Carte dei
canti in tema di pensiani » (1571), previ pa-
reri della 2a, della sa e della 6a Cammissiane;

{{ Dispasiziani relative al persanale delle
Magistrature amministrative e del Tribuna-
le suprema militare» (1572), previa parere
della S'a Cammissiane;

«Madifiche all'ardinamenta dell'Avvaca-
tura della Stata» (1573), previ pareri della
2a e della sa Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ,legge sana stati defedti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari ca-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglia 'e dell'interna, ordinamentO' generale
della Stata e della pubblica amministra-
ziane):

« Indennità agli amministratari delle pra-
vince e dei comuni. Attribuziane di un get-
tone di presenza ai cansiglieri pravinciali e
camunali ». (Testo risultante dall'unificazio-
ne di un disegno di legge governativo e dei
disegni di legge di iniziativa dei deputati
D'Alema ed altri; Dal Maso ed altri; Pezzati
ed altri) (1588), previa paI1ere della sa Cam-
missiane;

alla 3' Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuziane dei seguenti Ac-
cardi internazianali firmati a Berna il 7 feb-
braiO' 1970: Canvenzioni internazianali per
il trasporta per ferrovia delle merci (CIM)
e dei viaggiatol'i e dei bagagli (CIV), con re-
lativi allegati e Pratocalla addizianale alle
Canvenzioni stesse; Protaoolla cancernente
le contribuZiiani alle spese dell'UfficiO' Cen-
trale degli Stati partecipanti alle Convenzio~
ni ,internazionali del 25 febbraiO' 1961, per il

trasparta per ferravia delle merci (CIM) e
dei viaggiatori e dei bagagli (CIV)>> (1295),
prev~ pareri della l", della 2', della sa e del-
la 8a Commissiane;

« Ratifica ed esecuzione della Canvenziane
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
saoialista di Romania conoernente l'assisten-
za giudiziaria in materia civile e penale, con-
clusa a BucaI1est1'11navembre 1972» (1505),
previa parere della 2a CommissiO'ne;

alla 44 Commissione permanente (DHesa):

SPORA e Russa ArcangelO'. ~ «Modifica
delle narme di decorrenza stabilite daJla leg-
ge 22 luglio 1971, n. 536, in materia di avan-
zamentO' di ufficiali in particolari situazia-
ni }) (1527), previ pareri della la e della sa
Cammissione;

alla 64 Commissione permanente (Finanze
e tesorO'):

ZUGNO ed altri. ~ « Prefinanziamenti per
aperaziani di creditO' agraria agevalato»
(1557), previo parere della 9a Cammissiane;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblioi, comunicazioni):

SAMMARTINOed altri. ~ « Disciplina degli
studi tecnko-professionali per la consulenza
e l'assistenza autamobilistica }) (1125), previa
parere della 2a Cammissione;

SAMMARTINO'ed altri. ~ « Modirnca dell'ar-
ticala 2 della ,Legge21 giugnO' 1964, n. 463,
concernente 1aI1ev~siane dei prezzi contrat-
tuali degli appalti di apere pubbliche»
(1546), previa parère della sa Commissiane;

({ Canversiane in legge, con mad:i£kazioni,
del decreto-legge 28 frebbraia 1974, n. 47, can-
cernente istituzione di una tassa di sbarca e
imbarco sulle merci trasportate per via ae-
rea e per via marittima» (1599), previ pareri
della sa ,e ddla 6a Cammissione;

alla lla Commissione permanente (Lavaro,
emigrazione, pI1evidenza saciale):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreta~legge 2 marzo 1974, n. 30, concer-
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nente norme per il miglioramento di alcuni
trattamenti previdenziali e aSSlistenziali)}
(1598), previo parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede redigente di disegni di leg-
ge già deferiti alla stessa Commissione in
sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti di-
segni di legge, già assegnati in sede re-
ferente alla la Commissione permanen-
te (Affari costituzionali, affari della Pre--
sidenza del Consiglio e dell'interno, or-
dinamento generale dello Stato e della pub-
blica amministrazione), sono stati deferiti
alla Commissione stessa in sede redigente:
BERMANI. ~ « Norme sui giudizi davanti al-

la Corte dei conti in materia di pensioni)}
(52), Russo Arcangelo e TREu. ~ « Interpre-
tazione autentica delle norme sulla ammissi-
bilità ai concorsi per referendario al Consi-
glio di Stato ed alla Carte dei conti» (269),
PIERACCINI ed altri. ~ « Norme sui giudizi

davanti alla Corte dei conti fn materia di
pensioni» (854) e: ATTAGUILE. ~ « Norme
per il conferimento della qualifica superio-
re al personale di cui all'articolo 12 della
legge 24 maggio 1951, n. 392, avente qualifi-
ca equiparata a quella di magistrato di Cas-
sazione)} (888), per consentire che vengano
esaminati congiuntamente al disegno di leg-
ge n. 1571 di analogo contenuto; il disegno
di legge: GAUDIO. ~ « Modifiche e integra-
zioni delle leggi 20 dicembre 1961, n. 1345,
e 13 ottobre 1969, n. 691, rdative alla Cor-
te dei conti» (530), per consentire che ven-
ga esaminato congiuntamente al disegno di
legge n. 1572 di analogo contenuto; ed i di-
segni di legge: BARTOLOMEI. ~ « Modifiche
dell'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta-
to» (288), ARENA ed altri. ~ « Modificazio-
ni all'ordinamento dell'Avvocatura dello
Stato» (337), CUCINELLI e VIVIANI. ~ « Nuo-

ve disposizioni sulla nomina a sostituto av-
vocato generale dello Stato ed adeguamento
dei ruoli organici degli avvocati e dei procu-
ratori dello Stato)} (426) e: PIERACCINIed
altri. ~ « Modifiche dell'ordinamento del-

l'Avvocatura dello Stato» (684), per consen-
Hre che vengano esaminati congiuntamente
al disegno di legge n. 1573 di analogo conte-.
nuto.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A nome della 6"
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
il senatore De Luca ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: ALBERTINIed altri.
~ «Interpretazione autentica dell'articolo
14 della legge 2 luglio 1949, n. 408, recante
disposizioni per l'incremento delle costru-
zioni edilizie, in relazione all'articolo 9 del
testo unico approvato con regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3269» (907).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta del
28 marzo 1974, la 6" Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro) ha approvato i se-
guenti disegni di legge: «Organizzazione
delle mense aziendali presso gli organi del-
l'Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato» (1259,B) e: Deputati Fusam, F'er-
ri Mario ed altri. ~ « Modifica deLl'articolo

126 del decreto del Presidente della Repub-
bhca 18 febbraio 1971, n. 18, <concernente
disposizioni legislative in materia doganale,
in attuazione ddla delega conferita alI Go-
verno con legge 23 gennaio 1968, n. 29»
(1550), già approvati dalla Camera dei de-
putati.

Nella seduta del 2 apriJle 1974, la 2a Com-
missione permanente (Giustizia) ha appmva-
10 ill seguente disegno di legge: «Tutela del-
la riservatezza e deLla libertà e segretezza

I del!le comunicazioni» (Testo risultante da[..

l'unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e dei disegni di legge di iniziativa dei
senatori Zuccalà ed altri; Martinazzoli ed al-
tri; Lugnano ed altri) (755~893-991-1099/B),
già approvato dalla Camera dei deputati.

NeJ,la seduta derl 5 aprile 1974, la 9a Com-
m~ssione permanente (AgricOlltura) ha ap-
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provato il seguente disegno di Ilegge: Mar~
cara ed altri. ~ « Provvedimenti urgenti per
la zoot,ecnia }} (29~B),già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I n E iN T E. ,Sono pervenute
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro il senatore Spadolini, per con~
corso mel reato di diffamazi10ne oon il mezzo
della stampa (articoli 81, 57, 595, 61, n. 10,
del Codice penal,e e 13 della legg,e 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 115);

contJ:'1oil senatore Pisanò, per il reato
di diffamaz;ione oon il mezzo della stampa
(articoli 57 e 595 del Codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 116).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio

P R E ,S I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an~
nunciate nella seduta del 21 marzo 1974 ~

Documento IV, nn. 108, 109, 110, 111, 112, 113
e 114 ~ sono state de£e:dte all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamen tarÌ.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P R E .S I D E N T E A nome della
Giunta ddle elezioni e delle immunità par~
lamentari sono state presentate le seguenti
relazioni: dal senatore Petrella, sulla doman-
da di autorizzazione a procedere contro il se-

j
natOJ:'1eTesauDO (Doc. IV, n. 89); dal senatore

Pecoraro, sulla doma:nda di auto:dzzazione
a prooedere cOIntm i signori Rizzo Fabio e
Genoese Zerbi Felice (Doc. IV, n. 95) e sulla
domanda di autorizzazione a prooedere con-
tro i signori Concutelli Pier Luigi, Virzì Gioa-
chino Guido e Ferotti Vinoenzo (Doc. IV,
n. 102).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A nonna dell'ar-
tÌ!colo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 27 marzo 1974, ha trasmesso co-
pia delle sentenze, depositate nella stessa
data in Cancelleria, ,con le quali 1à Corte
stessa ha dichiarato la illegittimità costitu~
zionale:

~ a) dell'articolo 575 del codice civile
nella parte ,in cui, in manoanza di figli le-
gittimi e del coniuge del genitore, ammette
un concorso tm ,i figli natumli rioonosciuti
o dichiarati e gli asoendenti del genitore;

b) in applicazione dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1953, n. 87, dell'artico~o 435
del codioe civile nella parte ,in cui non pre-
vede l'obbligQ per i figli naturali :mconosciu~
ti o dichiarati di pTestare gli alimenti agli
asoendenti legittimi del p:wprio genitore;
(Sentel1ZJan. 82 del 21 marzo 1974) (Doc. VII,
n. 65);

~ a) dell'articolo 17, lettera b, della leg-
ge 2 aprile 1958, n. 339 (per la tutela del la-
voro domestioo), nella parte in cui esclude
il diritto del plt'estatore di lavoro all'inden~
nità di anzianità quando .il mpporto di la~
varo sia venuto a cessaI1e prima della sca~
denza dell'anno;

b) dell'artioolo 13 del contratto nazio~
naIe di lavoro per i viaggiatori e piazzisti del-
le aziende industriali 10 giugno 1952, rece~
pito dall'artioolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 ottobre 1960,
n. 1402, nella parte in cui prevede il licel1~
zÌamento senza ,indennità del dipendente col~
pevole di gravi mancanze;
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c) dell'articola 4 del cantratta 26 gen-
naio 1955 per i dipendenti di aziende arti-
giane della provincia di Macerata, recepito
daWarticolo unico del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 dicembre 1961, n. 1698,
nella parte in oui prevede la non correspon-
sione della indennità di lioenziamento quan-
do il rapporto di lavoro sia venuto a cessa-
re prima della scadenza dell'anno; (Senten-
za n. 85 del21 marzo 1974) (Doc. VII, n. 66);

~ dell'articolo 5 della legge approvata dal-

l'Assemblea regionale siciliana nella seduta
del 21 dicembre 1973, recante «Provvedi-
menti per gli Istituti regionali d'arte e per
l'Istituto tecnico femminile di Catania », non-
chè degli articoli 23, 24 e 25 della stessa leg-
ge, nella parte in oui si esclude che « ai fini
della nomina in ruolo prevista dal primo
comma dell'articolo 23 e dall'articolo 24, e
della inclusione in graduatorie regionali di
cui al primo comma dell'articolo 25, 'è r:i-
chiesto e deve essere accertato nei confronti
del personale insegnante il possesso del ti-
tolo di abilitazione all'insegnamento, ove
questo risulti prescritto per determinate ma-
terie dal vigente ordinamento scolastico;
(Sentenza n. 91 del 21 marzo 1974);

~ della legge della Regione siciliana ap-
provata dall' Assemblea regionale nella se-
duta del 21 dicembre 1973, avente ad ogget-
to ({ Disciplina della posizione giuridica ed
economioa dei dipendenti regionali autoriz-
zati ad assumere un impiego presso enti o
organismi della CEE o ad esercitare funzio-
ni presso Stati esteri; (Senten1ja n. 96 del
21 marzo 1974).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione della relazione ge-
nerale sulla situazione economica del pae-
se per il 1973

P RES I D E N T E. I Ministri del bilan-
cio e della programmazione economica e del
tesoro hanno t<rasmesso la Relazione genera-
le sulla situazione economica del paese per
l'anno 1973. (Doc. XI, n.. 2)
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Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità della Corte costituzio-
nale

P R rE S I D E N T E. Nello scorso mese
di marzo sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti J:1elativi
a giudizi di legittimità oostituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petizioni pervenute alla P,res,idenza.

F I L E T T I , Segretario:

Il dottor Giuseppe Lombar:do, da Reggia
Calabria, chiede !'intervento legislativo per
attua:re la ':revisione del trattamento di qui<e-
scenza dei dipendenti dello Stat'O con la ele-
vazione delle aliquote di liquidazione delle
pensioni stabilite dalla legge Il luglio 1956,
n. 734. (Petizione n. 63)

n signor Innocente Pozz'Oli, da C'Omo, chie-
de la ,r:evisione della disoiplina giuridica del-
la prof.essione di perito industriale e che ven-
ga assicurata la oonsultazione degli organi
rappI1esentativi dei periti industriali da parte
delle autorità competenti nella trattazione di
problemi riguardanti la categoria. (Petizione
n.64)

II signor Giuseppe Mannarino, da Lucca,
ed ahri chiedono che siano adottati provvedi-
menti legislativi per estendere ai militari, col-
locati in pensione anteriormente allo gen-
naio 1973, i benefici concessi dalla legge 27
ottobre 1973, n. 628, al personale in attività
di servizio. (Petizione n. 65)

L'avvocato pJ:1OfessorAlberto A:rgentina, da
Francavilla Fontana (Bri.ndisi), chiede che
sia adottato un provvedimento legislativo
per esentaI1e le aree fabbricabili da ogni vin-
colo di carattere agrario. (Petizione n. 66)
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Il signor Elio, Spallacci, da Roma, chiede
!'intervento legilslativa per estlendere ai pen~
sionati statali i benefici conoessi dalla J:1ecen~
te 'legislaz1one al personale dello Stato in at~
tiv:ità di servizio. (Petizione n. 67)

Il signar Francesco Ferro, da Udine, chiede
che siano adottati provvedimenti legisllativi
per estendere al personale militare' in quie-
soenza i vari benefici oonoessi dalla recentle
legislazione al persanal,e in attività di 'Servi~
zio. (Petizione n. 68)

Il signor Valeriano Castariol, da Milano,
chiede che siano adattati provvedimenti alla
soopo di ev:itare la celebrazione del referen~
dum per l'ab:mgazione della Ilegge 1o di~
cembJ:1e1970, n. 898. (Petizione n. 69).

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state trasmes~
se alle Commissioni compet,enti.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1598

P O Z ZAR. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facotltà.

P O Z ZAR. Signor PJ:1esidente, a nome
della 1P Commissione peITIlanente, chiedo,
a norma dell'articolo 77, seconda comma,
del Regolamento, l'autorizzazione alla relazia-
ne aral'e per il disegna di legge: «Conversio~
ne in legge, can modifkaziorni, del deoreto~
legge 2 marzo 1974, n. 30, concemente norme
per il miglioramento, di alcuni t'Tattamenti
previdenziali e assistenziali » (1598).

P RES I D E N T E. Non lessendovi as-
servaziani, la richiesta del senatare Pozzar è
accolta.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 2 marzo 1974, n. 30, con.
cernente norme per H miglioramento di al-
cuni trattamenti previdenziali e assisten-

ziali» (1598) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ardine dell giorno
reca la discussione del disegno di legge:

« Conversione in ,legge, con modifi.cazioni,
del decreto~legge 2 marzo 1974, n. 30, concer-
nente norme per i,l migliaramento di alcuni
trattamenti pmvidenziali e assistenziali »,
già approvato dalla Camera dei deputati e
per ii,lquale il Senato ha testè autorizzato la
l'elaziane orale.

Invito pertanto l'onorevolerelatare a rife~
rire oralmente.

,~ FER R A L A S C O , relatore. Signor
Presidente, onorevole Sottasegreta'Tio, onore..
voli colleghi, il decreto oggi presentato aHa
nostra attenzione per la sua conv:er,sione rac-
oO'glie gli articO'li dello ,e del 2° titolo del
più vasto disegno di legge presentato dal Go-
verno alla Camera il21 gennaio 1974, in par-
te modificati e integrati daIraltro ramo del
Parlamento. Il disegna di ilegge originario
conteneva, accanto alle norme per il miglio-
ramento di alcuni trattamenti previdenziaH e
assistenziali,anche no,rme per la riscossiane

!
unificata dei cantributi ,e per la ris1;ruttura~
zione dell'Istituto nazionale ddla previdenza
sociale. Il Governo manteneva in questo mo~
do sia gli impegni assunti con i sindacati pelr
il miglioramento delle pensioni minime, sia
quelli assunti verso il PaI1lamento ed ill paese
per la graduale riforma del sistema previden~
ziale ed assistenziale nella linea di tendenza
caratteristica dei governi di centro~sinistra
verso il superamento, del sistema pl1evidern-
ziale e i!'istituzione del sistema del:la sicurezza
sociale nazionale. Si era discusso aH'interno
e all'esterno della maggiaranza governativa
sull'opportunità o meno di presentare i due
do,cumenti separati fin dalle o,rigini a in un
unicO' disegno di ilegge. Era prevalsa infine
quest'ultima tesi e il Governa il'aveva fatta
propria nella cO'nvinziO'ne che il Parlamento
av:rebbe affrontato l'argomento, anche se va-
sto e impegnati'Vo, con la fattiva volontà di
offrire rapidamente al paese uno strumenta
atto a venire incO'ntro cantemporaneamente
alle aspettati\'e deHe categorie dei pensionati
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e alle necessità di ristrutturazione del siS'te~
ma p~evidenziale. Fermo restava il punto che
i miglioramenti economici sarebbero comun~
quedecorsi da:ll°gennaio 1974. Che tale fidu-
cia non fosse mal riposta ,lo dimostra il fat~
to che, malgrado le difficoltà pmprie deltla
materia, la Commissione lavom della Came-
l'a ed in particola~e il sottocomitato cosid~
detto dei nove che venne all'uopo istituito
condussero a termine il loro ecceUente Javoro
peI1mettendo 1a presentazione del progetto
in Aula in tempi vaamente brevi. Il 28 feb~
braio, esaurita Iladiscussione generale, si era
giunti all'approvazione dei primi sei articoli,
quando interveniva improvvisa e inaspettata
la crisi ministeriale. L'indomani 1° marzo il
ministro del lavoro Bertoldi chiedeva l'ag-
giornamento dei lavori data la nuova situa-
zione e annunciava che, comunque, i:l Gover-
no avrebbe provveduto, data !'impossibilità
di fare previsioni cronologiche suHo svolgi~
mento deLla orisi, a rendere immediatamente
esecutiva quella parte del provvedimento in
discussione che riguaI'dava le pensioni, gli
assegni familiari e il sussidio di disO'ccupa~
zione. Il giorno sucoessivo 2 ma'rzo veniva
emanato il decreto-legge n. 30 che, con alcune
modifiche apportate, oome si è detto, daUa
Camera dei deputati, forma oggi oggetto del~
l'oI'dine del giorno. I punti più salienti dell
deoreto in esame si pO'ssono così riassumere:
1) il trattamento minimo di pensione dei la-
voratori dipendenti viene unificato e portata
a lire 42.050 mensili sia per i titolari di pen-
sioni di età superiore ai 65 anni, sia per quel-
li di età inferiore; tale cifra ra'p'P~esenta il
27,75 per cento del salario medio dell'indu~
stria; 2) il trattamento minimo di pensione
dei ,lavoratari autonomi passa da lire 25.300
a lire 34.800; 3) /la pensione sociale vi,ene ele-
vata a lire 25.850ed è elevato a lire 336.050
il tetto del ~eddito massimo consentito per il
diritto alla pensione stessa; 4) vengono ele-
vate a lire 38.000 e a lire 25.000 rispettiva-
mente le pensioni non reversibili per le due
categorie di ciechi civili, queHa dei ciechi as-
soluti e quella con residuo visivo inferiol'e a
un ventesimo, ed a lire 22.000 e 18.000 per
gli stessi quando risultano ricoverati in i'Sti~
iuti o case di assistenza a carico anche par~

ziale della collettività; aumentata pure è l'in~
deunità di acoompagnamento COI1risposta so-
lo a titolo della cecità, che viene così còn-
siderato titolo unico e sufficiente a far ma-
turare il diritto di percepire l'indennità stes-
sa; 5) la pensione di invalidità e l'assegno
mensile a favore degli invalidi civiH sono ele-
vati a lire 25.000 ed a lire 22.000; elevato pu-
re a lire 22.000 mensili è l'assegno di accom~
pagnamento ,per gli invalidi civili che ne han~
nO' diritto; 6) ai ciechi civili, invalidi civiH e
sOl'domuti viene estesa l'assistenza sanitaria
diretta; 7) l'i:ndennità di disoccupazione è
elevata da lire 400 a lire 800 giornaliere; 8)
il trattamento per gli assegni famiHari dei la-
voratori dipendenti viene unificato e l'im~
porto sale a lire 8.060 mensili per ogni uni-
tà a carico; !'importa degli assegni settima-
nali viene elevato a lire 1.860; tali importi
sono aumentati del 10 per cento per oolora
che sono assoggettati a ritenuta erariale alla
fonte.

n titolo secondo individua le farme di fi~
nanziamento e rÌJpartisoe gli oneri derivanti
dalle nuove no,rme tra le forze del lavoro e
10 Stato.

A carico delle forze del1lavoro sono previ-
sti: l'aumento di un punto percentuale del
contributO' dovuto al fondo pensioni lavora-
tori dipendenti che sale casì a120,10 per cen-
to della retribuzione; per il settore ddl'agri~
coltura l'aliquota contributiva passa dal 4,10
al 7,10 per cento ed è estesa ad alcune cate~
gorie della pesca. n contributo degli artigia-
ni e commercianti è elevato da liDe 1.200 men-
sili a Hre 2.500 mensili e quello dei lavoratori
agricoli da lire 41 giornaJliere a live 94 gior-
naliere.

Vengono aboliti i massimali in vigore agli
effetti del versamento dei contributi alla cas-
sa unica per gli assegni farnHialri e fissate
nuove percentuali calcolate sulla retribuzio~
ne lorda. Tali peI1centuali sono differenziate
ed articolate mantenendo così alcune agevo-
fTaziani per categorie e per settori. Ad esem~
pio, per il settore tessile anzichè del 7,50 per
cento, come è pagata dal settore industria~
le, l'aJiquota dovuta è del 4,85 per cento sino
alla scadenza ,della legge cosidetta tessile del
10 dicembre 1971, n. 1101.
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Indirettamente 'si giOlva della mOldificazio-
ne dei massimali anche la cassa integrazione
guadagni in quantOl il contributo ad essa do-
vuto è fissato nel 20 per oento di que~lo della
cassa unica per gli assegni familiari. Aumen-
tati sonOlpure i minimali giornalieri ed i sa-
lari minimi convenzionali che vengono por-
tati a lire 1.500 giornaliere.

Lo Stato, da parte sua, interviene con due
modalità di finanziamento, una indiretta con
l'assunzione di determinati oneri, l'altra di-
retta con l',erogazione di cont:r~ibuti. A carico
dello Stato vengOlno assunte le seguenti spe-
se: il trattamento economico del personalle
dei collOlcatori e corrispondenti; il trattamen-
to economico del personale e tutte le altre
spese per il servizio dell'ispettOlrato del lavo-
rOl; viene, inoltre, 'abOilito ill contributo dovu-
tOl dagli istituti di pl1evidenza ed assistenza
al Ministero del Ilavoro in base aHa legge 30
ottobre 1971, 111.909. Di:rettamente lo Stato
interviene con l'aumento ,di contributi a fa-

vore della gestione pens:ionistica deH'INPS,
delle gestioni speciali e del fondo sociale.

AUa COImmissione lavoro il provvedimen~
to è stato discusso in due sedute tenute il 2
e il 3 del corrente mese. Nel corso di queste
sedute sono stati esaminati i punti più sa-
lienti e nel covso della disoussione generale
sono state fatte da parte di alcuni commis-
sari, particolarmente dai commissari del Par-
tito comunista italiano, della Sinistra indi-
pendente e del Morvimento sOlciale italiano,
alcune riserve che peraltro non investono
;!'insieme del provvedimento stesso. In parti-
cOllare si è discussOl sulla detassazione degli
assegni familiari, sull'agganciamento dei mi-
nimi di pensione alla dinamica salariale e
sulla questione della parificazione dei contri-
buti degli assegni familiari in agricOiltura e
nell'industria; è stato, inoltre, discusso l'ar~
ticOllo 25-bis, che era stato introdotto dallla
Camera dei deputati.

Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

(Segue FER R A L A S C O, l'datare). Cir-
ca la detassazione degli assegni familiari, la
Commissione ha ritenutOl nel complesso che
il meocanismo messo in atto da questo prOlv-
vedimento, per quanto avrebbe potuto essere
più svdto efienOl farraginOlso, presentava co-
munque notevoli vantaggi nel senso che effet-
tivamente si raggiungeva lo scopo prefisso,
quello ciOlè di render,e in pratica gli 'assegni
fami:liari non tassati, mentre nello stesso tem-
po si manteneva illprinc1pio (che è la filOlsofia
della nuova legge tributaria) che ogni reddi-
to andava tassato, anche in relazione alla
considerazione equitativa di non comprende-
re nella detassazione gli assegni familiari
(che, come si sa, sono oggi dovuti a tutto il
persona1e dipendente) dei redditi più alti,
perchè in questo mOido si sarebbe ingiusta-
ment,e agevolata una categoria che deve in-
vece anche essa contribuire al mant,enimen-
to dello Stato s,econdo ~'esue possibilità, che
spesso sono assai cOlspicue.

Per quanto riguarda l'agganciamento dei
minimi di pensione e, più in genemle, delle
pensiOlni alla dinamica salariale, la maggio-
ranza dei commissari ha Oisservato che que-
sto è un argomento assai vasto, che va af-
frontato e riSOiltO magari 1n un secondo
tempo.

Nella legge attuale è comunque contenuto
un principio in un certo senso innovatore:
infatti all'articolo primo è detto che gli at-
tuali minimi di pensione cOlrrispondono al
27,75 per cento del salario medio degli 0'P'e~
rai dell'industria. Inserita in questo mOido
tale cifra rimane statica, però :rappresenta
un paramet:ro di riferimento per ogni ulte~
riore provvedimento che si intenda prendere
in questo senso. Non va dimenticato che di
questa soluzione le stesse forze sindacali, che
il Governo ha consultato, si sono dette a suo
tempo sOiddisfatte.

Per quanto riguaDda poi la equilparazione
tra gli assegni familiari del settore agricolo
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e quelli del settore industriale, il Governo ha
fatto presente come si urtasse di fronte ad
inderogabili necessità di cassa, anche consi-
derando il particolare momento che attra-
versa la nostra economia, che è cosa nota a
tutti. Per quanto riguarda poi l'articolo 25-
bis, introdotto dalla Camera dei deputati, è
stato ripristinato il testo originario.

Va detto ad onor del vero che sul principio
contenuto in questo articO'lo ~ che introduce

una riforma piuttosto impO'rtante, anche se
parziale ~ nessun commissario si è mostra-

to discorde; però tale articolo è estraneo al
contesto della legge che riguarda soltanto i
minimi pensionistici. Le argomentazioni por-
tate dal Governo sul fatto che non fosse og-
gi possibi:le stabilire con esaUezza l'onere
che avrebbe comportato il passaggio di que-
sto articolo e soprattutto gli oneri presumi-
bili legati ad essO' nell'immediato futuro han-
no convinto la maggioranza della Commis-
sioneche la proposta del Governo era da ac-
oogliere; pertanto così è avvenuto. Questo in
rapida sintesi ciò che è avvenuto in Commis-
sione.

n provvedimento al nostro esame (pratica-
mente queste sono le conclusioni alle quali è
pervenuta Ila Commissione) non può e n0'n
vuole rappresentare la soluzione definitiva
delle difficoltà in cui vengono a trovarsi le
categorie più esposte della nostra società,
quelle che traggono sostentamento dal,le pen-
sioni minime e da istituti simillari. Dei limiti
del provvedimento è conscia la Commissione,
così come conscio se ne è detto il Governo
nel corso della discussione alla Camera dei
,deputati. Resta aperto il problema di assicu-
rare a tutte le categorie di cittadini pensiona-
ti ed handicappati un minimo vitale degno
dei livelli di vita civile; :resta aperto il pro-
blema dell'agganciamento dei minimi pensio-
nistici alla dinamica salariale e quello anco-
ra più vasto dell'agganciamento a qu,esta di-
namica di tutte k pensioni; resta aperto il
problema ,di una revisione del sistema attua-
le di previdenza e assistenza sociale.

È da augurarsi che in questo senso ripren-
da rapidamente il suo iter la parte normati-
va dell'originario disegno di legge, che con-
tiene elementi fortemente positivi per il pro-
cesso di razionalizzazione e riforma del siste-

Discussioni. f. 1019.

ma attuale. Per quel che riguaI1da la parte
più strettamente economica, che oggi stiamo
esaminando, è dove:roso riconoscere che uno
sforzo notevole viene fatto dalla collettività
verso queste categorie con un impegno di
spesa che supererà i 1.300 miliardi per il
1974 e i 4.200 mi[iardi per il triennia. Tanto
piÙ appal'e meritevole il provvedimento se
si pensa che esso viene a cadere ,in un mo-
mento particolarmente difficile e per molti
versi pericoloso dell'economia nazionale, mo~
mento in cui OOCOrDetene:re in particolare
riguardo la necessità di non aumentare le
spinte inflazionistiche che potrebbero travol-
gere ed annu:llarei benefici sia pur,e mode-
sti, ma pur sempre tangibiH, del provvedi-
mento stesso. Occorre ricordare pure che al
pericolo rappresentato da una immissione
sul mercato di una notevole massa moneta-
ria si accompagnano i grossi inconvenienti
che derivano dalla ,rigidità del sisÌ1Eòmaattua-
le, che scarica direttamente sul sistema pro~
duttivo gli oneri in materia di previdenza e di
assistenza sociale. Di qui la necessità di con-
tinuare il cammino sulla via dell'attuazione
di un sist,ema generale di sicurezza sociale
che trasferisca su tutte le componenti delJa
società nazionale, in una equa e proporziona~
le ripartizione, gli oneri sociali.

Di qui !'invito che la Commissione rivolge
al Governo di ,riprendere i contatti con le ca-
tegorie interessate e con i sindacati, che han-
no dimostrato e dimostrano sempre più un
alto senso di reSlponsabilità, per un ulteriore
miglioramento delle condizioni dei redditi
più bassi nell'ambito di uno sforzo graduale
ma continuo di riforma del sistema.

È in questo spirito, onorevoli oolleghi, che
la Commissione lavoro ,raocomanda la con-
versione in legge del provvedimento, con la
rettifica di cui precedentemente si è detto,
cioè praticamente così come giunge oggi in
Aula. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Segreto. Ne ha facoltà.

>, SE GR E T O. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, ritengo che il disegno di legge
in esame vada approvato subito con le mo-
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difiche intradatte dalla Camera dei deputati;
e ritenga che vada approvato anche se insod-
disfaoente, perchè altrimenti si corre il ri~
schio di vanificare gli effetti dei benefici pre-
visti per le categorie interessate di fronte al
galoppante incremento del COlsto della vita.

La prima osservazione che si può muover;e
a questo disegno di legge è insita nella sua
stessa natura di d~segno di legge strakio, che
non affronta pertanto in modo organico e
omOlgeneo tutta la materia, ma si limita ad
introdurre nuove norme nella già farraginosa
struttura del nostro sistema previdenziale
ohe ne resta appesantito anche se le nuove
disposizioni apportano qualche beneficio al-
le categorie interessate. A mio avviso è ormai
maturo il tempo per realizzar,e una revisione
completa e adeguata del nostro sistema pen~
sionistico per 'renderlo più omOlgeneo sia
sotto ,il profilo eontributivo,sia sotto il pro~
filo della misura dell'erogazione delle pre"
stazioni previdenziali, sia sotto il profilo nor-
mativa. Il sistema in atto è caratterizzato
da una serie di assicurazioni che regolano
il trattamento di previdenza in modo parti~
colare e autonomo per ,le varie categorie
di lavoratori.

Un tale modo di articolarsi trovava giusti-
ficazione in un cO'ntesto politico ancora pri-
mO'rdiale in materia asskurativa e comun~
que legato alla concezione mutualistko-assi-
curativa. Nel momento in cui invece la quasi
totalità dei lavoratori è tutelata da norme
particolari è bene mettere ordine nel siste~
ma normativa in mO'do da perequare le di-
verse categorie di lavoratari e Iriealizzare un
sistema di sicurezza sociale uguale per tutti.

EsprimendO' pertanto l'auspicio che possa
essere varata al più presto la riforma pre"
videnziale, ritengo comunque di dover aderi~
re alla proposta del Governo per l'urgenza
degli interventi in favare dei trattamenti mi-
nimi di pensione. D'altra parte questo carat-
tere di straordinarietà e immediatezza è nel-
lo spirito stesso del decreto-legge e può dirsi
che abbia molto influito sulle determinazioni
delle parti interessate, GO'verno e Qlrganizza~
zioni sindacali di categoria.

Non posso tuttav,ia, signor Presidente, esi-
mermi dal fare oss'ervare come la decorrenza
dei miglioramenti dal primo gennaio 1974

non sia rispondente all'obiettiva situaziane
economica del paese e agli interessi della
categoria. La situazione abietti va di crisi del
nostro sist'ema econamica e di generale au-
mento del costo della vita ha ridatto al di
là di agni sopportab1lità il potere di aoquisto
dei redditi minimi dei ,lavoratori e soprattut~
to di quelli previdenziali. La concessione dei
migliaramenti, a mia avviso, dovrebbe per~
tanto avere un'efficacia operativa retro attiva
da una data non successiva al primo giugno
1973. Del resto, signor P'residente, se gualr~

diamO' agli aumenti delle altre categorie ad-
dirittura vediamo che si pada di aumenti
dal primo gennaio 1973 e dal primo giugno
1973. Sembra che ancora una volta l'auste-
rità per ile ristrettezze finanziarie debba ri-
cadere sulle categarie più deboJi, meno ca-
paci quindi di far sentire la loro voce e il
loro peso politico nelle sedi decisionali. E
qui mi rivolgo ai sindacati, aHe tre confede"
razioni sindacali che quando si tratta di pro~
blemi inerenti a categorie pO'verissime, come
i pensionati dell'INPS, non so per quale mo-
tivo si accordano faoilmente; e poi ci trovia~
ma di fronte a {( pensioni d'oro)} in contrap-
posto a pensioni di fame che ancora si ag-
girano sulle 25.000, 30.000 lire al mese.

Per questo, signor Presidente e onorevoli
colleghi, sarebbe stato oppartuno apportare
alcuniemenda:menti a questa disegno di legge
stralcio. H Sottosegretario già ci ha prean~
nunciato che non è possibile che v:engano
accettati emendamenti, perchè il Tesoro çon~
tinua ad impedire un possibile miglioramen~
to e rifiuta indicazioni dal Parlamento. A
questo punto però domando a me stesso
se, di frontle al Tesoro che non fa altro che
chiudere qualsiasi spiraglio di miglioramen~
to il Parlamento non venga tarpato nella
sua volontà di migliorare la legge e le pro-
spettive dei pensionati. E l'articalo 1 invece
dovleva esseJ:1e emendato in base alle propo~
ste da me formulate poc'anzi; cioè gli au~
menti dovevano partire da una data tale che
i pensionati pot1essero riscuotere degli arre~
trati in misura maggio:re.

Concordo con la proposta contenuta nel~
l'articolo 2 e con le proposte aggiunte. Riten~
go utile tuttavia un'osservazione in merito a
questo articolo 2. Lo spirito dell'articolo è
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quello di dare prevalenza al trattamento di
vecchiaia rispetto al t'rattamento di invali-
dità considerato giustamente in subordine.
La regoJa è infatti che la pensione venga cor~
risposta al conseguimento dell'età pensiona-
bile, mentre la concessione antecedente al
rag,giungimento di tale limi t'e di età è legata
al sopraggiungere dell'elemento invalidante
che è incerto e aleatorio e teoricamente alme-
no può essere superato dal riacquisto della
pienezza delle capacità lavorative dellavora~
to"re; riacquisto che comporta la perdita del
diritto al trattamento della 'pensione di inva~
lidi tà.

Il limite dell'articolo, considerato peraltro
opportuno e positivo, è nel non prevedere
uguale modifica del trattamento di invali-
dità per coloro che siano in godimento della
pensione di invalidità al raggiungimento del
limite di età per conseguire la pensione di
vecchiaia.

Credo pertanto sia opportuna l'aggiunta
di un secondo comma. Mi rendo conto che
potrebbe sembrare inutile presentare degli
emendamenti dal momento che il Governo
ancora una volta dimostra di non essere di~
sposto ad accettarli; tuttavia non possia-
mo fare a meno di dare alcune indicazioni.
Penso quindi che presenteremo il seguente
emendamento: ({ I predetti uffici .procede-
ranno direttamente, senza istanza di parte,
a liquidare la pensione di vecchiaia ai la-
voratori che abbiano raggiunto l'età pen-
sionabile e siano in atto titolari di pensione

di invalidità ancorchè non abbiamo ancora
il numero minimo di contributi per avere
dir,itto al trattamento di vecchiaia ».

Signor Presidente e onorevoli coUeghi, so-
no consapevoleéhe apportando dei muta-
menti si ritarderebbe l'iter di questo disegno
di legge, ma mi sembra doveroso precisare
che nonostante gli aumenti i nuovi tratta~
menti privilegiati restano.. del tutto inade~
guati ai bisogni degli interessati e sono già
largamente assorbiti dall'aumento generale
dei prezzi dei generi di prima necessità. Cre-
do quindi che la materia dovrà essere riesa-
minata al momento della riforma del sistema
previdenziale introducendo disposizioni di
automatico adeguamento della misura deUe
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prestazioni al rincaro dei prezzi al fine di
non ridurre il reale Ipotere d'acquisto delle
prestazioni medesime.

Siamo soddisfatti di questo decreto-legge?
Non ne siamo soddisfatti e 10 diciamo chia~
ramente, s'enza preoccupazione alcuna. Es-
sere al Governo non significa essere soddi~
sfatti di tutto quello che viene fatto. È chia-
roche di fronte a pensioni d'oro di 600-700-
800.000 lire al mese ,e a pensioni di 18-20-25-
30.000 lire al mese noi socialisti non possiamo
essere soddisfatti. Vi è una serie di proble-
mi da ,rivedere al piÙ presto: la rev:ersibilità
della pensione al coniuge, l'incoerente super-
ficialità con cui è stata affrontata la condi-
zione del cieco in relazione ai sordomuti ed
agli invalidi civili, l'iuisorietà degli aumenti
che i pensionati riceveranno dopo circa un
anno, la detassazione degli assegni familiari,
l'agganciamento della pensione alla dinami-
ca salariale, l'equiparazione degli assegni fa~
miliari dei lavoratori agricoli a quelli dell'in~
dustria. Tutti questi problemi indicano che
la materia deve essere affrontata al più :pre~
sto con senso di grande responsabilità.

Noi socialisti voteremo questo decreto-
legge pur rendendoci conto dell'inesistenza
di alcuni punti qualificanti. Mi rivolgo a que-

sto proposito ai compagni comunisti che in
Commissione hanno fatto presente >l'effettiva
realtà di alcune situazioni che in questo di-
segno di legg.e non sono considerate: la pre~
senza di noi sociahsti in un governo ha pro~
prio il significato di dare maggior forza a
coloro che sono più deboli ,e che hanno più
bisogno di noi. Se questo noi non facciamo
la nostra presenza Viiene vanincata perchè
socialismo significa aiutare i deboli ed aiuta~
re i poveri, ed i pensionati d'Italia sono i
più poveri, sono i più bisognosi perchè han-
no pensioni da fame. E noi, come Governo
di centro-sinistra, come Governo che deve
andare incontro alle esigenze popolari, ab-
biamo il dovere, sperando che questo Gover-

no possa sopravvivere al referendum, di tro-
vare la forza, la concoI1dia ed il coraggio, an~
che contro il T,esoro, se sarà necessario, di
portare avanti e di migliorare questo prov-
vedimento che deve essere la base di lancio
per determinare un atto di giustizia verso
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l:e categarie più pO'vere, versa le categarie
più bisagnase del nastrO' paese. (Applausi
della sinistra).

Signar Presidente, faccia presente che can
il mia intervento ritengo di avere il~ustrato
il seguente ardine del giarna:

I:l SenatO',

nell'appravar,e il disegno di ,legge n. 1598
concernente le norme per il miglioramentO'
di alcuni trattamenti pI1evidenziali e assisten~
ziali ,

impegna il Governa a pDedisporre un prO'v~
vedimento che preveda una narmativa arti~
colata in materia di assistenza ai ciechi ci~
vili, con particolare riguardo ai seguenti
punti:

1) aumento del limite del redditO' dagli
attuali 1.320.000 a 2.500.000 aI fine della can~
cessione della pensione ai ciechi civili in con~
formità alla legge 27 maggiO' 1970, n. 382, e
al decreto~legge n. 30 del 2 marzo 1974;

2) soppressione dell'articola 2 della leg~
ge 27 maggiO' 1970, n. 382, che riduce alla
metà la pensiO'ne ai ciechi ricov,erati in Isti~
tuti a case di riJposo;

3) agganciamento alla scala mobile del~
la pensiane dei ciechi civili;

4) ristrutturazione delle commissioni

sanitarie provinciali e regiona1i previste da~
gli articoli 10, Il e 12 della precitata leg~
ge n. 382 ».

3. CATELLANI, FERRALAsca, SEGRETO,

BERMANI

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senataJ1e GiO'vannetti. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Signar Presiden~
te, anorevole Sottosegretario, colleghi, cre~
do che dobbiamo preliminarmente denuncia~
re un atto ohe non può essere taciuta in que~
st' Aula e che è stato campiuta dalla mag~
giomnza can l'abJ1agazione dell'articolo
25~bis del disegna di legge n. 1598, al nostra
esame, cancernente la canversione in legge
del decreto~legge n. 30. Questo solo fatto con~
ferma a nostro avviso l'assenza di volontà
da parte del Gaverno di addivenire a prav~

vedimenti di riforma e una pervicace azione
contro pasizioni di apertura per i pensiona-
ti del nastro paese.

Siamo convinti di nOln scaprire nulla di
nuava; è salo una conferma di continuità
che puntualmente registriamo e che ancora
una valta pane in evidenza la contraddizio-
ne fra le dichiaraziani di volOlntà e la realtà
dei pravvedimenti che ,seguonO'.

Nell'agasto del 1972 il governo Andreotti
affermava il sua impegno a riprendere in
autunno Ila rifarma del sistema pensianisti~
co. Da allara è passato nan salo l'autunno,
ma un anno e più prima di giungere all' at~
tabre del 1973, ciaè all'incantro tra Gover~
noe sindacati. E ancora una volta dobbia~
ma canstatal'e che agni criterio di rifarma
è stato accantOlnato e si pracede secondo
il vecchio e tradizionale metodo sempre se-
guìto, se si esclude il disegno di legge n. 153
dell'aprile 1969.

È stato ampiamente sottalineata il ritar~
do can il quale il PaJ11amento esamina il
pravvedimento; nan sarà male però ribadi~
re ancora questo punto.

La consultazione oon le organizzazioni sin~
dacali è avvenuta il 13 attabre 1973 e il prov~
vedimento iniziale è stato presentato alla
Camera dei deputati il 25 gennaio 1974, con
25 giarni di ritardo dalla data di decorrenza
dei miglioramenti. Poi c'è stata la crisi di
governo e la decisione di presentare un de~
creto.legge il 2 marzo 1974, decreto che, co~
me tutti hanno potuto canstatare, ha stral~
ciato una parte consistente del primitivo
disegno di legge e, guarda caso, una delle
parti stralciate si riferisce appunto ad un
titOllo, il terzo, che concerne l'aocertamenta
e la riscassione unificata dei cOIntributi assi-
curativi, titalo che, come tutti pasl:':ano ben
camprendere, poteva cOInsentire di evitare
le oospicue evasiOlni ohe vengono ancora
oompiute a danno dell'Istituto della previ~
denza sociale e di l'eperire fanti di fìnanzia~
mento.

Una prima cansiderazione porta a rilevare
che !'intesa raggiunta con le organizzazioni
sindacali è stata disattesa e che a ben poco
serve invocare la crisi di governo per giu~
stifìcarelostralcio e la discussiane aperta
alla Camera dei deputati sul disegno di leg~
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ge l'ecante le residue parti del disegno di leg-
ge originario; non serve in quanto il tempo

trascorsO' ha attenuato notevolmente le cose
e oggi perfino Ja mutata situazione econo-
mica diviene pretesto per giustifical'e i gra-
vi arretramenti che si sono delineati nel di-
segno di legge. Ma deve essere chiaro a tut-
ti che la verità sta nel fatto che sull'intesa
raggiunta con le arganiZzazioni sindacali non
vi era aocardo all'interno del Governo. Ne

sO'no conferma il piooolo vertice tenuto il 9
gennaiO' 1974 e le ,resistenze ,opposte, come
tutti ricoJ1diamo, dall'onorevole La Malfa, e
non solo dall'onorevole La Malfa, ma da am-
pi strati della stessa Democrazia cristiana,
come dimostra, del resto, la vicenda attorno
alllo SCAV.

La seconda considerazione riguarda le dif-
ficoltà e la gravità delLa situazione econo-
mica. Non credo che questo argomento pos-
sa sorprendere a meravigliare; è sempre ri-
corrente in queste circostanze e in occasia-
ne di provvedimenti a favore dei vecchi pen-
sionati. Questo argomentù verme utilizzato
anche nell'agosto de11972 quando l'onoreva-
le Malagodi portò le sue argomentazioni a
difesa del bilanci'Ù. E ricordiamo le ripetu-
te sortite dell'onorevole Andreotti in difesa
del disegno di ,legge presentato da,l Governa.

Sul terreno econamico, creda che intanto
vada rilevata la grave erasione che è stata
operata a danno delle pensiani nel cors'Ù di
questi anni ein mO'do particolare di questi
ultimi mesi. Si pensi all'incessante ed im-
pressianante asoesa del costo della vita. Già
nell' agosto 1972 venne posto in evidenza que-
sto argomento: allora si ebbero dieci scatti
di scala mO'bile tra il 1969 e il 1972 e quindi
una ripercussione, in fO'rza della ,scala mo-
bile, di solo il dieci per cento, mentre !'in-
Ol1emento del costo della vita venne valuta-
to in quell'epoca in un quindici per cento.
Vi era quindi una differenza tra l'aumento
del costo della vita e i punti della scala mo-
bile di un cinque per cento a danno delle
pensioni. Dal 1973~d oggi l'aumento è stato
piÙ oonsistente. La scala mobile è scattata
di 23 punti nel solo 1973 e abbiamo ancora
gli scatti che si verificheranno a partire dal
1974. L'aumento del costo della vita è stato
valutato dalla relazione economica presen-

tata in questi giorni intorno al 12 per cento,
mentre le pensioni hanno subìto un aumen-
to pari a soli quattro punti di scala mobile
nel 1973, con un'altra evasi'Ùne quindi a lo-
ro danno.

Non vi è chi n'Ùn veda che il meccanismo
posto in atto con la legge n. 153 è in crisi;
si impone pertanto un correttivo che non
può essere che quello del collegamento alla
dinamica salariale. Tratterò successivamente
questo argomento sul quale tutti aggi si sof-
fermano. Ma il giudizio per ora è che i prin-
cìpi innovativi della legge n. 153 ~ e mi ri-
volgo al senatore Azimonti ~ sui quali si
doveva formulare un sistema di sicurezza
sociale sono seriamente pregiudicati dai
provvedimenti che stiamo riproponendo og-
gi, in quanto il collegamento con la scala

mobile è imperfetto, come del resto è stato
riconosciuto ampiamente.

È abbastanza frequente, in dibattiti del
genere, sentire consideraziO'ni in ordine al
oospicuo intervento finanziario a carico del-
lo Stato ,oppure udire richiami alle esigenze
di riforme strutturali. Anche qui però le di-
chiaraziO'ni di volontà si infrangono contro
la limitata portata di provvedimenti come
quello al nostro esame, cosa che lo stessa
relatore e coloro che sono intervenuti han-
no posto in evidenza. Anche il senatore Se-
greto, che ha parlato poco fa, ha dichiarato
la sua insoddisfazione come socialista e co-
me rappresentante di un partit'Ù che sta al
Governo chiedendo un maggiore impegno in
questo campa.

Camunque, ,relativamente all'impegno fi-
nanziario, credo che a nessuno di noi sia
dato saperne ,la :reale consistenza e portata.
L'impressione che ,se ne ricava è che le ci-
fre riportate non corrispondano e che esse
servano strumentalmente per motivare i ri-
fiuti da parte del Goverho. Ad esempio un
calcolo da me fatto insieme ad altri sugli
assegni familiari mi lascia prevedere una ge-
stione attiva della cassa unica assegni fami-
liari. Infatti l'onere degli aumenti che è sta-
to preventivato corrisponde alla cifra indi-
cata da parte del Governo, ma non vi è pre-
ventivata ,la maggiO're entrata che deriverà
dall'applicazione dei nuovi contributi fissa-
ti dalla legge e dall'abolizione dei massima-
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li e che, a mio avviso, coprirà le necessità
derivanti dai miglioramenti apportati. Que~
sti massimali d'altra parte rappresenteran-
no elementi di squilibrio per le piccole e
medie aziende che non trovano -più un'ali~
quota proporzionale. È noto che la gestione
assegni familiari è la più cospicua fra le en-
trate dell'INPS dopo il fondo pensioni. Le
entrate erano pari al 17 per cento della mas-
sa contributiva delle entrate della previden-
za sociale. Debbo dire a ragiondel vero che
anche le uscite sono cospicue. Ma va tenuto
presente che le entrate sono andate mano
mano in diminuzione, in dipendenza dei mas-
simali retributivi che hanno mantenuto ad
un basso livello l'evoluzione del gettito, men~
tre, come è noto, è stata nel corso di questi
ultimi anni ampliata la sfera degli aventi
diritto: la disDcoupaziO'ne,l'integrazione sa~
lariale, coltivatori diretti, mezzadri e cDloni
che sono stati benefrciari degli assegni fami~
!iari. È anche risaputo che il passivo. della
redistribuzione, che peraltro è recuperato,
è dato dalle prestazioni ai lavoratori agri~
coli.

Orbene, i contributi alla cassa unica asse~
gni familiari erano di due tipi: uno percen-
tuale sulle retribuzioni e uno derivante dal-
le quote capitarie dei lavoratori agricoli e
degli apprendisti. L'articolo 20 del disegno
di legge al nostro esame stabilisce ,le
nuove aliquote cDntributive a carico della
produzione e dei lavoratori. Io direi peT giu-
stizia che sono contributi a carico dei lavo-
ratori .in quanto, come è noto, si tratta di sa~
lado differito. Sono stati quindi abaliti i vi~
genti massimali e si è stabilita un'a'liquota
che carrisponde mediamente al 7,30 per cen-

to delle retr,ibuzioni. Si può quindi pJ1evedere
un'entrata di oltre 1.500 miliardi ~ se si fa

calcolo sui 20.000 miliardi attorno ai quali
si preventivavano le entrate dei lavoratori
dipendenti ~ che poteva ooprire a nostro av~

visa le richieste derivanti dai ooltivatoli di~

'retti. Ma se si calcolano i nuovi redditi da
lavoro dipendente sulla base della relazione

econamica che ho avuto >la pÒssibilità di ve-
dere proprio oggi, si nota che per il 1973 essi
ammontano a 34.000 miliardi, per cui il
7,30 per cento medio corrisponde ad oltre
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2.000 miliardi. Abbiamo avuto un'impenna~
ta degli aumenti dei redditi da lavoro dipen-
dente che è stata la più elevata negli ultimi
anni, il 20 per cento, ed anche un aumento
dell'accupazione. Per lo meno abbiamo acr-
restato la fase discendente dell'occupaziane
per 140.000 unità, stando al'le cifre della re-
laziane economica.

Circa la disoccupazione invece l'impressio~
ne che se ne ricava è quella di una cifra che
si è gonfiata nispetto alle necessità. E anche
qui vale lo stesso discorso perchè la massa
retributiva sulla quale vengono applicati i
massimali è notevolmente aumentata. È na-
to infatti che la legge in vigore per la disoc-
cupaziane limita il diviNo a percepire l'in~
dennità di disoccupazione a coloro che abbia~
no almeno due anni di ,iscrizione nell'assicu~

,

razione e che il diritto è l,imitato a soli sei
mesi, per cui è legittimo attendersi una ge~
stione attiva anche in questo campo, che
avrebbe pO'tuta consentire l'estensione dei
benefìci sul piano narmativo ai ,lavoratori
stagionali che operano nel seUore alberghie~
roe in altre attività agricole.

Il discorsa diventa invece più complesso,
certamente, per quanto riguarda il cam-
po delle pensioni, ma si tratta di un
campo nel qual'e ogni confronto diven-
ta arduo e dove le cifre sembrano ci-
tate .all'ingrosso o per lo meno man~
cano elementi di riferimento per una più
esatta valutazione. Senza peralt'J1o dimenti~
care ~ ed è un argomento che vogliamo ri~
petere perchè si tratta di un aspetto che ri~
guaJ1da la riforma del sistema di sicurez~
za ~ le cospicue evasioni contributive, cer-
to ben sapendo che una parte di esse non so-
no recuperabili in quanto si tratta di fani~
mento di aziende che sO'no andate in dissesto
ed altJ10 ma che si tollera:no però evasioni in
quanto, come ho già detto, il titolo III del di-
segno di legge relativo all'accentramento del-
la riscossione dei contributi, è rinviato nel
tempo ancora una volta; senza dimenticare
il grosso problema dello smobilizzo degli
investimenti patrimoniali, oltre 2.000 mi-
liardi, ancora una volta eluso (sempI1e
per una garanzia di eventuali crisi di occu~
pazione come è stato detto in altre circo-
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stanZie?); senza tener conto che il fondo
INPS dei lavoratori dipendenti presentava
un avanzo di 1.200 miliardi, 12 miliardi per
il fondo artigiano, e peT non parlare dei de~
biti dello Stato o dei prelievi fatti dal Go~
v,emo nei oonfronti dei fondi INPS mai re~
stituiti.

. Siamo, quindi, nel campo dove precisa più
che mai appare la necessità di una riforma
compiuta. Non serve granchè crilevare che
il nume:ro dei pensiOinati nel nostro paese
è molto elevato e che a due lavoratori assi~
curati corrisponde un pensionato (la qual~
cosa assume un carattere di scandalo). La
responsabilità di tanto non va riversata sui
lavoratori, sui casiddetti furbi, COllol'O cioè

ch~ riescono ad ottenere le pensioni come
si sostiene in certi ambienti anche governa~
tivi: essa va invece individuata nella poli~
tica che è stata portata avanti in questi anni
nel paese dai gruppi monopolitistici, in dò
avallati sempre dalla politica dei diversi go~
verni che si sona sin qui suoceduti. Auspi~
ohiamo ancora che da parte del Partito so~
cialista al governo vi sia uno sforzo mag-
giare nella direzione di una modifica di tali
orientamenti; ma il disegno di legge in esa~
me non oonferma la volontà di andare in
questa direzione. La progressiva riduzione
delle forze di lavoro in Italia risponde ad
un disegno strategico che è vOiluto anche sul
piano palitico da parte dei padroni, teso ad
aumentare la pvoduttività con un regime
di sfruttamento che non ha confronto con
gli altri paesi della Comunità, se voghamo
limitare il campo del confronto. Altro che
elevare l'età pensionabile come qualcuno ha
sostenuto e come spesso ricorre nei discor~
si sul problema della previdenza sociale!

Un paese che fa emigrare la sua più im-

pO'l'tante risorsa, che mantiene un milione
ciroa 4i disoccupati non può recriminare in
questa direzione! È questo un paese dove
un lavoratore a 50 anni viene scartato dai
posti di lavoro perchè non rende quanto og-
gi viene richiesto dall'imprenditore, un pae-
se dove un giovane a 25-28 anni, come ,suc-
cede nel Mezzogiorno, non riesce ancora a
fare una sola giornata di lavoro: 'è eviden~ \

te che questo griovane, allorchè arriverà al~
l'età pensiOinabile, graverà sulla previdenza

del paese stesso! E questi giovani non ven-
gano assunti anche perchè non sono più di-
sposti a farsi sfrruttare come avveniva neJ.
passato.

Tutto ciò è una oonferma dell'esistenza di
gravi tare che debbono essere rimosse. Gli
squilibri che vengono denunciati esistono an~
che in campo pensionistico certamente. Esa~
minate i dati che veJ}gano pubblicati dalla
Previdenza sociale sul confronto terr,itoriale
tra le pensioni di invalidità 'e di vecchiaia:
mentre il rapporto nelle regioni industria~
lizzate è tra il 45 e il 58 per cento (45 per
cento di pensioni di invalidità rispetto a quel~
le di vecchiaia nel ,Piemonte; 58 per cen~
to in Lombardia ed in Liguria) si passa poi
al 151 per cento in Sardegna, al 263 in Cam-
pania, al 247 per cento in Basilicata. Ed è
inevitabile che il ,Lavoratore che a cinquan-
t'anni non trova più lavo:ro si rivolge, come
avviene, ar1laPrevidenza sociale per ottene-
re la pensione di invalidità. Se gli sarà ne~
gata rIa prima volta, farà ricorso due, tre
vOilte, aumentando così il contenzioso o ri~
cercando ,la raccomandazione di qualche per-
sonaggio importante, finchè non avrà otte~
nuto rIa propria pensiane.

Questa politica ha un suo costo proprio
nel campo deUa previdenza e dell'assistenza
ed è il paese a pagare i guasti prodotti daUa
pO'litica corndotta finom per cui a nulla ser-
ve meravigliarsi se è elevato il numero dei
pensionati in Italia; ma dev'essere anche
evidenziato il basso Hvello delle pensioni.
Sono oltre 7 milioni i pensionati che. non
raggiungono o che stanno al livello di lire
42.000 mensili. Queste cifre debbono far me-
ditare chiunque: esse rappresentano una
condanna nei confrOinti della quale non vi
può essere appello e questa condanna appa-
re in tutte le manifestazioni dei pensionati
sui cartelli dove si legge: scusate se non sia-
mo ancora morti. Questo prezzo che paghia-
mo per le pensiani non può essere recrimina-
to in quanto è la conseguenza di una poli-
tica che è stata portata avanti e che noi
combattiamo e combatteremo per imporre
un nuovo meccanismo di sviluppo nel no-
stro paese.

Un altro elemento che desidevo sottolinea~
re è quello della messa in mora della riforma
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.avviata nel 1969 con la legge 153. Il mancato
aggancio delle pensioni superiori al minimo
ha provocato due danni ai pensionati: l'ag~
ganciamento teorico al 74 per cento dell'ulti~
ma salario per i pensionati che vanno adesso
con gli anni di anzianità necessari e che è sta~
to ,introdotto con la riforma del 1969 è salta~
to in assenza di un meccanismo di tutela; gli
scatti di scala mobile sono inadeguati e pro~
vocano l'erosione di quel famoso 74 per cen~
to. Solo nel 1973 possiamo calcolare tale
svalutazione attorno al 7 per cento. I pen~
sionati che si trovano nella fascia tra le
34.750 lire del vecchio minimo e le 48.000
hre della gennaio 1975 beneficeranno di un
aumento 'suppletivo: si tratta di circa 700~
800.000 pensi'0nati che si trovano in questa
situazione.

Da tutto ciò deriva a nostro avviso l'ur~
gente necesshà di definire questo congegna
di agganciamento alla dinamica dei salari,
per evitare che i minimi aumentino in con~
seguenza dell'aggancio al 27,75 per cento (ag-
gancio che continuiamo a considerare ipo-
tetico peJ1chè dovremo verificare se si man~
terrà il collegamento), mentre le altre pen~
sioni proced'0n'0 con un collegamento ai pu:n~
ti di scala mobile del tutto inadeguato, per
cui si ottiene in definitiva la progressiva di-
varicazione tra salario e pensi'0ni. Tale con~
gegno deve essere ,fissato, non si può sfug.
gire. Avete la preoccupazione del vantaggio
che deriverebbe aUe pensioni elevate, alle
pensioni d'oro, come ha detto il senatO're Se-
greto? Abbiate allora il coraggio di dirIo, in
modo da fislsare un tetto. Siamo dispO'sti a
discutere quest'argomento, ma non potete
sfuggire a questo tema attraverso argomen~

taziO'ni che non toccano la sostanza del pro-
blema da noi posto. Non si possono sa:crifi~
care ,coloro ~ e 'sono la maggioranza ~ ,che
sono al di sotto del minimo vitale. Badate
che quando parlate in modo scandalizzato
dellle superpensioni non 'pO'tete essere credi~
bili; chi del resto, se non voi della maggio~
ranza, del Go\;:erno, del centro~destra (voglio
escludere la rappresentanza socialista) ha
favori t'O i superburocrati che hanno lascia~
to il servizio ottenendo cospicui migli'0ra~
menti, tutti pensionabili, si badi bene, alla
vigilia delle ,loro dimissioni?

Non appare alcuna volontà in questa di~
rezione. Lo conferma del resto l' oIldine del
giorno presentato dal no,stro Gruppo in
Co,mmissione, con cui volevamo impegnare
il Governo a riprendere le consultazioni con
le organizzazioni sindacali e a presentare i
necessari provvedimenti entro il prossimo
ottobre al Par,lamento. Quest'ordine del gior~
ni è stato respinto, ill che conferma ancora
una volta ,l'assenza della volontà politirca del
Governo; quello che approvate è ancora fu~
moso, non precisa scadenze fisse per il Go~
veJ1no. Eppure a nostro avviso le condizioni
sussistono; si 'tenga conto delle maggiori en~
irate che verranno alla Previdenza sociale in
conseguenza delle nuo,ve aliquote, nonché
delle maggiori entrate che der,iveranno an~
che sul terreno deLla riforma ,fiscale: anche
i pensionati adesso pagheranno se 'percepi~
scono una pensione superiore alle 92.000 lire
mensili.

Da qUanto sin qui sostenuto non può che
derivare la nostra insoddisfazione per il di~
segno di ,legge al nostro esame. Certo, dob~
biamo dare atto al ComitatO' dei nove delila
Camera dei deputati del bvoro svo,lto, ed è
questa una conferma ancora dell'inadegua~
tezza del provvedimento presentato dal Go~
verno; lo dimostrano anche i numerosi emen~
,damenti presentati alla Camera dei deputati
e le modifiche che sono Istate apportate, che
riguardanO' i riscatti di lavoro all'estero, l'ac~
conto in attesa deilla prestazione definita,
l'aumento dell'indennità di aocompagnamen-
to ai ciechi civili, .t'elevazione ,degli assegni
familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e
coloni a 79.000 a partire dalla gennaio 1975
e l'emendamento approvata dalla maggio~
ranza alla Camera per la l1iversibiHtà al mari~
to superstite, che poi avete abrogato in Com~
missione. Ma a nostro avvi:so vanno appro-
fonditi i punti di mancata intesa che ripro~
porremo in quest'Aula. Si tratta del1a de-
tassazione degli assegni familiari, dell'au-
mento degli assegni familiari per i coltiva~
tori diretti e del1a riproposizione dena river~
sibiJità al vedovo.

Circa la detassazione degli assegni fami-
liari, noi partiamO' dal principio della non
assoggettabilità ad imposta del1e Isomme per~
cepi,te per assegni familiari. Dehbo dire che
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la stessa relatol'e di maggioranza aHa Came~

l'a dei deputati si è espresso in questo ,sensO'
in un primo tempo: ha modificato 11ISUOpa~

l'ere di frontle alla decisione del Governo di
aumentare ia valore degli assegni dellO per
cento e é\Jll'impegno assunto secando cui la
misuracompensativa opererà sino a quan~
do non saranno aumentate le detrazioni per
i carichi di famig1lia del lavoratore.

L'onorevole Rumor ndle dichiarazioni pro~
gré\Jillmatiche ha paIilato di questo quando
ha sostenuta la necessità di elevare da 36.000
a 48.000 lire la detrazione forfettaria per i
lavoratori dipendenti, i pensionati e i lavo~
l'atori autonomi: una somma, a nostro avvi~
so, inadeguata rispetto aille aumentate ne~
cessità deLle fé\Jmiglie. Ma l'onorevole Rumor
ha sostenuto ciò .dopo aver affermato che
resta fermo l'obbligo della tassazione anche
per gli assegni familiari, ed è questo un pun~

tO' sul quale non !Siamo e non possiamo esse~
re d'accordo. Gli assegni familiari nan erano
tassati prima della riforma ifiscé\Jle e aa lo~
ro tassazione ci sembra una forzatura della
normativa vigente. Difatti 11 dilSposto di leg~
ge prevede la tassazione degH emolumenti
ed assegni in dipendenza di un lavoro pre~
stato; e a noi sembra ehe gli assegni fami~
liari non possano rappresentare un lavoro
prestato: un carico di famiglia è una cosa
ben diversa. Una tale impastazione sembra
confermare un orientamento teso alil'inaspiI'i~
mento fiscé\Jle nei confronti dei layoratori. La
tesi re1aJtiva al rischio di aprire, con la de~
tassazione degli é\Jssegni familiari, una brec~
cia nd:le recenti disposizioni fiscali è pueri1e,
ed è strano ahe tali preoccupaziO'ni insorga~
no quando si tratta di lavoratori a reddito
fisso. Anallogrhe preoccupazione non sono sor~
te nella maggioranza quando è stato fatto i.1
provvedimento relativo al condono fiscale
che ha favarito i grandi evasori per somme
Imponenti!

Denunciamo l'espediente che è stato adot~
tato del 10 per centO'. I:l senatore Cengarle
in CommissiO'ne ha parlato di una strana
forma 'trovata per non intaccare la sostanza.
Si trat.ta a nastro avviso di un espediente in
quanto più saranno i familiari a carico e più

sarannO' le tasse pagate dai lavaratori dal

Discussioni, f. 1020.

momento che l'ailiquota può scattare del 13,
16, 19 e anche 22 per cento annullando co-
sì le detraziani per i carichi di famiglia. Ma
la gravità dell'operazione sta nel fatta che
col provvedimentO' proposto dal GaVierno si
venà a gravare Ila cassa unica assegni fami~
liari di un onere superiore che solo in parte
viene diminuito per l'aumento dellO per cen~

tO' degH assegni familiari. Si tratta di fandi
che saranno sottratti alla disponibilità dei
lavoratari. Si calcola che di fronte ad una
maggiolre erogaziane derivante da questa 10
per cento di oirca 80 miliardi, si avrà un
cantributo a carko della cassa assegni fami~
liari di circa 120~140 miliardi; e tutto questo
per una partita di giro tra la cassa assegni
familiari ,e l'eraria!

La nastra proposta di detassaziane, avan~
zata con l'emendamentO' che é\Jbbiamo dpre~
sentato in Aula, è quindi Ilogka e ci battere~
ma per i,l 'Suo aocoglimento, tanto più che la
stessa onorevole Anse;lmi ha definito questa
misura un provvedimento che non ha carat-
tere di definitività. Allora perchè é\Jppro\lare
un 'pravvedimento cihe nanè definitivo e che
rischia di avere gravi conseguenze metten~
do in mora un principio che noi continuiamo
a sostenere?

In ordine all'aumento deg1li asseg!ll faml-
liani per i coltivatori dil'etti, anche se con
gré\JduaHtà, vagliamo mettere alla prova le
\lastre ripetute affermazioni a favare del-

l'agricaltura. La fuga da:l,le campagne è da~
vuta anche alla sperequaziane dei trattamen-

ti praticati. L'emendamento che ripresen~
tiamo era già stata appro\la1to aIl'unanimità.

Ha già sostenuta che le maggiori entrate
della cassa assegni familiari in conseguenza
deille \lariazioni delle é\Jliquote consentivano

di far fronte alla parificazione. Del resto la
stessa aliquota pasta a carko dei datori di
la\lora titolari di impa:ese agricoLe è eleva~
ta al 3,50 per cento. Riteniamo discrimi-
natoria e anticostituz'ionale una diversità di
tratté\Jmenti, che si ritrava fra J'altro anche

nei minimi di pensiane. Voi patete portare
a sastegno delLe vostre tesi la delega a:>!Go-
verno derivante dall'articola 33 della legge
n. 153 che siCade al 31 dicembre 1975; ma
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antidparne i tempi sarebbe stata una prava
di valontà, che però nan volete dare.

Vengo adesso al punta relativo a11'abroga~
ziane deill'articolo 25~bis. In Commissione
sono state saUe:vate obiezioni formali. La
prima era relativa al fatto ohe si trattava
di un problema di carattere narmativo e che
in quanta tale andava rinviato al disegno
di ,legge ohe è in disoussione alla Camera dei
deputati. L' anorevoile Cengarle ha detta che
si tratta di un articolo che svisa la ratio
del prorvvedimento. Un altro a:rgomento è
stato queUo della co'llacazione dell'aIitko~
lo 25~bis nel disegna di legge ail nos1tr.o esa~
me dop.o gli articoli di finanziamento; l'ar~
ticolo ~ ha detto il senato:re Oliva in Com~
missione ~ è stato approvato dapo gli arti~
coli relativi ai fondi di copertura e rpakhè
negli articali precedenti nan veniva citato
il 25~bis occorreva un emendamento di co~
pertura per evitare un messaggio presiden~
ziale. Sono tutti a1rgomenti a nostro avviso
pretestuosi e indicativi di una mancanza di
volontà.

Si ricanasce che ill 'Viedavo è danneggiato,
ma si invoca la sentenza della Corte costi~
tuzionale che ha ~ inopinatamente, come
ha detto ill senatorePazzar in Commissio~
ne ~ sostenuto che la discdminazione ve~
dovo~vledova non sussiste, ma che però non
ha detto ~ occorre dirlo ~ che questo prin~
cipio è anticostituzionale.

Quindi, tutti dkono di essere d'accorda
sul merito, ma ,si abJ'oga con un voto di
maggioranza il principio.

Il problema, come tutti sanno, è atUual~
mente regolato dall'articolo 22 deUa legge
21 luglio 1965, n. 903, per i lavoratori delle
gestioni INPS e dall'articalo 11 della legge
n. 46 del 1958 per i pubblici dipendenti. Il
primo di questi articolli stabilisce che se
superstite è il marito 'la pensione è corri~
sposta solo nel caso che esso sia ricono~
sciuto inval1ido al ,lavoro ai sensi del primo
comma dell'a]1ticolo 10. Per quanto riguar-
da i dipendenti pubblici, la formulazione è
analOlga: in caso di decesso della moglie di~
peJJldente dvile o pensionata la pensione
spetta al marito quando questi sia ricono~
sciuto inabile a proficuo lavoro, risulti a
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carico della moglie, rubbia contratto matri-
monio . .. eccetera. Risparmiamoci àa lettu-
ra di questi articoli.

LI disposto in questione r,egola il proble~
ma per i vedovi superstiti delle gestiani
INPS. Ed è qui il vero problema, non quetUo
della copertura che per il caso in questio~
ne non va .oltre i 3A miliardi. L'onorevole
Cengarlle ha riconosciuto questa cifra in
Commissione e ha detto che la cifra poteva
essere elevruta a 35AO miliardi entra 12~15
anni.

La vostra vera preoccupazione, a nostro
avviso, non è quella della cOIpertura finan~
ziaria; è quelila ohe, stabiHto il principio per
la gestione INJ;>S, ,si apra inevitabilmente
il problema che concerne i pubblici :dipen~
denti; lo ha detto ill senatore Varaldo in
Commissione e 10 ha fatto intendere lo stes~
so onorevole[ Cengarle quando ha afferma~
to che nessun Governo resisterebbe aJla pres~
sione 'Ohe verrebbe a determinarsi.

Per inciso vaglio sOllo ricordare che per
la famosa leglge n. 336 non ha prevalso la
stessa preoccupazione e che versaI' OIrdine
del giorno approvato dal Parlamento quan~
do venne votata quella l'egge, relativo ad un
impegno per il Governo ad estenderla agli
esolusi, i,l Governo stesso è tuttara lati.
tante.

Altro fatto strano è questo: la Commis~
sione bilancio allla Camera ha espresso pa~
rere favorevole sull'emendamento del1'ono~
revole Giannina Cattaneo Petrini che, riti~
rata dalla proponente, è 'Stato fatto proprio
dal Gruppo comunista e approvato.

Il Governo per bocca dell'onorevole Ansel~
mi nella dichiaraziane da questa resa allla
Camera dei deputati ha ribadHo il consen~
so, ma poichè esisteva il parere contraria
del Ministro del bilancio, si assQlciava alla
r10hiesta di ritiro avanzata dail rdatore.

Il punto di verifica è quel,lo che alla co~
munità familiare concorre sia l'uomo che
la donna. Del resto, per quanto rigualida le
tasse i due redditi sono cuanulabili. La stes~
sa Corte dei conti aveva rioonosciuto la pos~
sibilità di un contrasto con il principio del.
l'uguaglianza sancito dall'articolo 3 della
Costituzione. E d'a'ltronde la stessa Corte
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costituzionale non ha posto in mora que-
sto con la sua sentenza.

Un a1hro elemento è quello che stabili-
sce che la moglie è sempre convivente e a
carico del marito come principio: con que-
sto si ,legittima di fatto !'inferiorità della
donna nellla nostra società.

Si pada tan to di famiglia, di diritto di
famiglia in questo momento, ma all'atto di
assumere provvedimenti coerenti vi trince-
rate dietro argomenti formali e pretestuosi..
Di tanto occorre che il paese prenda atto.
Noi ,l'iaffermiamo che a parità ,di oneri con-
tributivi (come sosteneva del resto ill se-
natore Pozzar nel suo intervento nella se-
duta del 21 aprile 1969) deve corrispondere
la parità di diritti. E da questo punto non
si può tornare indietro con altri argomenti
di carattere formale.

Nel concludere intendo ribadiJ:1e la nostra
insoddisfazione sUiI provvedimento al no-
stro esame. Il nostro atteggiamento dipen-
derà dal modo in cui la maggioranza del Se-
nato si pronuncerà sugli emendamenti che
ahbiamo presentato e sul problema dell'ar-
ticolo 25-bis sul quale intendiamo operare
una verifica di volontà. Si tratta di un prov-
vedimento che, seppure migliorato dagli
emendamenti ,introdotti alla Camera, ci la.
scia preoccupati po.ichè non traspare una vo-
lontà di procedere in direzione di un compiu-
to sistema di sicurezza sociale e ci preoc-
cupa ulteriormente il fatto che la maggiorano
za abbia abrogato l'articolo 25-bis.

Quello che a noi preme porre in eviden-
za è che non siete credibili quando soS<tene-
te che vorreste fare di più ma ,che la situa-
zione economica ve lo impedisoe e che le
spese sono eccessive. Quando sostenete que-
sto non vi crediamo perchè nuUa fate per
evitare oerte spese, per ridurre gli enti inu-
tili, per tassare, per esempio, e CQl}pire i red-
diti occulti che sono stati valutati ad oltre
6.000 miliardi (una stima sommaria ha fat.
to ammontare ad oltre 800 miliardi il man-
cato gettito per l'amministrazione finanzia-
ria dello Stato). Quelli sì evadono ma gli
assegni familiari dei lavoratori non posso-
no evadere.

Noi siamo pm affermare l'attuazione com-
pleta delil'arti:colo 38 della Costituzione per

far sì che le pensioni siano adeguate alle
necessità di vita dei pensionati. Ed è in
forza di questo Òhe assumiamo !'impegno,
così come è stato ribadito nella diohiarazio-
ne di voto ,fatta per il Partito comunista al-
la Camera dall'onorevole Di Giulio, di af-
frontare anche la questione relativa alle
pensioni di guerra. È vero che non si trat-
ta di materia di competenza del Ministero
del hworo ma il problema è all' ordine del
giorno del paese e varie manifestazioni si
vanno susseguendo per cui una risposta del
Parlamento è ormai inevitabile.

Lotteremo ancora !peI1chèuna sempre mag-
giore quota di reddito sia destinata al1e spe-
se di previdenza affinchè 1'1taha sia effetti-
vamente un paese civi1le, così come molti
amano definirlo. Ci batteremo ancora in
quanto ~ e questo è il punto ~ essendo
aumentato il contributo dei lavoratori ne
siano essi direttamente i beneficiari. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
Ia,re il senatore Pozzar. Ne ha facoltà.

p O Z ZAR. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli collleghi, nel-
lo spazio breve di cinque anni prO'vvedimen-
,ti ,riguardanti ritocchi e miglioramenti del
sistema 'pensionilstico sono stati sottoposti
per ben tre volte all'attenzione del Parla-
mento: in oocasione del dibattito sulla Ileg-
ge n. 153 dell 1969, promotore il compianto
ministro Brodolini; in occasione della pre-
sentazione del decreto-:legge Coppo nel 1972
ed infine oggi con questo decreto al quale
si collega direttamente ill progetto normati-
va di riforma ancora fermo alla Camera dei
deputati per le note vkende politiche di
questi mesi.

Questa frequenza ~ ed è vicina nel tem-
po anche la discussa legge del 1968 ~ se

da un lato è indice di un costante interes-
samento del Governo e ,del Parlamento per
i 'problemi dei pensionati, d'a!ltro lato rive-
la ohiaramente che non si è ancora giunti
ad un'organica ,riforma del sistema, ohe non
si è ancora passati rdefinitivamente e com-
piutamente dalla previdenza sociale alla si-
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curezza sociale, nell'ambito della quale, al
di Ilà del prodotto variabile deU'usufrutto
dei contributi assicurativi versati, ad ogni
cittadino anziano o invalido venga garan-
tito un minimo vitale per un' esistenza di-
gnitosa.

Ci troviamo sempre di fronte ad un siste-
ma misto sociale e previdenziaJe, ma manca
un'esatta linea di demarcazione 'tra questi
due aspetti: tutto questo, anche se passi
in avanti notevoli sono stati compiuti in que-
sti anni. Basti pensare all'aggancio delle pen-
sioni nuove al sa,lario, all'introduzione del-
la pensione sociale, all'estensione della pre-
videnza alla categoria dei lavomtori auto-
nomi.

Siamo quindi di fronte ad una lunga mar-
cia verso la sicurezza sociale; marcia, se
volete, lenta e faticosa, ma sicura ed esatta-
mente finalizzata. Ritenere ,che il mancato
raggiungimento della meta finale ~ che
neppure questo decreto e il disegno di ,leg-
ge che 'lo accompagna, pur segnando impor-
tant!Ì passi in avanti, conseguono ~ sia
da addebirtarsi a mancanza di volontà po-
litica da parte dei governi che si sono suc-
ceduti e da parte della maggioranza, mi
palre gratuito e semplicistico. Che in deter-
minati momenti, come nel 1968, sia man-
cato un po' di coraggio, può essere vero, ma
la causa fondamentale della gradualità adot-
tata va fatta risalire alle obiettive difficol.
tà finanziarie di questi ultimi anni nel bi-
lanciodel]o Stato e dell'ente di previdenza.

Non si può fare tutto subito; esistono pur
sempre limiti invalicabili nella pubblica fi-

Inanza che oocorre rispettare se non si vuo-
le vartificare ogni intendimento di riforma,
se nOn si vuole conere il rischio di togliere
con una mano, quella dell'inflazione inar-
restabHe e ga1loppante, dò che si dà con
l'altra, quella delle provvidenze assistenziali.

Esistono ancora oggi limiti finanziari che
debbono impegnarci a valutare entro quali
confini di spesa sia possibile operare scel.
te ragionate nel settore ddle pensioni. La
scelta odierna mi sembra felice in quanto
incide speciHcamente sui settori più debo-
li, quelli dei minimi di pensione, quello del-

l'assegno di disoccupazione, quello degli as-
segni familiari.

La scelta è del Governo; sarà del Parla-
mento fra quaiJche giorno, ma £u anche ~

ricol1diamolo ~ scelta precisa del movimen-
to sindacaleohe su questi aspetti partico-
lari correttamente attirò l'attenzione del Go-
verno durante lIe consultazioni dello scorso
autunno. Tuttavia, nonostante i limiti nelle
disponibjilità finanziarie, ill decreto-legge al
nostro esame affronta e risolve numerosi
prohlemi r1masti accantonati in passato. E
credo sia opportuno a questo punto che ogni
parte politica rivolga la sua attenzione alle
richieste avanzate nel corso degli anni tra-
scorsi per controllare quante di quelle pro-
poste trovano accoglimento nel presente de-
cretoJ]egge. Forse da questo sguardo retro-
spettivo potranno derivare minori occasio-
ni di critica e di insoddisfazione per il pre-
sente.

Per parte' mia ho fatto questa ana-
lisi delle nostre posizioni precedenti e ho
constatato che, tanto nel 1969 quanto nel
1972, accanto a rivendkazioni di carattere
generale, si ebhe a riçhiedere in particolare
l'unificazione dei minimi ({ oggi diversi » ~

come ebhi occasione di dive nel mio interven-
to al Senato nel 1969 ~ ({ per i pensionati già
lavmatori dipendenti che abbiano meno o
più di sessantacinque anni. È già stato com-
piuto un passo avanti » ~ aggiungevo ~

({ ri-
ducendo lIe distanze fra gli istessi; non do-
vrebbe essere d~fficile domani pervenire ad
una completa parifi,cazione, considerati gli

oneri non proprio eccessivi e l'assenza di ra-
gioni obiettive per trattare in modo diverso

chi si trorva in pensione in età diversa.

Discorso analogo va fatto per i pensiona-

ti già lavoratori autonom! ~ artigiani, com-

mercianti e coltivatori diretti ~ per iJ di-

ritto al minimo vitale, ma certamente .di..
verso per gli oneri e le conseguenze del
molto recente passaggio di queJtle catego-
rie alla protezione e alla contribuzione pre-
videnziale. È U!n traguardo» ~ concludevo

allora ~ ({quello della unifkazione dei mini-

mi di pensione, che va doverosamente 'per-
seguito e ,raggiunto nel più breve tempo
possibi1le; direi che è la prima tappa obbli-
gata dei futuri interventi nel settore delle

pens.i:ollii ».
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Orbene, questo traguardo appare rag-
giunto con il presente decreto-legge che
aH'a:rticolo 1 prevede non solo un au-
mento della misura dei trattamenti minimi,
ma anche la parificazione tra pensionati con
età superiore o inferiore ai 65 anni, e ap-
pare raggiunto con la confermata decisione
di equiparare dal :luglio 1975 i trattamenti
minimi dei pensionati lavoratori autonomi.

Chiedevamo inoltre, nel 1972, la riduzio-
ne, per ragioni di equità, dell 50 per cento
dell'onere per il riscatto dei periodi di la-
voro subordinato prestato all'estero e non
coperto da assicurazione sociale riconosciuta
dalla legislazione italiana. L'articolo 2-octies
accoglie ,integralmente questo nostro sugge-
rimento, come pure è stata accolta la pro-
posta di l'idune del 50 per cento l'onere del
risca tto del pedodo di corso legale di laurea.

Formulavo inoltre l'augurio ~ solo l'au-

gurio, nOn tmducibile in paragrafo di leg-
ge ~ che « in considerazione dei tempi piut-
tosto ilunghi irpotizzabili per la liquidazio-
ne delle nuove pensioni, si pensasse alla pos-
sibilità di garantire al pensionato la conces-
sione di un congruo acconto. Il problema
non è insolubile e presenta !'indubbio van-
taggio di assicurare serenità nell'attesa sia
al pensionato ohe ~tIll'Istituto della pIìevi-
denza sociale ».

Orbene, l'articolo 2-decies traduce in real-
tà il timido augurio, fatto sia nel 1969 che
nel 1972, prevedendo una prima liquidazio-
ne a titolo di anticipazione sulla prestazio-
ne pensionistica definita spettante al lavo-
ratore.

'
Non voglio però dimentica,re di avere avan-

zato persona'lmente, nel mio intervento in
quest'Aula nel 1969 ed attraverso un appo-
sito disegno di legge, la proposta di parifi-
cazione nel trattamento di riversibilità tra
il vedovo e la vedova.

Dicevo, ner 1969, e non ho alcuna ragio-
ne di mimetizzare o di rinnegare oggi quei
princìpi: «Un'altra questione di principio
intendo sollevare ed è quella della parifi-
cazione del diritto di riversibilità tra la mo-
glie ed il marito. L'attuale legge lascia la
questione ancorata alle direttive del iregio ,

decreto n. 636 del 14 aprile 1939, conceden-

do il diritto aLla \riversibilità per il marito
superstite solo nel caso di permanente ina-

I bilità al ~avoro. Il criterio, 'ripeto, è deil1939

e non è più valido oggi dopo lo sviluppo
dell' oocupazione femminile. Se è giusto che
la lavoratrice rimasta vedova goda alme-
no di una parte dei diritti previdenziali ac-

I quisiti dal marito, tale diritto deve sussiste-

re anche per il marito superstite. A parità
di oneri contributivi deve corrispondere pa-
rità di diritti per il'as.sicurato e per i suoi
familiari. Tanto più che l'assenza della la-
voratrice daUa casa comporta tutta una se-
rie di problemi, anche di natura economi-
ca, per cui non appare certo priva di digni-
tà la riohiesta di godere del diri'tto di ri-
versibiHtà da parte del marito ».

Ricordo ino1tre che il contestato artico-
lo 25-bis venne in prima istanza proposto al-
]a Camera dei deputati da alcuni colleghi

deUa Democrazia cristiana e che venne riti-
rato :responsabilmente dopo le indicazioni
contrarie di natura finanziaria formulate
dal Governo.

Non vi è quindi da pa,rte nostra alcuna
obiezione di principio e ci pare doveroso
formulare in questa sede l'auspicio che il
problema non venga accantonato definitiva-
mente, ma rvenga a:£frontato nel più breve
tempo possibile, magari in oocasione del
futuro esame deIJa ,legge di riforma normati-
va non ancora !pervenuta al Senato. Ci pare
che tale sede possa essere la più idonea,
considerato che si tratta di una variazione
delle norme e non di un aumento 'puro e
semplice del livello delle pensioni. Si potreb-
be studiare una ipotesi che salvaguardi il
diritto di riversibilità per il vedovo almeno
in presenza di una pensione diretta di im~
porto limitato o che contempli la riversibi-
lità soltanto per i figli ohe ne avessero di-
ritto secondo ,le norme certe della 'legge. Per
questo ho parlato dell'opportunità di una
pausa di riflessione che, tra l'altro, dov,l'eb-
be offrirei valutazioni più concrete in me-
rito al carico finanziario.

Rimane però sempre la nostra adesione
di fondo alla tesi del Governo secondo la
quale" neJle presenti drcostanze economiche
generali del paese, occorre operare delle scel~
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te e stabilire una graduatoria di priarità,
tanta più che va cansiderato il prablema
deHa prima o dopa inevitabile estensiane
del benefida ad altrre categarie di vedavi
pensianati, neU'ambito della Stata, del pa~
rastato e degli enti lOlcali, per C'ui è neces~
sario avere una valutazione preventiva com~
pleta degli oneri ohe ciò comparterebbe.

Desidera inoltre sattoparre all'attenziane
del Governo l'apportunità, direi anzi la ne~
cessità, di pro'V'Vedere a far en1'rare nell'am~
bita della previdenza sociale gli assegni sta-
biliti per i mutilati, gli invalidi dvHi, i de-
ohi dvi'li, i sOl1dOlmuti. Per queste catego-
rie vengona previsti adeguamenti che sostan-
zialmente coincidano e avvicinano la quota
stabilita per le pensiani sOlciali. Si potreb~
be uniHcare il trattamento e togliere la
competenza per ['esame delle pratiche e per
l'erogazione dei contributi al Ministero del~
!'interno che, tra l'altro, non ha dato, per
,ragioni OIvvie, .dimastrazione di velOlcità e
di specifiche attitUldini. Queste provvidenze
rientrano di piena diritto nell'ambito di un
sistema di sicurezza sociale ed è logico che
ad esse debba provvedere l'ente campeten~
te iSenza continuare nelila pratica dei doppio~
ni inutili e controproducenti.

Queste consideraziani, onorevoli colleghi,
mi partano a considerare pOiSitivamente nel
suo complesso il delCreta~legge sattoposta al
nostra esame. Quando sarà completato can
l'approvaziane della restante parte della leg~
ge rehe prevede la riscossiane unificata dei
contributi, nuove iStrutture centrali e peri-
feriohe dell'INPS, nuovi criteri per ,l'inva-
l]dità pensiana:bile, avremo un quadro pre-
dso e completo dei passi in avanti che ven~
gono compiJuti versa il tragual1da d~lla si-
curezza sOlciale.

Certo, carne ebbe tempo fa a diehiarare
il presidente dell'INPS, tale istituto ha as-
sunto ,dimensiani gigantesohe: venti milio-
ni sona i lavaratoriche hanno un rappo["to
assicurativo con l'ist,ituto, 35 mili'Oni sono
le posizioni assicurative, 10 milioni i pen~
sionati, 8.000 i miliardi deHe entrate e del~
le uscite, 1.800.000 le damande di pensione
pervenute all'Istituto nel corso di un anno.
Nel ventennia 1950~1970 il numero dei la-

voratori alssicurati all'INPS è salito da 8
a 19 miliani; il numero dei pensionati da
1.800.000 a 9.600.000.

Come natalva ancora lo stessa presidente
dell'INPS, di fronte a questa immensa mo~
,le di lavoro aocumulato oocal1re «una nor~

mativa semplice, snella e ohiara» per ervi~
tare quegli ingorghi paurosi e quei ritardi
cronid che spesse va'Ite creana più vaste
prateste di quant'O non ne pl1Ovochino le ,esi~
guità di ta,lune prestazioni.

Vorrei, da ultimo, toccare un tasta un
pa' singalare, ma che credo meriti qualche
attenzione. È noto che i lavoratori subardi~
nati vanno in pensione al oompimento del
55° anno ,se donne, ddl 60° se uamini. Or-
bene la nostra legislazione, nOn sa per quali
motivi storid, denomina questi lava["atari
pensionati di veochiaia: termine non solo
brutto per il ,signifkata <linguistico, ma, di~
rei, bugia:I1do considerata l'età di quanti ces-
sana dal laiVaro attiva. Tanta è vero che per
i pubblki impiegati, che pure vanna in pen-
sione <Cinque anni dopo, lo Stato con mag~
giare ,finezza parla per essi di trattamento di
quiescenza e non già di pensiane di Viec~
ohiaia.

Può sembrare una inezia fi!lolagica, ma
in effetti trattasi di un residua dassi,sta che
distingue e divide i lavoratori deHe fabbri-
ohe e delle campagne dai calletti bianohi e
dalle mezze maniche.

La praposta è sempHce: perchè non par-
lare per tutti di pensione di anzianità? Il
termine mi sembra più corretto e più perti-
nente. So bene che esiste aggi nell'aI1dina~
mento INPS una specifica pensiane di an-
zianità; si p'Otrebbe av.viare all'inconvenien~
te chiamando quest'ultima pensione specia~
le o anticipata di anzianità, abolenda daHa
legislazione il nOlme di pensione di vecchiaia.

Z I C C A R D I. Quanto casterebbe que-
sta prapasta?

p O Z ZAR Questa pkcala rifaI1ma
non cOIsterebbe niente.

Non mi sembrana, queste, cansiderazioni
del tutto peregrine, anche peI1chè più val~
te ho sentita Ilavoratari e lavoratrici, anco~
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,ra attivi e vivaci nonostante la pensione,

lamentarsi di questa antiquata definizione
burocratka.

Certo, onorevoli colleghi, neppure con que~
sta legge tutti i problemi del riordinamen~
to della prev~denza sociale sono stati a£fron-
Lati e risolti. Esistono, e lo abbiamo visto,
ostacoli di natura economica, ma non solo
questi. Non è facile, infatti, e per certi aspet-
ti non è neppure possibile, in tempi brevi
modificare radicalmente un vecchio siste-
ma basato sulle di£ferenziazioni tra le cate~
gorie dovute in gran parte ai diversi crite-
ri ispiratori delle leggi iChe con tappe suc-
cessive hanno esteso la protezione previden-
ziale ai cittadini. Una miriade di sistemi
collatera:li autonomi si sottrae aH'obbligo
della solidarietà con 110 Stato e con il si-
stema principale previdenziale che, da so~
lo, sta sopportando oneri non propri, non
dovuti, permettendo così la sopravvivenza
di privilegi anacronistici.

Rimane, però, Un giudizio positivo di fon-
do. Rimane, onorevoli co]leghi, date le pre-
messe della precedente legislazione ~ e in

particolare della legge n. 153 del 1969 ~

e date le aperture dell'odierno provvedimen-
to, Ila fondata speranza di poter inserire do-
mani neH'attuale sistema previdenziale, sen-
za bisogno di dover rifare tutto daccapo,
senza il pericolo di sfasciare tutto, quelle
aggiunte e quelle modifiche neiCessarie che
valgano ad ancorare saldamente le riforme
che andiamo proponendo ad un sistema or-
ganico di Isicurezza sociale per tutti i cit~
tadini italliani. (Vivi applausi dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli Sottosegretari, onorevoli colleghi,
sento di dover chiedere subito scusa se sarò
costretto in questo dibattito, nell quale an~
cara una volta siamo chiamati a parlare di
pensioni e di pensionati, a ripetere cose già
dette alcuni giorni fa presso la Commissione
lavoro del Senato. Il guaio è, inoltre, che in
queHa sede fui costretto ~ e non io soltanto

~ a riprendere vecchi discorsi, vecchie con-

siderazioni, vecchie critiche e vecchie richie-
ste, ciò a causa del fatto che passano i mesi
e passano gli anni, senza che il problema
delle prestazioni pensionistiche trovi solu-
zione nel nostro paese.

Infatti passa il tempo ma le questioni rela-
tive ai completamento della riforma del si-

I
stema pensionistico italiano continuano a
rimanere tutte aperte ed il discorso, pertan-
to, di volta in volta deve svolgersi sempre
in gran parte su vecchie promesse, su vecchi
temi e su vecchi propositi riguaJ:1danti il
futuro.

A parer mio uno degli elementi più sco-
raggianti, più avvilenti e paradossali della
realtà italiana ~ che purtroppo non riguar~
da soltanto j;}settore del qual,e ci stiamo in-
teressando in questo momento ~ è costitui-

to dall'andamento che io chiameJ:1ei « sussul-
torio }} dei problemi e delle questioni. Cerco
di spiegaI1mi: tutto è discontinuo, tutto per-
de la propria continuità e tutto si interrom-
pe nel nostro paese. Un problema ad un Ger~
to punto assume un gran r11ievo nel dibattito
politico, attorno ad esso e su di esso si sVii.
luppa un grande clamore e molta attenzione,
pare che la sua soluzione sia quasi raggiunta,
ma poi, giorno per giorno, si ,finisce con
l'accantonare silenziosamente i,l problema
che sembrava ormai sul punto di essere ri-
solto in maniera completa. Cosa è accaduto
e cosa accade poi? Ebbene, dopo quaLche
tempo lo stesso problema è destinato a r,i~
presentarsi :in una situazione ancora più
aggravata tale da rendere sempre più diffi-
cile la sua soluzione.

Credo che si possa e si debba dire, onore-
voli colleghi, che il problema delle pensioni
è esemplare da questo punto di vista. Con
la legge de130 aprile 1969, n. 153, il problema
della riforma pensionistica ha fatto senza
dubbio un grosso passo avanti rispetto al
passato, soprattutto con l'acquisizione del
principio dell'agganciamento dene pensioni
alle retribvzioni per i futuri pensionati.

Detto questo, però, occorre ricordare che
le soluzioni date con la legge menzionata di-
scriminavano una gran parte di lavoratori
pensionati e cioè quelli ancorati al tratta~
mento minimo e quelli delle pensioni contri-
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butive. Come con molta facilità avevamo pre~
visto, ne oons,eguì un profondo ed esteso
maloontento che più volte si è chiaramente
manifestato attraverso massicci scioperi ed
agitazioni che più di una volta hanno inte~
ressato grandi masse di lavoratori nel n:o~
stro paese, i qua:li hanno solidarizzato, e giu-
stamente, con i pensionati,.

Quali erano l,e richieste e 1e rivendicazioni
portate avanti nel corso di queste agitazioni
e di questi scioperi? Onorevole Sottosegre~
tario, come lei ricorderà bene, erano il com~
pletamento della riforma pensionistica, l' eli~
minazione ddle ingiustizie e delIe sperequa~
zioni prodotte dalla legge n. 153 con parti~
colaI1e riferimento ai minimi, del tutto in~
sufficienti, la rivalutazione delle pensioni
contributive, la scala mobile per le pensioni
collegata agli incrementi salariali.

Parlavo prima dei problemi che, se non
risolti, col tempo finiscono con l'aggravarsi
e per ripresentarsi in forma più grave. Eb~
hene, è facile riconoscere che [e ingiustizie
e le sperequazioni oggi risultano certamente
maggiori, se si tiene conto, come si deve
tener conto, che gli incrementi salariali otte~
nuti nel frattempo in seguito alle grandi lotte
sindacali, hanno poi ulteriormente dilatato
lo squIlibrio tra il trattamento minimo pen~
sionistico e il livello medio delle retribuzioni
dei lavoratori. È chiaro però, onorevoli col-
leghi, che con ciò non si è detto tutto pur~
troppo. Infatti vi è da aggiungere il forte,
spaventoso aumento del costo della vita re~
gistrato in tutti questi anni e particolarmen~
te durante lo scorso anno e nei primi mesi
del 1974. Non credo si debbano spendere
molte parole per rilevare che solo in una
parte molto minima e con molto ritardo ciò
viene compensato dal congegno della scala
mobile esistente, che ripaga sempre i lavo-
ratori in misura inferiore rispetto agli au~
menti verificatisi. Un cane da caocia che
scatti con tanta decrepita pigrizia ~ ha
scritto qualcuno in questi giorni e molto giu~
stamente ~ acchiappa ben poco, soprattutto
se la lepre scappa con l'attuale velocità dei
prezzi.

Onorevole Sottosegretario, ne risulta per~
tanto, come ,lei sa al pari di me, una situazio~
ne gravissima per milioni di pensionati, uno

stato di disagio crescente, insostenibile per
molti milioni di vecchi lavoratori e di vec-
chie lavoratIiici, a cui occorre porre urgente
rimedio.

Vi è sufficiente consapevolezza nel Gover~
no di questa situazione e di questo stato di
disagio? Dalle affermazioni e dane parole
che continuamente vengono ripetute da ogni
parte, da componenti e da rappresentanti del
Governo e da colleghi della maggioranza, vi
sarebbe da rispondere affermativamente alla
domanda da me prima fatta. D'ahra parte
mi chiedo come sarebbe possibile non com~
prendere le .difficoltà che esistono per tutti
coloro ~ e sono una massa enorme ~ che
devono affrontare ogni giorno la vita e il
suo alto costo con deHe pensioni di livdlo
tanto basso. Nessuno che viva suEa terra e
non sulla luna può azzardarsi a negare il
gravissimo e urgente problema de1!e pensio-
ni e dei pensionati.

Però, onoI1evoli colleghi e onorevole Sotto~
segretario, dopo il riconoscimento di ciò,
dopo gli impegni e' le parole, si tratta di
passare ai fatti e di vedere finalmente, at-
traverso i fatti, di giungere ad affrontare
e risolvere quei problemi di fondo riguar~
danti il riassetto generale del sistema pensio~
nistico di cui hanno assoluta ,ed u:Ggente
necessità i lavoratori e i pensionati del no-
stropaese. Parlavo p:Gima, onorevoli colle-
ghi, di discontinuità e di interruzioni nell'af-
frontare in Italia alcune questioni e alcuni
problemi. Ebbene, si guardi a come sono
andate ,le cose per quanto concerne il prov~
v;edimento oggi al nostro esame.

La questione degli adreguamenti dei tratta~
menti più bassi e di varie forme assistenziali,
quali assegni familiari, indennità di disoccu~

~

pazione, e pensioni sociali, assegni degli in~
validi civili eccetera, fu affrontata nell'autun~
no den'anno scorso attraverso un accordo
tra Governo e ovganizzazioni sindacali. Do-
veUero però passare alcuni mesi prima che il
Consiglio dei ministri approvasse e poi pre~
sentasse un disegno di legge che, accanto
alle misure riguardanti miglioramenti eco~
nomici, conteneva pure varie disposizioni
sulla riscossione unificata dei contributi, la
invalidità pensionabile e altri aspetti norma-
tivi molto importanti. Purtroppo però quan-
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do fina1lmente la Camera dei deputati iniziò
a discutere detta disegno di legge improvvi-
samente vi furano le dimissioni del ministro
del tesoro onarevole La Malfa e in seguito
ad esse la crisi di Governo. Il Governo nella
sua ultima riunione emanò allara il decreto-
legge che il Senato sta ora ,per canvertÌ'I1e
in legge, attraverso il quale rendeva esecu-
tivi i miglioramenti dei minimi di pensione,
l'aumento dell'indennità di disaccupazione,
degli assegni familiari, della pensione socia-
le, degli assegni ai ciechi civili, eccetera.

Pur in presenza della crisi di Governa, nel-
la prima settimana del mese scorso la Ca-
mera dei deputati tenne seduta allo scopo
di convertire in legge H decreto gavernativo.
La Commissione lavaro della Camera dei
deputati aveva a lungo dibattuto il problema
giungendo anche all':elaborazione di diversi
miglioramenti, ma poi, carne tutti gli onore-
voli calleghi ricorderanna, tutta si interrup-
pe poichè i Ministri finanziari dimissionari
si opposero ad ogni lTlaggiare spesa. Così
soltanto il 28 marzo la Oamera poteva per
parte sua chiudere la vicenda, mentre il Se-
nata domani dirà su di essa la parola defi-
nitiva.

Così, onarevoli colleghi, dall'autunno alla
primavera: tanto tempo è stato necessaria
per approvare un provvedimento che, pur
venendo incantro ad alcune esigenze e ad
alcune rivendicazioni giuste e sacrasante,
non affranta ancora ~ e sarebbe stato in-
vece il momento di affrontarle ~ alcune que-
stioni che sono e rimangono di fondo per i
pensianati del nostro paese. Mi riferisco,
senatore Cengarle, alla questiane dell'aggan-
ciamenta delle pensiani alla dinamica sala-
riale, questione davvera fondamentale da
risalvere se si vuale difendere il reddito dei
pensionati, alle prese essi pure con !'inces-
sante aumento del costo della vita; mi rife-
risco, per quanta riguarda i minimi, aHa ne-
cessità di portarli ad un terzo almeno del
salario medio ,dei lavoratori d~ll'industria;
mi riferisco alla questione della detassazio- I

ne degli assegni familiari e a quella della
parificaziane dell'età pensionabile tra lavora-
tori dipendenti e lavoratori autonomi e alla
parificazione anche per quanto riguarda la
misura degli assegni familiari. .Aggiungo che

bisagnerà pur tener presente la necessità di
rivedere, migliorandale, quelle pensioni che
superano il minimo ma che, come tutti sap-
piamo, sona del tutto insufficienti per vivere.

Ma, ricordate queste cose, gli onorevoli
calleghi sanno che di ben ahra ancora si
deve parlare quando si prendano in consi-
deraziane i problemi dei pensionati del no~
sti"o paese. Intendo dire: della riforma del-
l'ordinamento previdenziale, con la graduale
e progressiva unificazione in un ente delle
proceduI1e di accertamento, riscossione e vi-
gilanza dei contributi di prev~denza e assi-
s tenza sociale (accorre quindi aprive il di-
scorso sull'INPS, sull'INAM, sull'INAIL), ed
anche della ristrutturazione di alcuni organi
collegiali dell'INPS. Faccio saltanto un ac-
cenna a ciò perchè so bene che a questi pro-
blemi dedicheremo la nastra attenzione al-
larchè dall'altro l'ama del PaI1lamento verrà
trasmessa a noi il disegno di legg,e n. 2695.

Non posso però non denunciare, onorevoli
coUeghi, come anche su questa parte di pro-
blemi vi è stata e vi è un',estrema lentezza,
vi sona state battute d'arresto. E nan ci si
venga a dire che le ragioni sono di carattere
finanziario; anzi è risaputo che le riforme
e lIe ristrutturaziani di cui ho detto porte-
rebbero a realizzare minori spese.

La verità è, anarevole Sottasegretario, che
la tela di Penelape è stata tessuta e disfatta
e poi ritessuta e nuovamente disfatta solo
perchè nell'attuale sistema della riscossione
dei contributi prcvidenziali in tutti questi
anni c'è chi ha travato e tuttora trova van-
taggi notevoli. Non aggiungo altro, onare-
vale Sottosegretario, per carità di patria ed
anche perchè, ripeto, il discarso lo ripren-
deremo al momento opportuno quando ci
giungerà il disegno di legge attualmente in
discussione alla Camera dei deputati.

Ritorno, aHora, al decreto-legge, onorevole
Presidente. Dopo le cose dette finora nel car-
so di questo mio intervento, mi rimangano
da fare due consideraz~oni. La prima è la se-
guente: in queste settimane i pensionati ex

Iléworatori dipendenti hanno riscosso, con
decorrenza 1° gennaio 1974, le nuove pensio-
ni di lire 42.950 al mese e i lavaratori auto-
nomi di lire 34.800 al mese. I primi hanno
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avuto così un aumento di 11.300 lire mensi1i
e i secondi un aumento di 9.500 lire al mese.

Onorevoli colleghi, ho sentito nel corso
di questi giorni qualcuno che da talune par~
ti si è fatto bdlo delle ipenne del pavone a
tale riguardo e ha esaltato questi migliora~
menti. Ma ,sono miglioramenti che furono
decisi nel meSe di novembre dell'anno scor-
so! Poveri miglioramenti però oggi, nell'apri~
le 1974; miglioramenti fatti fuori, si può ben
dire, dal folle rincaro del costo della vita
avutosi tra l'autunno e il'inverno; rincaro
che, come ognuno sa, non accenna purtroppo
a termina:re neanche nel corso della prima~
vera, da tempo iniziata.

Un collega della Camera dei deputati, du~
rante la discussione sul dec:reto~,legge, giu~
stamente, Con poche parole ma, ripeto, mol-
to giuste, ha reso bene l'idea di quanto è
aocaduto a proposito dei miglioramenti che
i pensionati in queste settimane ,riscuotono.
In realtà, egli ha detto, si era deciso da parte
del Governo di concedere un oerto aumento
delle pensioni e si concede oggi, invece, do~
po cinque mesi, un aumento sensibillmente
ridatta.

Onorevole Sottosegretario, conasco perso-
nalmente l'onarevole ministro Bertoldi cI1edo
oI1mai da circa 20 anni. So che l'onorevole
Ministm è legato al mondo dell lavoro da

semp:re e pertanto capisco come non potesse
non dire giomi fa, nella sua replica alla Ca-
mera dei deputati, le parole che ha pronun-
ciato e che voglio ricordare qui. Ha detto,
in quella occasione, ['onorevole Bertoldi:
«Come deputato e, se mi consentite, come
ministro del lavoro non passo ,che rinnovare
l'augurio che si creino al più p:resto le con-
dizioni economiche e politiche per una ripre-
sa del discarso nan solo sui minimi di pen-
sione e sull'agganciamento di questi in via
permanente alla drnamica salariale nel qua~
dro di un esame generale del problema del
collegamento delle pensioni con la stessa di-
namica salariale, stabilendo una salidarietà
tra lotte aperaie ed esigenze dei lavaratori
pensianati, ma anche sugli altri elementi qua-
J,H]canti, eccetera ».

Parole giuste, parole sacrosante di un mi-
nistro dellavaro che sente che non ci si può
fermare a questo decreto-legge, che non si
possono lasciar passaI1e altri mesi prima di
ripr,endere il discorso su questi problemi.

Mi consenta l'onorevole Ministro di dire che

occorre per davverO' assalutamente che si
riprenda al più presto possibile il discorso

con le organizzazioni sindacali per riesami-

nare le questioni e per risolverle definitiva-

mente questa volta.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue B O N A Z Z I ). Questa è l'at~
tesa di milioni di pensionati, di vecchi lavo-
ratori e di vecchie lavoratrici che tutto han-
no dato alla collettività durante i loro anni
migliori e che la callettività oggi, finalmente,
non può e nan deve più dimenticare.

Seconda considerazione; mercolledì scor-
so, neHa seduta della Commissione lavoro
del Senato, la maggioranza della Commissio~
ne stessa ha annullato, attraverso il suo voto,
l'importante norma innovativa introdotta
dalil'a1tro ramo del Parlamento nel decreto-
legge, che stabilisce il principio della parità
tra uomo e donna sul:la reversibilità della

pensione. Il ministrO' del tesoro, onorevole
Colombo, non appena l'articolo 25-bis fu
approvato e quindi aggiunto nel decreto-
legge, rese noto nei corridoi di Montecitorio
il suo intendimento di chiederne al Senato
la sappressione. La Commissione, purtroppo,
la scorsa settimana ha accolto l'invito del
ministro Colamno, seppure con qualche dif-
ficoltà all'interno ddla maggioranza gover-
nativa, e ha fatto saltare tale norma. Questo,
me lo consentano gli onorevoli calleghi, non
è davvero un bell'episodio. Anche a propo~
tito di tale questione dovrei ripetermi perchè
le belJe e buone parole ancora una volta nan
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sono mancate, la scorsa setdmana, presso
la Cammissione lavaro dell Senato. Infatti
nella sua replica il relatare FerralascO', a pro-
pO'sito dell'articolo 25-bis, ha detta che « sul
merito della disposizione egli è favorevole ».
Il sattosegretario Cengarle, sulla questione
della pensione dil'eversibilità al marito su-
perstite, ha detta che è « senz'altro da candi-
vidersi nel merita ". Prima di questi aratari
o dopo, non ricarda bene, il senatore Deriu
ha detto delle cose molto interessanti e molto
giuste al riguardo. Purtroppo però, anorevoli
colleghi, tutto finisce sempre nella stessa
maniera: delle belle parole e poi un com-
portamentO' diverso. Le helle parole sono ri-
maste e rimarranno agli atti del Senato della
Repubblica, ma sul decreto-legge trasmesso
in Aula non è rimasto nulla dell'articolo
25-bis, il quale è stato spazzato via. Certo,
ho presente il discorso fatto (che è poi il
tradizianale discorsa che viene sempre fatto
quando si discute di case che rigual'dano i
pensionati: dico tradizianale perchè ,l'ho già
sentito fare in quest'Aula e fuori tante e tan-
te volte): la rilevanza dell' onere finanziario
derivante dalla norma intradotta.

Onorevale Sattasegretario, Le nastre ri-
sposte vi sana già state date in Commissiane
e su di esse, penso, avreste davuto e dovreste
meditare. Il collega Giovannetti poi nel suo
intervento, qualche momento fa, ha aggiun-

to cose alle quaLi non saprei che altro aggiun-
gere. Ricordavo la scorsa settimana in Com-

missiane, e 10 voglio ricordare ancora oggi,

che ho ben presente come in diverse prece-
denti occasioni in cui si discusse di miglio-
ramenti previdenziali, si sano sempre addot-

te preaccupazioni di ordine finanziario e
dicevo, e ripeto qui aggi, che della fonda-

tezza di tali preoccupaziani è però lecito du-
bitare, visto che i governi in carica, dopo

aver negato aumenti ai pensianati, finirono

pO'i per reperire ingenti fandi a favare di
altre categarie di certo meno bisagnase. Si

disse « no », nella primavera del 1968, ai mi-
gliaramenti ai pensianati che noi chiedeva-
mo; ci si limitò ad una elemosina di 1.200

lire di aumenta al mese, ma nell'estate dello
stesso anno il Governo «sfarnò» in tutta

fretta il primo « decretone » che stanziò una
montagna di denaro pubblico a favore di
numerasi settori del padronato italiana.

Ricarda ancora che il governo Andreotti
disse « nO'» ad un emendamento migliora-
Uva dei trattamenti ecanomici dei pensio-
nati, approvato dal Senato, adducendo le
salite condizioni di impossibilità finanziaria,
salvo poi, di lì a qualche settimana, varare
quel provvedimento che ha concesso ai su-
perburacrati del nostro paese liquidazioni
altissime e pensioni d'oro. Pertanto, onore-
voli colleghi, ripeto che l'esperienza passata
mi induce a valutare con le dovute riserve
le preaccupazioni di ordine finanziario che
ara si avanzano nei canfranti dell'articola

25-bis del decreto-legge al nostro esame.

Onorevole Presidente, anche in questo mio

intervento sul problema delle pensiani sono
stato costl'etto ad usare parole di critlca
all'operato del Governo. L'ho già fatto di-
verse vohe, parlando su detta prablema, da
quando ho l'onore di sedere su questi banchi.

Mi auguro che in futura l'atteggiamentO' del
Governo sia tale da poter cansentire a me

e al mio Gruppo di camportarci in mO'do
diverso nei canfranti del Gaverna medesimo.

Oggi abbiamo davanti a noi il decreto~legge

2 marzo 1974, n. 30, i cui limiti sono evi-

denti e le cui insufficienze sano serie e gra~
vissime. In queste ultime battute su di esso
sappia la maggioranza gavernativa render-

sene conto. Gli emendamenti da noi presen-
tati vi offrono, onorevali colleghi della mag-
giaranza, questa possibilità e l'atteggiamen-

to finale del mio Gruppo su questo decreto-
legge dipenderà da come voi vi comparte-

rete allorchè discuteremo gli emendamenti
che abbiamo presentato.

Da parte del mio GruppO', così come è
sempre stato fatto in passato, cantinuerà

l'impegno a battersi per partare avanti i pro-
blemi e le esigenze dei milioni e milioni di
pensionati italiani che attendono da anni

dal legislatore provvedimenti atti a fare com-
pleta giustizia e a saddisfare le loro esigenze

di vita e di progresso. (Applausi dall'estrema
sinistra ).
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Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1599

S A M M A R T I N O. Domando di 1'0.1'-
Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N O. A nome dell'Sa
Commissione permanente, lavori pubblici e
comunicazioni, chiedo, ai sensi dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, l'au-
torizzazione aMa relazione orale per il dise-
gno di legge n. 1599: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 feb-
braio 1974, n. 47, concernente nstituzione
di una tassa di sbarco e imbarco sune merci
trasportate per via aerea e per via marit-
tima ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Sammar-
tino è accolta.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Robba. Ne ha facoltà.

ROB B A. Onorevolle ,Presildente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, concer-
nente norme per il miglioramento di al-
cuni trattamenti prevÌJdenziali e assisten-
ziali, ha stralciato i primi due titoH, oioè
la parte economica, del disegno di legge go-
vernativo n. 2695, che, come è noto, prevede
anche la riscossione unificata dei contributi,
deleghe per il riordino dell'invalidità pensio-'
nabile e la ristrutturazione degli organi col-
legialli dell'INPS. Il testo del decreto-legge
rispetto a quello dei titoli I e II del disegno
di legge citato presenta alcune modifiche,
conseguenti all'esame dei primi articoli del
disegno di legge, che è stato fatto prima del-
la crisi di GoveTno. Le modifiche principali
riguardano:

l'elevazione a 1.320.000 Hre annue: a)
del reddito massimo, cumulato con quello del

coniuge, per la pensione sociale dei cittadini
di oltre 65 anni che siano coniugati; b) del
reddito dei ciechi civili, dei mutilati ed inva-
lidi civili e dei sordomuti per ottenere le
provvidenz,e ad essi relative;

l'aumento dell'indennità di accompagna-
mento dei ciechi assoluti, aventi diritto alla
pensione, da 10.000 a 22.000 lire mensili;

l'estensione dell'assistenza sanitaria mu-
tualistica agli invalidi civili, ai mutilati ed
invalidi civili ed ai sordomuti, beneficiari
di determinate provvidenze, che attualmente
ne sono privi;

l'aumento dellO per cento degJi impor-
ti degli assegni familiari e deHe maggiora-
zioni sostitutive di essi nei confronti di co-
loro che sono assoggettati a ritenuta alla
fonte. Ciò per attenuare, soprattutto per
quelli a r;eddito più basso, effetti negativi,
sui previsti aumenti degli assegni familiari e
delle maggiorazioni, dovuti all'applicazione
deJla riforma fiscale;

l'elevazione a :lire 1.500 giornaliere (al
posto delle 1.000 liTe pveviste ne:l disegno di
legge n. 2695) del limite minimo di retri-
buzione giornaliera per le contribuzioni do-
vute in materia di previdenza e assistenza
socia:le.

A sua volta, il testo del decreto-legge ha
subìto numerose modifiche in sede di esame
del disegno di legge governativo n. 2817 ri-
guardant,e la sua conversione in legge. Le
principédi modifiche riguardano:

la concessione del trattamento minimo
suHa pensione diretta anche in presenza di
una pensione di riversibilità che non sia del-
l'INPS;

l'utilizzazione dei contributi INPS per
i pensionati delle gestioni speciali dei lavo-
ratori autonomi;

la riapertura dei termini per la riliqui-
dazione delle pensioni di invalidità e vec-
chiaia liquidate in base alle norme in vigore
anteriormente allo maggio 1968, i cui tito-
lari abbiano continuato a prestare opera re-
tribuita alle dipendenze di terzi;

la riduzione del 50 per cento detronere
pI1evisto per il riscatto dei periodi di lavoro

all'estero e del corso legale di laurea;
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un nuovo meccanismo per la liquida~
zione di un acconto su:lle prestazioni pen~
sionistiche;

la concessione dell'indennità d'accompa~
gnamento nella misura di 22.000 Ure mensili
anche ai ciechi assoluti ultradiciottenni non
aventi diritto alla pensione;

la concessione di un contributo annuale
dello Stato di 80 miliardi a favore della Cas~
sa unica per gli assegni familiari;

l'elevazione a 79.000 hre annue (da 40
mila) a decorrere dal 10 gennaio 1975, degli
assegni per ,i coltivatori diretti, mezzadri e
coloni;

l'abrogazione della disposizione secondo
la quale la pensione di riversibiJlità può esse~
re concessa al marito superstite solo qualora
sia riconosciuto invalido al lavoro.

Quest'ultima modificazione apportata dalla
Camera (con un « colpo di mano)} delle op~
posizioni) è stata eliminata dalla C()mmissio~
ne lavoro del Senato, su espressa richiesta
del Governo, adducendo il motivo che essa
avrebbe costl~etto il Parlamento a concedere
lo stesso beneficio ai settori ddl'impiego
statale e pubblico con un onere assoluta~
mente insostenibile nell'attuale congiuntura.

Il disegno di legge per la conversione in
legge del decl'eto~legge di cui trattasi tra~
smesso al Senato (n. 1598) non ha subìto
modificazioni in sede di Commissione lavoro
fatta eccezione per l'eliminazione della nor~
ma concedente la pensione di riversibilità al
marito, di cui è detto sopra. Nei suoi
riguardi ci sembra opportuno fare una con~
siderazione preliminare, indicativa di oerta
faziosità di natura squisitamente politica che
si riscontra quando sono all'esame del Parla~
mento provvedimenti di particolare impor~
tanza, come quello, appunto, concernente
le pensioni INPS e altri trattamenti assi~
stenziali. Ci riferiamo alla pregiudizi aIe che
era stata posta alla Camera da parte liberale
per chiedere lo stralcio della parte economi~

ca del disegno di legge governativo n. 2695,

esistendo una sostanziale valutazione nega~
tiva sui titoli del provvedimento riguardanti

la riscossione unificata dei contributi e la
ristrutturazione degli organi collegiali del~

l'INPS non soltanto da parte liberale, ma an-
che da parte di deputati di altri settori po~
litici, compl'esi quelli della maggioranza. Lo
stralcio appariva quindi indispensabile per
proceder,e hel tempo più rapido possibiile ad
attribuire a coloro che li attendevano i mi-
glioramenti, senza che ulteriori ostacoli pro-
lungassero la loro attesa e lasciando invece
per le altre parti del provvedimento il tempo
di esame necessario per dissipare i dubbi
profondi che si avevano in merito. La nostra
pregiudiziale fu respinta ma i fatti ci hanno
dato ragione; a farne 1e spese sono stati gH
interessati che avrebbero potuto ottenere
molto prima i miglioramenti previsti.

Circa il merito del provv;edimento in esa-
me va detto che gli aumenti delle pensioni
minime, la rivalutazione degli assegni fami-
liari e deU'indennità di disoccupazione non
sano certamente tali da dare tranquillità
agli interessati. Specialmente il livello deUe
pensioni minime vimane insufficiente ad as-
sicurare il soddisfacimento dei bisogni es~
senziali e la misura dei miglioramenti è al
disotto dei Limiti deLla difesa del potere di
acquisto che era già scarso quando le prov~
videnze vennero promesse e 10 è diventato
molto di più oggi.

Le modifiche apportate dal decreto~legge
rispetto al provvedimento originario e quel-
le apportate poi dalla Camera in sede di
conversione del decreto~legge stesso vanno
in via generale considerate positivamente,
quanto meno per il semplice fatto di avere
apportato ulteriori anche se tenui migliora~
menti e di aver preso in considerazione situa-
zioni e normative in precedenza Ignorate.
Anche la riduzione del 50 per cento dell'one-
re pre~isto per il riscatto dei periodi di la~
varo all'estero e dell corso legale di laurea,
sollecitata alla Camera da parte liberale con
emendamenti ad hoc, va vista positivamente.
Infatti potranno giovarsene tutti coloro ~

e sono i più ~ che furono costretti a rinun~

dare al beneficio del 'I1iscaìDo per l'eccessiva

sua onerosità dando così sostanza ad un giu-

sto riconoscimento che rischiava di restare
puramente formale. Ma anche su un altro

problema 'riteniamo indispensabile richiama-

:re l'aUenzione: quello della concessione del-
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la pensione di vevers!ibilità anche al manito,
che oostituiva l'articalo 25~bis del decre~
to~legge in esame e che la Commissiane lava~
ro, come si è detto, ha abrogata per espres~
so invito del Governo e per valontà della sua
maggioranza.

P.er la concessiane di tale pensiane da
parte liberale è stata presentato alla Camec

l'a apposi,to emendamento. Noi riteniamo
che l'articolo 25~bis debba essere 'reintegrato
e a:bbiamo presentato un emendamento a
tale scopo; ciò perchè la disposizione ,in vi~
gare che nega la pensiane di reversibilità
al marito urta cantra una realtà operante.
Oggi l'apporto econamico della donna, della
moglie che 'lavora, rappresenta in moltissimi
casi una componente indispensabile per il
sostentamento della famiglia. Inoltre la mo~
glie lavoratrice paga gli oneri assicurativi in
ragione del redditO' peroepito, analogamente
al marito. A parità di contributi, pertantO',
deve corrispondeve parità di diritti per l'as~
sicurato e per i suoi familiari indipenden~
temente dal sesso. Vagliamo pertantO' sapere
dal Governa e dagli espanenti della maggio~
ranza se, in via di principio, ritengano giu~
sta la casa. Perchè, se la ritengonO' giusta,
è assurdo aocantO'narla ~ come si vO'rI'ebbe

~ puramente e semplicemente a causa del~

l'onere che compO'rterebbe, anzichè affran~
tarla e risalverla in maniera saddisfacente.

I migliaramenti previsti, anche se assai
mO'desti, camporterannO' un natevole onere,
came è stato illustrata dal relatore. Ci ren~
diamo per£ettament'e conto che esso rappre~
senta lo sforzo massimo a è assai vicino a
tale sforzo sastenibile attua:lmente dal paese.
Quello che ci lascia perplessi, però, è iJ fatto
che gran parte di taLe anere graverà sul si~

. stema produttivo sia per l'aumenta del con~
tributo davuto al fondo pensioni lavaratari
dipendenti, ripartito per due terzi a carico
del datare di lavora e per un t,erzo a carico
dellavaratoI1e, sia per l'aboliziane dei massi~
mali per gli assegni familiari.

Ciò significherà per le aziende un aggra~
via del costo del lavoro che va ad aggiun~
gersiai quasi mille miliardi di lire all'anno
che il settore produttivo deve sopportare
per i vecenti scatti della scala mO'bile. Vi è
dunque un palese contrasto tra l'entità de~

gli aumenti e degli adeguamenti previsti ed
il peso che ne deriva per Il'attività produtti~
va del paese. È un contrasto ~ occorre sot~
talinearlo ~ che nasce dal fatto che da un
lato vi sono bisogni saciali e civili impellenti
e in alcuni casi drammatici e aall'altro lato
risorse economiche non adeguate ai biso~
gni stessi. Le prospettive sarebbero ben di~
verse se il reddito nazionale CI'escesse ade~
guatamente, '£ornendo i mezzi neoessari per
la soluzione concreta anche di altri problemi
appena sfiorati o addirittura esolusi dai prov~
vedimenti in esame, come quello delle rpen~
sioni liquidate anteriormente al 1968 ~ sot~

tolineo ,in modo parti:colare questa punto ~

e delle pensiani di importa assai vicino al
limite dei nuovi minimi, le quali rimangono
ferme agli attuali livelli. Ma perchè ciò fosse
~)ossibile occarrerebbe ,lavorare di più per
produrre ed investire di più.

Se così non dovesse' essere, se si dovesse
continuare nella politica attuata dal Governo
di appesantire gli oneri a C3iliioo del siste~
ma pI'oduttivo e nel contempo, ad esempio,
di mantenere il blocco dei prezzi che asta~
cola l'espansione della produziane non solo
il paese non sarebbe in gradO' di soddisfare
gli impellenti bisogni sociali, ma si annulle~
rebbera campletamente anche i modesti mi~
gliaramenti dei trattamenti previdenziali ed
assistenziali previsti dal provvedimento in
esame.

Concludendo, allo scopo di far beneficiare
al più presto possibile le categarie interes~
sate degli ulteriori miglioramenti previsti nel
disegno di 1eggein esame, i liberali non han~

nO' presentato emendamenti all'infuori di
quello relativo alLe pens~oni di reversibihtà
al madto.

Ciò non vuoI dire che ,il provvedimento
rappresenti l'optimum, considerato, in parti~
colare, che esso non ha affrantato altri pro~
blemi importanti come, ad esempiO', quella
delle pensioni liquidate anteriormente al
1968 e delle pensioni assai vicine aHe minime
e che il tipO' di finanziamento previsto ri~
schia di aggravare la crisi del sist,ema pro-
duttivo e, quindi, di peggiorare la situazione
di tutti i pensionati ~ in primo luogo di
quelli titolari di pensiani minime ~ e di

tutti gli altri bendiciari del provvedimento
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stesso. Per questo, pur riservandosi di inter-
venire in sede opportuna, cioè di discussione
della parte normativa, su alcune disposizioni
che meritano una molto più attenta conside-
razione, quali ad esempio le norme per la
concessione della pensione agli invalidi civili
ed il riscatto dei periodi già esolusi dall'ob-
bligo delle assicurazioni sociali, i liberali
non potranno andare oltre un voto di asten-
sione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore De Sanctis, il quale, nel cor-
so del suo intervento, svolgerà anche :1'01'-
dine del giorno da lui presentato insieme ad
altri senatori. Si dia lettura dell' ordine del
g1orno.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

in occasione della conversione in legge
del decreto~legge sul miglioramento di alcu-
ni trattamenti pensionistici,

conSlideratala grave situazione di iniqui-
tà verificatasi a danno delle benemerite cate-
gorie dei pensionati ed invalidi di guerra, i
cui livelli di pensione non soltanto non sono
agganoiati,aUe variazioni del costo della vita,
ma non sono stati neppure proporzionati
all'aumento del reddito nazionale, sioohè ap-
paiono addirittura irrisori di fronte alla ef-
fettiva entità dei danni economici che le inva-
lidità e mutilazioni per causa di guerra han-
no provocato agli interessati;

preso atto del grave stato di disagio mo-
rale e di bisogno eoonomico che le suddette
categorie avvertono;

pl1eso atto, altresì, della manifestazione
di protesta composta, decorosa e dignitosa,
per quanto vana, deH'Associazione nazionale
mutilati e invalidi di guerra,

invita il Governo

a voler solleoitamente adottare ~ pre-

sentandole se necessario alla approvazione
del Parlamento ~ le iniziative opportune per

rimuovere tale manifesta situazione di ingiu-
stizia ,e per andare incontro alle legittime
aspirazioni della categoria, sullla soorta della

piattaforma programmatica elaborata dal-

l'ANMIG e da tempo presentata alle autorità
di Governo e ai Gruppi parlamentari.

2. DE SANCTIS, FILETTI, NENCIONI

P RES I D E N T E. Il senatore De
Sanctis ha facoltà di parlar1e.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi ho ascoltato con molta attenzione il di~
battito che si è svolto stasera. C'è un parti-
colare impegno dei Gruppi attraverso i loro
rappresentanti ad esprimere le rispettive
opinioni perchè il tema è importante nono-
stante la limitatezza, in definitiva, del prov-
vedimento che verrà sottoposto tra poco al
nostro voto. Impegno importante per una
ragione fondamentale, perchè una società
politica degnamente organizzata qualifica il
proprio ,rango proprio attraverso i modi con
cui risolve problemi come quelli relativi alle
pensioni, come quello, possiamo diJ1e in ter-
mini più generali, relativo alla cosiddetta
sicurezza sociale.

Nella misura in cui l'impegno che una so-
cietà civile deve adempiere viene eseguito
in termini precaJri, confusi, molto spesso er-
ronei, troppo spesso cont,raddittori, come
sta accadendo da anni nel nostro paes1e, Siiac-
cresce il senso di insoddisfazione e di criti-
ca non già e non soltanto degli oppositod
come noi, che non vogliamo, non sappiamo
essere oppositori cronici e viscerali per amo-
re di parte o dell'arte, ma nasce, cresce e
si sviluppa il senso di insoddisfazione che in
definitiva abbiamo sentito esprimere da
parte di tutti i Gruppi, ivi compreso chi ha
parlato, credo, per conto deHa Democrazia
cristiana, cioè del partito di maggioranza
relativa, il presidente deHa Il a Commissione
lavoro, senatore Pozzar, alle cui dichiarazio-
ni di poco fa per buona parte potrei io stes-
so richiamarmi, l'endendo anche più facile
l'adempimento del mio dovere di :unterven~
to in questa sede.

Voglio dire però nel brew preambolo che
sto svolgendo anche un'altra oosa: che sono
contento per la presenza dell'onorevole Sot-
tosegretario che degnamente rappresenta il
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Governo, come non v'è dubbio, e personal-
mente e nella collegialità dell'orrgarno che
rappresenta rn quest'Aula, ma mi manca un
interlocutore diretto, l'onorevole Ministro.
Mi manca non tanto in senso fisko, perso-
nale, quanto sotto il profilo politico, perchè
rappresenta tra l'a:ltro nella coalizi'Ùne di
Gove:rno una precisa parte politica, quella
cioè che mi'rerebbe o pretenderebbe di ven-
dere più qualiJficata che mai la caratteristica
sociale di fondo della cosiddetta coalizione
di centro-sinistra; manca la persona che rei-
teratamente di front,e alLe Camere e in par-
tic'Ùlare al Senato e più in partioolare an-
oora in sede di Commissione ,lavoro del Se-
nato si è ripetutamente espressa assumendo
a nome del suo Ministero e soprattutto a
nome del Governo degli impegni che vedra-
mo, onorevole Sottosegretari'Ù, non dico tra-
diti ma per lo meno dimenticati, accantona-
ti e, per usare un eufemismo ohe è propri'Ù
del Governo, ancora gradualizzati nel tempo:
il che signilfica allontanati nella loro effet-
tiva e sostanziale attuazione.

D'altra parte io debbo riv'Ùlgermi all'ono-
revole Sott'Ùsegretario perchè mi faccia da
interposta persona nei confronti del suo
Ministro, per ricordare al suo Ministro che
proprio in sede di dichiarazioni rese dal-

l'onorevole Bertoldi dinanzi alla Camera
dei deputati (lo leggo naturalmente nel re-
soconto stenograHoo e per questo avrei vo-
luto qui di fronte l'interlocutore) abbiamo
avuto la confessione esplicita sul piano obiet-
tivo della realtà di una prima critica che già
in Commissione da parte della mia voce è
stata avanzata in presenza dell'onorevole
Sottosegretario. Abbiamo avuto cioè la con-
fessi'Ùne da parte dell'onorevole Ministro del
lavoro che lo stralcio della parte economica
del provvedimento (li famosi 25 articoli che
non sappiamo, onoreV'ole Sottosegretario, se
saranno 26 o anche un po' di più con quelli
che sono stati aggiunti: diciamo i 25 artico-
li del provvedimento originario) assume oggi
un significato diverso rispetto a quello a

suo tempo proposto allorchè si è oercato di

evitare che il Parlamento si pronunciasse
su un disegno unitario che ill} qualche modo

facesse compier,e qualche altro passo in avan-
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ti lungo le linee della riforma iniziata con
la legge del 1969.

Se la mira capacità inteLlettiva di inter-
pretare queste parole a quest' ora così tar-
da è ancora abbastanza consistente, ho
motivo di rrtenere che questa sia la confes-
sione della verità che noi stiamo contestan-
do o assumendo, che cioè questo provvedi-
mento, malgrado quello che hanno detto illu-
stri colleghi della maggioranza, non si inse-
risce affatto nella linea graduale della poli-
tica di riforma che da tutte le parti politi-
che viene ormai da anni invocata. Tanto
meno quest'O provvedimento (è con£essione
di un membro autorevole del Governo: l'ho
riletta poco fa) dell'tra nella tematica più
o meno organica volta a convalidare l'ese-
cuzione delle promesse che reiteratamente
in sede di dichiarazioni programmatiche
degli ultimi governi le Camere e ìl paese
hanno sentito avanzare dall'onorevole Pre-
sidente del Consiglio.

Per carità, n'Ùn farò il discorso relativo al-
le promesse del oosiddetto Governo di cen-
tro-destra ~ che tan1Jo centro-destra sembra
che non fosse ~ che fu presieduto dall'ono-
revole AndJ:1eotti, ma mi riferisoo ai due go-
verni omogenei almeno sotto ìl profilo deLla
persona che li ha di'retti e li dirige, cioè ai
governi dell' onorevole Rumor n. 4 e n. 5 se
non sbaglio nella numerazione. I governi
dell'onorevole Rumor n. 4 e n. 5 infatti han-
no assunto fra gli impegni programmatici
come sempre, perchè non poteva sfuggire,
il discorso sulle pensioni.

Debbo dire che ho ammirato moltissimo
questa sera gli onoJ:1evoli oolleghi che, sku-
ramente con capacità superiore alla mia,
hanno trovat'Ù il modo di esprimersi con ri-
ferimenti alla legislazione antica e recente e
con ,riferimenti a tutta quella tematica di
dettaglio che riguarda la materia delle pen-
sioni: quella tematica di dettaglio che mi
permette di dire che anche in sede di sem-
plice decreto-legge, come mi attendevo (e lo
dico da operatore del diritto), la confusione
delle lingue, la mancanza di chiarezza, la
mancanza soprattutto di s,emplicità e quin-
di lacomplicatezza delle cose che si affidan'Ù
agli uffici competenti anche soltanto per la
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realizzazione di questa decreta~legge sono
tutti elementi che complicano le cose e che
non danno speditezza sulla strada delritro~

vamento di una via univoca di carattere si~
curamente riformativo (stavo per di,re qua~

si « riformatorio »: anche qui siamo un po'
sul piano dei problemi di sottosviluppo del~

la coscienza giuridica del pa,ese). Non siamo
certo avviati bene su quel piano della rifor~

ma che lo stesso onorevole Ministro è stato
costretto a smentire e che il Sottosegretario

non ci ha raccontato neanche in Commissio-
ne che potesse per la verità vedersi a que~

sto riguardo in questa luce e in questa pro~
spettiva tanto che, come personaggio del

Governo, come esponente di una det,erminata
parte politica nella coalizione governativa,

tenendo conto un po' di tutto, egli si è affi~
dato soprattutto al richiamo dovuto, direi,

alle nostre coscienze di legislatori di stare
attenti a fare alla svelta. E sul fare alla

svelta tutti stiamo cercando di aiutarvi; la
pietà non viene mai meno in casi di questo

geneI'e soprattutto quando si 'riferisce a pro~
blemi sostanziali e dolorosi della collettivi~

tà umana del nostro paese. Quindi, solleciti
su questa punto, ci siamo anche sentiti dire:
state attenti, ,ricordatevi che lo Stato è in
miseria e quindi oltre i limiti non possia~
ma ragionevolmente andare.

E allora stavo dicendo poco fa che ammi~

l'avo sinceramente il modo e il tono con il
quale certi colleghi hanno potuto non solo
esaminare nei dettagli una certa normativa;
e nonostante faccia l'avvocato questa nor-
mativa mi resta sempre ostica, ma questo
per una mia deformazione o meglio per UJna
rnia personale incapacità. Ma soprattutto
mi sono meravigliato, senatore Pozzar, del
fatto che sotto la spinta di una certa sua
impulsività sindacalistica ~ mi consenta di

dire così ~ ella abbia intravisto in questo

provvedimento la possibilità che lo stesso
si avvii su quella st'rada che invece lo stesso

'Onorevole Ministro del lavoro aveva, come ho
detto poco fa, pdma di lei e con la stessa

autorevolezza, non voglio dire maggiore,
smentito.

Forse c'era un invito, senatore Pozzar,
alla ripresa di quel dial'Ogo fra il Governo

e i sindacati in una situazione ordinata, tran-
quilla, serena e soprattutto costituzionalmen-
te coordinata; cosa che io contesto che av-
venga in questo momento perchè i sindacati
sono fuori della Costituzione e troppo
spesso direi addirittura contro la Costitu-
zione. E mentre io stesso auspicheI1ei che
tutto questo fosse uno dei moduli attraver~
so i quali certe cose possano e debbano ve-
rificarsi nel nostro paese, non mi sento af~
fatto ~ e non lo dico per amOT di parte ma
per obiettiva valutazione della situazione ~

di condividere l'opinione di coloro che af~
fermano che il momento più esaltante delle
premesse poste a questa escalation verso il
futuro della legislazione pensioni'stica possa
essere rappresentato o essere statorappre-
sentato nel nostI'O paese dall'incontro tra
Governo e sindacati.

Non vorrei mai che si arrivasse, sul piano
dei rapporti tra Governo e sindacati, al Go-
verno che piange perchè non può e al sin-
dacato che ,ricatta perchè politicamente vuo-
le imporre un qualche cosa sul piano di una
socialità demagogica che molto spesso è in
contraddizione con la realtà obiettiva delle
cose; una realtà obiettiva delle cose che in
verità, ,riferendosi a quello che sta accaden-
do nel nostro paese, ha determinato e deter-
mina, come altri colleghi hanno sottolinea-
to prima di me, questa strana situazione:
che oggi si parla oome di UJna conquista della
elevazione modesta di certi minimi di pen-

, sione, ma tale elevazione non ha determina-

to affatto un adeguamento della capacità di
acquisto, della capacità di vita dei titolari
delle pensioni rispetto a quello che è stato
il vorticoso, c'Olossale aumento del costo del-
la vita; tutto quello che poteva essere man-
giato è già stato mangiato prima, siamo sul
piano della capacità di digiunare in termini
legalitari in maniera più impressionante che
non in passato. E forse n'On sarà male ricor-

dare che già l'ann'O scorso o un anno e mezzo
fa, da parte n'Ostra oome da parte di altre

forze politiche del Parlamento, si propone~
vano delle soluzioni tabellari che, onorevo~

le Cengarle, sono quelle a cui si stanno av~
vicinando e in parte si sono avvicinate ~

in péùrte le hanno raggiunte ~ le misure

odierne. La tempestività di allora non avreb-
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be portato alle discDepanze, ai disagi, alla
inutilità forse in concreto, nella sostanza
obiettiva, dei provvedimenti che si prenda-
no oggi.

Ma al di là e al di sopra degli infiniti det-
tagli che pure questo decreto-legge propone
e di alcune cos>e di cui dirò in particolare
rapidamente, nei termini di tempo prean-
nunciati (anorevale IPresident>e, cerco di at-

tenermi anche ad un'autodi'sciplina di me
stessa, anohe perchè si deve cercare di
esprimere >in maniera predsa e serena quel-
lo che è il most,ro pensiero nella nostra vo-
lontà di contribuire a che le cose siano
messe su una strada che sia razionale, ac-
cettabile e comunque ragionevale) ma, dice-
vo, al di là degli infiniti dettagli, al di là di

qualche problema particolare che mi per-
metterò di sottoporre all'attenzione dei col-
leghi che cortesemente mi stanno ascoltan-
do e soprattutto all'attenzione del Governo,

a me pare di dover >rHevare in linea di prin-
cipia che al di sopra della meccanica ta-

bellaDe, delle singole categorie, dei singoli
problemi di deHagHo c'è un discOLrso che è

di carattere eminentemente politico sotto
due aspetti fondamentali. lE discorsa politico
quello dei minimi di pensione, in termini
direi proprio di natura politica allo stato
più elevato possibile, anche dal pumto di
vista concettuale, anche dal punto di vista

di una lfilosofia di Gov>erno.

Perchè? Perchè quando si affronta il pro-
blema sotto il profilo e la spinta della po-
vertà e della miseria dello Stato-fisco ci si
sente parlare di tin impegno globale di tante
migliaia di miliardi. E tutti dovremmo es-
sere lì se non ad asannaI1e per 10 meno a
sgamentarci insieme demimmensità della
spesa. Però, come ho detto l'altro giornO' in
Commissione, onorevole Sottosegretalrioed
onorevoli colleghi, quandO' si va a vedere
che cosa succede pro capite la frana ci ca-
sca addassa.

Come e perchè si è arrivati a questa situa-

zione? Lo dirò tra un momento non senza
aver rilevato che comunque la nostra sode-

tà politica ha determinata tutta una situa-
zione di fondo immediata dal punto di vista
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dei riferimenti al passato e mediata dal pun-
to di vista dei ,riferimenti ad un passato più
remota, per cui aggi, dopo che ciascuno dei
lavoratori italiani contribuisce come contri-
bui1sce per quanto riguarda gli oneri socia-
li, dapo che le cosiddette forze di lavoro
contribuiscono oome oontribuisoono per
quanto riguarda gli oneri sociali, talchè i
costi del lavoro sono particolarmente appe-
santiti nel nostro paese dall'entità delle ero-
gazioni che i singoli aperatori del mondo
del lavaro compiono giorno per giorno, il
sistema, anche attraverso l'elefantiasi di una
sua strutturaziane burocratica, l'eccesso e
la dispersiane delle spese, ci ha fatto arriva-
re in concreto al punto che s,i deve fare eoo-
nomia non sul piano dei costi della buro-
crazia previdenziale, assistenziale o della si-
curezza sociale ~ per carità! ~ ma sul pia-

no del ritomo ai legittimi titolari di ciò che
a 10lro spetterebbe come frutto del lavaro
oompiuto nel carsa della loro esistenza la-
vorativa.

Si tratta di un discorso estremamente gra-
ve, perchè qui si coagulano insieme tutte le
premesse e tutti i precedenti di una mancan-
za di politica organica oppure tutti gli erro-
ri che sono stati commessi in questi anni.

Ed allora la non volantà di andare avanti
sul terreno delle riforme ~ devo vederla

così la situaziane da un punta di vista di
critica palitica generaIe ~ ci porta ad una
prima conclusione che è di carattere estre-
mamente negativo. Non può sfuggire ai n'O-
stri occhi che d'Opa un trentennio di politi-
ca nel campo del lavoro, che si è voluta in-
dirizzare, si è detto alle origini, secondo
l'adempimento del dettato costituzionale,
oggi la Costituzione è obbiet1Jivamente e gra-
vemente violata nella mancanza di capacità
retributiva dell'assegno di pensione mensile
che si elargisce a questi cittadini di cui ci
stiamO' occupando proprio in contraddizia-
ne ~ ripeto ancora ~ con il dettata costi-
tuzionale. Cioè il dettato costituzi'Onale è
stato evaso, è stato viola/to, è stato tradito

~ voglio ripeterlo ancora lJIna valta ~ in

tutti questi anni proprio attraverso la man-

canza di un certo tipO' di prospettazione po-
litica arganica dal punto di vista economi-
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co, finanziario e sociale di ca.rattere gene~

l'aIe.
Questo mi aggancia alla seconda osserva~

zione che avevo preannunciato. Cioè quello
che mi preoccupa non è soltanto di prende~
re atto, come ho fatto, che questo decreto~
legge non si inserisce affatto nella strada
della riforma di carattere generale, ma che
tutto questo ci consente e, direi, ci impone
di considemre realisticamente ed obiettiva~
mente che siamo completamente fuori dal
seminato quando ci si ,ricordi che abbiamo
dei governi che si succedono l'uno dopo l'al~
tra e che sono arrivati al punto di essere,
onorevole Sottosegretario, incapaci di pro~
grammaI'e in modo organico e globale illaTa
modo di intervenire nelle cose generali del
paese. Perchè? Perchè quando noi legiferia~
ma sulle pensioni in questo modo, a pezzi
e a bocconi, e siamo tutti solidali almeno su
un punto: fare alla svelta con un decreto~
legge per dare qualche lira in più al mese
ai pensionati, chi può negare una neoessità
di questo genere, tanto che in Commissio~
ne preannl1nciai che, se non ci fossero state
delle novità, il nostro Gruppo si sarebbe
astenuto? Debbo continuare a dire che ci si
astiene anche se l'astensione, che al Senato
sèmbra tecnicamente valutarsi come una
specie di voto contrario, è nella sostanza mo~
tivata da una nostra posizione di vigile atte~
sa e di pesante critica su come le cose ven~
gono fatte, ma non ci sentiamo di votare
contro perchè è giusto che vengano soddi~
sfatte le aspettative dei nostri concittadini
che si trovano in queste modeste e precarie
condizioni.

Ma quando un governo manca della vi~
sione globale delle cose, tanto da non poter
impostare una politica delle pensioni nel~
l'ambito di una politica economica, .finan~
ziaria e sociale di carattere generale, quan~
do cioè non è in grado di risolvere :il pro~
blema dell'agganciamento alla dinamica sa~
lariale, anche se dal punto di vista conta-
bile, degli oneri che ne conseguirebbero, si

tratta di un discorso pesante, per i cedi~
menti immani di un trentennio che è tutto
vostro a questo riguardo ~ e la nostra parte

è liberissima di dirlo con anima e coscienza

tranquille e, se contributi ve ne ha dati, lo
ha fatto proprio perchè usciste da questa
situazione, ma non lo avete fatto ~ cosa

I succede, allora?

Nell'anno di grazia 1974 ci si domanda
ancora come e perchè non si arriva all'ag~
ganciamento delle pensioni alla cosiddetta
dinamica salariale. In termini non trionfa~
listici, ma di benevola attesa, la Commis~
sione ci propone un ordine del giorno tanto
patetico; penso che lei, col'lega Perralasco,
come socialista, debba sentirsi in questo mo~
mento in stato di obiettiva difficoltà psico~
logica di fronte a queste osservazioni. Se voi
state al governo con un particolare intendi~
mento è per ricordare a voi stessi e agli al~
tri cosa si deve fare sul terreno della socia~
lità, non sul terreno del socialismo. Il so~
cialismo diventa forza di governo autentica
nel momento in cui trasforma la propria
ideologia in princìpi di socialità. Così si di~
venta, da uomini di parte, governanti. E
forse questo manca a voi e alla coalizione
di centro~sinistra intesa nella generalità delle
sue componenti.

A prescindere da questa divagazione dal
tema, anche se pertinente, debbo dire che
quando ci si continua a domandare come e
perchè ci si deve agganciare alla dinamica
salariale, dobbiamo ammettere che siamo
ancora al liydlo inevaso dei presupposti di
fondo di un modo di affrontare la riforma
delle pensioni perchè, se Inon si riesce ancora
a risolvere questo problema, il discorso di~
vento. estremamente pesante. E non basta;
avete tanto vantato, signori del centro~sini~
st1'a, la riforma tributaria che sta diventan-
do una specie di grosso magazzino di inco~
stituzionaIità, quanto meno di non confor~
mità delle norme delegate aHe direttive della
delega che il Parlamento oonf,erì a suo tempo
al Governo. Certo, sul piano sostanziale, il
discorso diventerebbe ampio e sempre più
pesante a questo riguardo, ma proprio in re~
lazione a tutto questo, se si pensa a quello
che il centro~sinistra ha vantato" come pro~
pria creatura legittima, la più importante
tra quelle realizzate ,fino a questo momento

nel quadro della riforma tributaria, non ci
si dica, onorevole Sottosegretario, che deve
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essere conforme ai princìpi e anche ~ lo

dissi in Commissione l'altro giorno ~ alla

legittimità costitùzionale il fatto di far tro~
va re ad un certo momento tassati gli asse~
gni familiari o le aggiunte di famiglia. Si
dice che il rimedio c'è perchè c'è un onere
ulteriore per la cassa assegni. Ma questo
onere da dove deriva? È un ulteriore motivo
di squilibrio in una situazione economico~
finanziaria di carattere generale.

Ecco che questa mia argomentazione si
ricollega alla critica che facevo poco fa:
vi manca una visione globale. Trovate questi
rimedi perchè la pI'eoccupazione costante ~

ed è odioso doverlo constatare in sede di
discussione su materia pensionistica e so~
prattutto è vergognoso, mi si perdoni il ter~
mine, che si faccia una speculazione di que~
sto genere in questo campo ~ è quella di

cercare, attraverso questa tassazione, una
uheriore voce di acquisizione di denaro fre~
sea per le casse dello Stato. Questo è il
punto, perchè attraverso i'l movimento delle
forze di lavOl'oad un certo momento la tas~
sazione degli assegni famì1iari finisce per
servi,re alle esigenze di cassa. Lo Stato ban~
carottiere italiano rioorre a questi mezzuc~
ci per questo specifico argomento che obiet~
tivamente determina e denunzia il terI1en,
di sostanziale ingiustizia su cui dal punto di
vista sociale poggiano tutte le vostre opera~
Òoni di Governo, e non da oggi.

Tra l'altro vi accingete a fare lo stesso di~
scorso ~ ma lo faranno altri in alt,ra sede
-~ per quanto riguarda le cat,egorie artigia~
nali e professionali. Sorupoli dunque ne ave~
te veramente pochi, signori del Governo, ma
ne dimostrate pochissimi o non ne dimostra~
te alcuno quando vi compO'rtate così attra~
verso l'espediente della tassazione degli as~
segni familiari con quel marchingegno che
avete voluto introdurre. Ecco il perchè del
carattere che non è soltanto politico, di tecni~
ca legislativa e di tecnica t,ributaria, ma ti~
picamente morale dell'emendamento che ab~
biamo presentato e che discuteremo in se~
guito a prop<?sito della detassazione degli
assegni familiari e delle aggiunte di famiglia,

neU'ambito di una visione globale che è plF
troppo limitata anche per noi perchè gli

stessi oppositori, onorevole S9ttosegretario,
si trovano di fronte a delle ooncrete diffi~
coltà che non nascondiamo. Credo di dimo~
strare sufficiente obiettività nel discutere in
questo modo, però è anche vero che credo
che abbiamo una visione di conformità ai
precetti costituzionali, agli stessi precetti
della riforma tributaria, alla delega affidata
al Governo per la:riforma tributaria e co~
munque ad una certa concezione di perequa~
zione sul piano sociale e contributivo dei
vari cittadini quando noi proponiamo que~

s'to emendamento rispetto alla maniera con
la quale voi negate invece che questa real~
obiettiva debba essere tenuta in considera~
zione.

InoltI'e abbiamo qualificato la nostra
posizione riproponendo il famoso artico~
lo 25~bis. A questo proposito, al senatore
Robba è sfuggita una frase (anche se siamo
d'acoordo su quell'argomento) che non ac~
cetto. Egli ha detto che l'articolo 25~bis è
entrato nel testo del decreto attraverso un
colpo di mano delle opposizioni. Ebbene,
vorrei dire che su certi argomenti la defini~
zione di colpo di mano anche dal punto di
vista dialettica non è pertinente. Le opposi~
zioni legiferano come tutti gli altri; c'è una
maggioralTlza che si determina in maniera
diversa la quale dà luogo a oerte disposizio~
ni di legge. Questa non è una critica per lei,
senatore Robba, ma ritengo che queste af~
fermazioni lascino sfruttare alla mentalità
integralista dei signori del centro~sinistra
l'argomento secondo ill quale essi sono i soli
depositari della verità e della capacità di go~
vernare, mentre noi non 'lo saremmo. In al~
ire parole permetteremmo a costO'ro di sfrut~
tare una situazione per sosteneJ1e che si è
trattato di un colpo di mano delle opposi~
zioni. Questo non è esatto, signori, altrimen~
ti noi che ci staremmo a fare? O siamo le~
gislatori tutti o non lo è nessuno. Se si vuole
essere convinti della verità obiettiva di que~
sta asserzione dobbiamo comportarci in un
certo modo.

Ovviamente il mio è uno scherzo con lei,
senatore Robba, ma se è possibile introdur~

re una battuta nel discorso ~ e poco fa ce

la scambiavamo con l'onorevole Sottos'egre~
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tario ~ si potrebbe dive: ecco una legge che

vieta in sostanza ai cittadini maschi di d~
manere vedovi. Con tutto il rispetto per le
gentili compagne della nostra vita, potrà
esserci qualche caso Ìin cui un uomo può
avere la facoltà di mO'l'ire dopo la propria
donna e non viceversa. Pertanto il discorso
della parità costituzionale dei cittadini la~
voratori, siano essi maschi o femmine, porta
alla necessità di cO'ntemplare questo pra~
blema.

Si dice che normativamente si vorrebbe
ins.erire una novità troppo grossa. Comunque
siamo di fronte a questa situazione in ordine
alla quale attendiamo una risposta tecnico~
giuridica, anche economico-ifinanziaria se si
vuole, purchè naturalmente non precluda la
possibilità di intenderci Era di noi. Vogliamo
soprattutto una risposta di caraHere moraIe
e sociale che soddisfi le aspettative dei cit~
tadini che al di là del sesso si sentono, per
aver lavorata per tutta la loro vita, tutti
uguali fra di loro. Queste sono le concrete
modalità della battaglia che si sta svolgeil1~
do attorno a questo argomento e su cui noi
abbiamo rappresentato un nostro modo di
pensare, per arrivar,e quindi a concludere
con una Cliitica di carattere generale che
questa, che non è possibile che in questa
materia si vada avant!i così. La verità è, si~
gnori del Governo, che voi prendete uIterior~
mente tempo e nel frattempo debbono av~
venire probabilmente al di fuori del Parla-
mento le grandi manovre o le piccole mano~
vre che riguardano gli interessi consolidati
occulti od esplicHi dei gvossi enti previdern~
ziali, dei gl'Ossi carrozzonÌi sui quali si deb-
bono esercitare gli appetiti di cel'te parti
politiche e delle varie correnti. Qui è il di~
scorso sul quaIe avrei voluto sensibilizzare
personalmente anche l'onor.evole Ministro
del lavoro, particolarmente attento a questa
tematica e a questa problema tic a per le
cose che egli ha detto, a quel che ho letto,
nell'altro ramo del Parlamento.

Avevo promesso, signor Presidente, di di're
due parole anche per l'ordine del giorno

n. 2 che noi abbiamo pl'esentato. Quest'ordi~
ne del giorno si riferisoe alla grave si:tua~
zione dei pensionati e ,i:nvalidi di guerra. Ve~

diamo, onorevole Sottosegretario, se ci si
può mettere d'acoordo. Le avanzo una pro~
posta. Nell'altro ramo del Parlamento la
mia parte politica ha presentato praticamen~
te un analogo ordine del giorno; poi il Go-
verno dichiarò che Io accettava come rac~
comandazione; la mia parte pO'litica voleva
qualche cosa di più, una votazione. La si~
tuazione era anomala in questo senso che
probabilmente, se a votare fossimo stati noi,
cioè i miei amici della mia parte politica
nell'altro ramo del Parlamento, e voi che
rappresentavate il Governa, probabilmen~
te la votazione sarebbe stata positiva. Ma
siccome sono intervenuti i cattiVìi compa-
gni di cordata che sono quelli dei vostri ri~
spettivi gruppi politici, essi hanno voluto
mettere quest'ordine del giol'no in mino~
ranza. E non è stato approvato dall'altro
ramo deI Parlamento; perchè usa così: di
fronte a questi p:robIemi c'è una immoraHtà
anche di ordine parlamentare che io sto de-
nunciando in questo momento e che si ri~
pete di volta in volta attraverso situazioni~
limite di questo tipo.

Io direi: vediamo un po' se su questo
punto ci può essere, onoreV'oli colleghi del
Senato, una convergenza di opinioni. Vorrei
non contentarmi di sentire da parte del Go~
verno che si accetta quest'ordine del giorno
come merae semplice raccomandazione, per~
chè c'è un'aspettativa al di fuori di queste
Aule, nel paese che noi sicuramente non ab-

biamo strumentalizzato e non intendiamo
strumentaliizzare. Non siamo di quelli che

in maniera iraconda minacciano l'agitazione
per .l'agitazione, o la battaglia per la batta~

glia come di solito fannog1li assenti colleghi

dei banchi di sinistra ~ assenti quando si

tratta di argomento di questo genere ~; no,

teniamo conto della situazlione di grande do-
lore di queste categol'ie, di come esse si sono

civilmente ag,itate .in questi mesi e avrebbero
potuto anche fare di peggio, ,del piano organi~

co che esse hanno presentato alle autorità
di Governo ,e che Ie autorità di Governo e i:l

Par1amento non hanno minimamente preso
in consideraZJione e neppure cominciato ad

esaminare. Non basta l'accettazione come
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raccomandazione, vorremmo che avvenisse
qualche cosa di più.

L'appello non è quindi in questo caso di~
retto specificamente al Governo, è dketto
alle altre parti politiche del Senato. Esg,en~
do il Senato in genere composto da uomini
più maturi come età, almeno nei min:imi ~

I

ci sono i minimi di età qua dentro, come i
minimi di pensione, onorevole Sottosegre~
tario ~ vorrei che su questo si riflettesse
ragionevolmente le si vedesse a quale soluzi:o-
ne si possa a:r;rivare perchè veramente biso-
gnarispondere, sia pure sul piano ancora
platonico, se si vuole, a determinate aspet-
tative, assumendo insieme degli impegni. Ne-
garci una solidarietà su questi impegni si-
gniifica non fare opera degna nè opera meri-
toria. Ecco le cose, onorevoli colleghi, che
avevamo da dire rapidamente nell'ambito di
questa discussione generale. Per noi, come
avete sentito, il problema è tipicamente di
carattere poHtico: basta con i provvedimen-
ti che vengono di volta in volta a sanare ciò
che non è più sanabile dal punto di vista del-
la oonCJ:1eta capacità di vita delle categorie
cui un provvedimento come questo si rivolge.
Nella realtà di questa situazione è il para-
digma per noi serio, drammatico, sconcer-
tante della incapacità anche di questo Go-
verno di affrontare e risolveI1e questi pro-
blemi come, direi più generalmente, i pro-
blemi che riguardano la sostanza delle cose
sofferte dal nostro paese. Ma questo potreb-
be significare una specie di invocazione
apriori1stica da parte nostra, il nostro modo
di intendere le case per quanto atti1ene alla
nostra posizione di oppositori. La verità è,
signori del Governo, che anche in questa oc~
casiane nella quale poi alla fine mel'iterete,
come vi ha preannunciato, una nostra bene-
vola ma imbarazzata astensione, anche in
questo caso lo scollamento della vostra po-

sizione apparentemente legale dalla realtà
del paese appare ancora più evidente.
Queste parolle di critica sono pronunciate
non con piacere perchè nascono da questa
vessata e dolorante materia delle pensioni.
Sul terreno sociale il Governo di centro-sini-

stra fa verificare ancora una volta la propria
incapacità di attendere alle cose del paese:

è il peggiore dei tradimenti che ci Siipotesse
aspettare. Ecco ,il pel'chè della nostra conte-
stazione che rimane carne sempre vigile, at-
tenta e feI1ma. (Vivi applausi dall'estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Garave1li. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli Sottosegretari, onorevoli colleghi,
il decreto-legge la cui conv,ersione si trova
al nostro esame trae origine, come è noto,
da un pravvedimento di più vasta portata,
ill quale, oltre al miglioramento di alcuni
trattamenti previdenziali e assistenziali, si
proponeva una fasel interessante nel praces-
so di riordinamento e di razionalizzazione
del nostro sistema previdenziale, esigenza
questa Iche si può sicuramente affermare

.
come largamente sentita.

Gli a:vvlenimenti palitici che si sono de~
terminati in coincidenza con l'esame al Par-
lamento del disegno di legge n. 2695 ed i
prevedibilli lunghi tempi per l'approvazio-
ne del disegno di legge !stesso hanno impo-
sto l'adozione di un provvedimento che è
certo di portata più limitata, ma che può
rispondere con sallecitudine alle attese, non
oltre prorogabili, dei :pensionati e dei la-
voratori che si trovano maggiormente espo-
sti alla continua erosione del 1101'0 magro
reddito.

Di ciò va,dato atto alla sensibilità ed al
senso di realismo del Ministro .deI lavoro,
al quale altrimenti sarebbe stato troppo fa-
cHe, secondo il pensiero che veniva espres-
so poco fa dal callega De Sanctis, accollare
poi la responsabilità di aver ritardato la COI'-
responsione di quel modesto miglioramento
che, se avesse dovuto seguire l'iter di un
provvedimento di ben più vasta portata,
inevitabilmente si sarebbe avuto con molto
ritardo.

Pertanto penso cpe il Ministro abbia di-
mostrato ,senso di reailismo. lin sostanza, que-
sta decreta stabUisce l'aumento in misura
coordinata di tutti i trattamenti minimi ero-
gati a carico del fanda pensioni lavoratori
dilpendenti e delle gestioni speciali per i
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coltivatori diretti, mezz3!dri e coloni, per
gli artigiani e commerdanti, delle pensioni
sociali e dei tTattamenti assistenziali per i
ciechi civilli, sordomuti, mutilati ed invalidi
civili. Si ,tratta, evidentemente, di una indi-
spensabile difesa dei redditi più bassi ed
anche se l'entità del numero dei beneficiari
viene a costituire un onere globale certa-
mente rilevante ~ si t:r~atta di 1.262 miliardi
per il 1974 e di 4.126 miliardi per il trien-
nia 1974-76 ~ occorre tuttavia riconoscere
che i livelIi di tali pens'Ìoni sono ancora certa-
mente lontani da quel minimo necessario
ad assicurare Ulna dignitosa esi,stenza a que-
sta massa di ciHadini che costituisce non
solo economicamente la parte più bisogno-
sa della nostm società. Questo rimane cer-
tamente un obiettivo ancora da perseguire
con fermezza, con 'realismo, senza demago-
gia da parte delle forze politiche cui com-
pete la responsabilità di governare: è il pro-
blema cioè del passaggio da Un sistema di
previdenza sociale ad un sistema di sicu-
rezza sociale, come è stato auspicato da mol-
te parti politiche qui presenti.

11 provvedimento dispone infine l'aumen-
to dell',indennità di disoccupazione da 400
a 800 lire giornaliere, lIlonchè l'unificazione
degli assegni familiari a lire 8.060 sia per
i,l coniuge che per i figli, sia per le varie

categorie di lavoratori.

È da rilevare a questo rigua'I1do l'oppor,tu-
nità della disposizione che aumenta del 10
per cento !'importo degH assegni familiari
al fine di~annumare la trattenuta fiscale alla
fonte in attesa che sia possibile modificare
la norma della legge tributaria, che jm que-
sto caso in verità appare veramente poco
aderente a criteri di equità. In definitiva
il provvedimento si inquadra in una situa-
zione generale che è ,di emergenza e come
tale va considerato e valutato e come tale
si inser~sce in quell'opera faticosa e non fa-
dIe che il Governo sta conducendo per uti.
ÌÌzzare le ri,sorse disponibili in una linea di
perequazione ohe valga ad alleviare le con-
dizioni ancora purtroppo depresse di Jar-
ghe masse di cittadini.

Certamente questo provvedimente proprio
per il suo carattere di urgenza e di emer-

8 APRILE 1974

genza non si pone fini che potI1ebbero sem-
brare troppo ambiziosi ed è ben lungi dal
pretendere di risolvere il problema delle
pensioni, anche di queHe minime. Non è
cioè in e~feNi una riforma e Inon possia-
mo quindi chiedere più di quanto esso non
possa dare in una valutazione responsabile,
la quale deve tener conto che se questi mi-
g,lioramenti, per quanto inadeguati siamo,
dovessero venire !Coperti con la creazione di
nuova base monetaria, verrebbero vanifica-
ti nell'atto .,stesso nel quale venissero con-
cessi. Non è quindi sol1o questione di volon-
tà politica, come è stato detto da qUa!lche
collega in precedenza, all'che se certamente
la volontà politica è determinante per crea-
re quelle condizioni di equilibrio economi-
co, finanziario e sociale, nelle quali sia pas-
sibille impostare questi problemi con la va-
stità di ;respiro che essi riohiederebbero.
Ma saremmo troppo ottimisti, onorevoli col-
leghi, se voles,simo sostenere che queste con-
dizioni di equilibrio esistono al presente.

Sotto questo aspetto va considerato an-
che il problema, per la verità delicato e ohe
suscita notevoli perplessità, deHa reversi-
biilità a favore del marito superstite. Ciò che
conta è che si cammini in una direzione che
ci sembra giusta ed in questa direzion.e la
stessa respons3!bile collaborazione dei sin-
dacati potrà assumere un ruolo di impor-
tanza determinante. In questa direzione in-
vÌ'tiamo il Governo a prosegui,re con fermez-
za e coerenza e con s01lecitudilne perchè al
provvedimento partkolare e limitato, ma
pure indilazionabile, Ipossa seguire uno sfor-
zo impegnato e conoreto per l'avvio delila
riforma del sistema previdenzia:le, che tutti
ormai rileviamo farraginoso, dispersivo, di-
spendioso; per trasformarlo, dicevo, in un
sistema moderno, equo, razionale, adeguato
ai bisogni di una società moderna ed indu-
strializzata quale la nostra.

In tale prospettiva, nel mentre esprimia-
mo H nostro consenso al provvedimento in
esame, dell quale non ci sfuggono certamen-
te i limiti, impegniamo il Governo e partico-
larmente il Ministro del lavoro, del quale
apprezziamo la viva sensibi'Iità per i pro-
blemi affidati aI.la sua competenza, a pro~
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cedere oltre verso quelll'obiettivo di un si~
stema di sicurezza sociale nel quale i so~
cialisti democratki ravvisano da sempre una
essenziale mi:sura del progredire di una so~
cietà libera e giusta.

P RES I D E N T E. Rinvio H seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri compe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nel~
l'apposito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Ilnvito i'l senatore
Segretario a dare annunzio dellle interpel~
lanze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per sapere:
se è a conoscenza del fatto ohe, ancora

una volta, la mattina dell'8 marzo 1974, al
reparto TDI del « Petrolchimico 2 » di Porto
Marghera, si è verificata una fuga di gas
che ha investito 4 operai della manutenzio-
ne che stavano intervenendo su una valvola
del vapore, posta a breve distanza da un
eiettore che, durante il funzionamento del~
!'impianto, serve a mettere in depressione
le apparecchiature contenenti, fra le altre
sostanze, il fosgene;

se gli è noto che con questa ~ almeno
secondo le rilevazioni compiute dall'inter-
pellante ~ si è alla 653 fuga di gas verifica-
tasi a Porto Marghera, per cui 1.489 operai
sono rimasti intossicati e 212 di essi rico-
verati in ospedale, e che, più specificamen-
te, al TDI, sinora, sempre secondo le stesse
rilevazioni, le fughe e le dispersioni di gas
cantenenti anche parti di fosgene ammonta.

no a 9, con 173 operai intossicati, di cui 45
ricoverati in aspedale;

se è dovutamentee scientificamente in~
formato della tossicità e pericolosità delle
sostanze che sono lavorate e prodotte in det~
to reparto ~ e soprattutto della metatoluen-
diammina e del toluendiisacianato, oltre che,
naturalmente, del fasgene ~ come risulta,

del resta, dagli stessi documenti interni « ri~
servati» della «Montedison »;

se e quali provvedimenti intende adot-
tare nel caso specifica del TDI, che già è sta~
to chiuso due volte su ordinanza del sinda-
co di Venezia e riaperto nelJ'autunno scorso
e, per giunta, ampliato in modo tale da po-
ter raddoppiare la sua capacità produttiva;

se conosce ~ e quale giudizio se ne è

fatto più in generale ~ il « piano di risana~

menta» che la « Montedison » ha annuncia.
to per Porto Marghera;

se corrisponde al vero, infine, la notizia
che la « Montedison » si propone di insedia-
re un impianto TDI, del tutto analogo dal
punto di vista tecnologico a quello di Mar.
ghera, nella zona di Brindisi.

(2 -0297)

BROSIO, BER,GAMASCO, VALITUTTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere l'esatta situazione relativa al
reoente acquisto de'l quotidiano Ila « Gazzet-
ta del popola» di Torino da parte della 50-
cetà «Edit-Print », che sembrerebbe avere
la sua sede nel Lussemburgo, e la sua valu~
tazione dei riflessi di tale trasferimento sUilla
tendenza ad una concentraziane monopoli-
stica dei quotidiani italliani.

Gli interpellanti ritengono. che eventuali
Il1fraziani di patti aziendali relativi a previa
nati,ficazione di tali trasferimenti ai redatta-
ri o ad altri dipendenti di giarnaJi è questia~
ne interna che può avere la sua soluzione nel-
l'ambito sindacale a giudiziario..

D'cl1ltra parte, il libera trasferimento. del-
la proprietà privata dei giornali deve essere
rispettato ed è una delle garanzie delMa li-
bertà di apiniane e di stampa, tanto più nei
casi di aziende giornalistiche fartemente
passive, qua1le quellIa deUa « Gazzetta del pa~
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polo », gravata da imponenti arretrati an-
che verso gli istituti prev1denziali.

Nè gli interpdlanti giudicano fondato lo
scailpore soUevato attorno al trasferimento
della {( Gazzetta de'l popolo », nel timore che
eSlso possa determinare un o~ienta:mento
sgradito all'una o allI'altra corrente politica,
mentre ahri casi di presa di contro110 con ef-
fetto politico di segno contrario non sollle-
vano la minima obiezione.

Aid avviso degli interpelllanti, un serio pro-
blema di pubblico interesse esiste nel senso
di evitare che, attraverso una rete di ope-
razioni controllate da uno o pochissimi grup-
pi finanziari co[legati, possa nascere una si-
tuazione di monopolio dannosa al libero di-
battito IdeJUeidee e degli intere!ssi attraverso
la stampa ed allla piena informazione dei
lettori, per cui si osserva che, a ta'le fine, di-
venta anohe sempre più urgente consentire
l'adeguamento del prezzo dei giornali ai co-
sti realli, con elevazione del relativo prezzo
in base 8.Igjliindici della contingenza, aJI fine
di consentire il risanamento delle aziende
giornali:stkheed un ritorno a più sane im-
prese editoriaJli.

Su tutto ciò gli interpe1lanti, mentre au-
spicano la rapida conclusione dei lavori del-
la Commissione paruamentare che si oocupa
dei prob~emi deHa stampa, chiedono 8.11Pre-
sidente de[ Consiglio dei ministri sollecite
dichiarazioni che consentano in entrambi i
rami del Parilamento un ampio dibattito e
l'indicazione di un indirizzo legislativo effet-
tivamente corrispondente alle esigenze di
una genuina libertà di stampa.

(2 - 0298)

TERRAiCINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Aocertate le notizie
di molti giomali sulla temeraria iniziativa
con la quale, in base ad una nota informa-
tiva di quel Comando Gruppo cCl'rabinieri, a
firma del colonnello Portelli, il procurato-
re della Repubblioa di Vavese, dattaI' Giu~
seppe Cioffi, ha ordinato 1a perquisizione,
anohe in tempo di notte, della sede del Cen-
tro di cultura popolare « Camping 4 stagio-
ni », sita a Masciago Puimo, allegando l'esi-

stenza di fondati motivi per ritenere che vi
si potessero trovare cose pertinenti ai reati
di detenzione di armi e di associazione a de-
linquere;

in considerazione dell'esito grottesca-
mente negativo dell'imponente operazione
eseguita alLa prima alba del 13 marzo 1974,
eon !'impiego di centinaia di militi, e con-
olusasi con il sequestro di pochi libri, di
qualche quademo e di molti foglietti stam-
pati e manoscritti,

l'interpellante chiede che i Ministri
i competenti appurino quali fossero i « motivi

fondati» che hanno convinto l'alto ufficiale
e l'alto magistrato ad agire tanto sconsiglia-
tamente ~ con gra've turbativa delfordine
pubbltico ed offendendo la civica dignità dei
soci e dei dirigenti di un ente univ,ersalmente
considerato benemerito per l'attività cultu-
rale che, senza particolare insegna politica,
va svolgendo fra la popolazione tutta della
provincia ~ censurando, se dell caso, nella
risposta l'avventatezza di coloro che, in una
congiunturra tanto delicata del Paese, distrag-
gono, con largo spreco di danaro e di mezzi,
le forze di polizia, già tanto impegnate, dai
loro compiti difficili e responsabili di pre-
venzione e di repressione della criminalità
e delle trame eversive dell'ordinamento de-
mocratico.

(2 - 0299)

VALORI, CALAMANDREI, COLAJANNI,
ADAMOLI, D'ANGELOSANTE. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere:

1) se abbiano fondamento le notiz,Ìe rac-
colte dalLa stampa negli ambienti diploma-
tici di Parigi secondo cui, nei colloqui là av~
venuti tm il presidente Nixon ed lÌ.più alti
rappresentanti di molti Paesi dell'Europa oc-
cidentale, tra cui i rappresentanti della Re-
pubblioa italiana, sarebbe emersa un'intesa
di massima per la convocazione entro giu-
gno di un «vertice)} dell'Alleanza atlantica,
con la partedpazione dello stesso Nixon, per
riaffermare i vincoli tra la CEE e la NATO
e definire un loro collegamento con il Giap-
pone, sulla base delLa nuova «Carta atlan-
tica}} a suo tempo proposta da Kissinger;
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2) se sia vero ohe, negli stes,si colloqui,
il presidente Nixon avrebbe insistito ~ non
senza trovare delle disponibilità negli inter-
locutori ~ perchè non abbia seguito il pro-
getto di una conferenza tra i Paesi della CEE
ed i Paesi arabi produttori di petrolio per
la cooperazione tecnica, economioa ed ener~
getica.

Gli interpellanti chiedono che una comu-
nicazione del Governo su tali materie venga
portata al dibattito del Senato, alla data più
vioina possibile nel calendario dei lavori par-
lamentari, e che, comunque, ove fosse oon-
fermata la convocazione di un «vertice»
atlantico per gli scopi detti sopra, il Parla-
mento venga messo in condizione di cono-
scere e discutere preventivamente il conte-
nuto dei documenti che il « vertice}} sarebbe
chiamato ad approvare e le posizioni che il
Governo andrebbe ad assumere in quella
sede.

(2 -0300)

ROMAGNOLI CA&ETTONI Tu!Hia, CALA-
MANDREl, FABBRINI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ P.er sapere se H Governo non
ritenga di dover sollecitare l'esame e l'appro-
vazione, nel ConsigHo dei minist!'i della CEE,
della proposta, presentata a,l Consiglio da,ua
Commi,ssione de[Ja Comunità già da più di
un anno (precisamente in data 2 marzo 1973),
di un aiuto alimentare urgente di 30.000 ton-
nellate di riso da parte della CEE al Viet~
nam, a'l Laos ed alla Cambogia per le loro
pOlpollazioni colpite dé\!lla guerra.

(2 - 0301)

CALAiMANDREI, ALBARELLO, FILIPPA,
CORBA. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
delle partecipazioni statali e del commercio
con l' estero. ~ Per sapere in che misura già
risulta poss:ibHe, e oome il Governo intende
contribuire a portare concretamente avanti,
nell'ambito delle relazioni diplomatiche sta-
bilite ormai da un anno tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica democratica del Viet-
nam, UJna cooperazione economica e tecnica
fra i due Paesi che, assicul'ando la parteci-
pazione italiana alla ricostruzione del Viet-

nam, consenta in cambio, sulla base del van-
taggio reciproco, l'accesso del nostro Paese
alle materie prime ~ in primo luogo quelle
essenziali per la produzione di energia ~

che la RDV è in grado di esportare ed alle
quali già si rivolge l'interesse di altri Paesi
dell'EUDopa occidentale, dai quali è augura-
bile che 1'Italia non si lasci scavalcare.

(2 -0302)

VALORI, CALAMANDREI, ADAMOLI,
ZANTI TONDI Carmen Paola. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per sapere se, al fine
di contribuire al rispetto ed aH'attuazione
deJJl'AoCOI1dodi Parigi del27 gennaio 1973 per
la pace nel Vietnam, 'sempre più pesante-
mente violato dal regime di Saigon, con l'ap~
poggio amedcano, H Governo abbia già in-
trapreso o non ritenga necessario intrapren-
dere contatti e passi adeguati aLla funzione
ed ai compiti internazionali dell'Italia, sia
presso i 4 firmatari dell'Accordo di Parigi, sia
presso gli altri Governi firmatari de[ succes-
sivo AccoDdo a 12, del 2 marzo 1973, per la
garanzia della pace nel Vietnam e in Indo-
cina, sia neUe Nazioni Unite, e partico~ar-
mente presso la Segreteria generale.

(2 ~0303)

VALORI, CALAMANDREI, ADAMOLI,
ZANTI TONDI Carmen Paola. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Considerato:

1) che l'Accordo di Parigi per la pace
nel Vietnam ha sancito l'esistenz1a nel Viet~
nam del Sud, in attesa della formazione de~
mocratica di un unico Governo sudvietnami-
ta, di due Amministrazioni con egua1le status,

il GRP e l'Amministrazione di Saigon, per cui
ogni rapporto con questa senza un pari rap-
porto con il GRP contrasta con un criterio
di diritto internazionale introdotto da quel-
l'Accordo e contribuisce alla mancata attua-
zioneed alla violazione di esso;

2) che già oltrìe 40 Governi hanno stabi-
lito relazioni ufficiali a vario livello con il
GRP, fra i quali 4 Governi di Paesi apparte-
nenti all'Alleanza atlantica, e che alouni di
questi hanno in corso con il GRP negoziati
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per portare tali relazioni ad un livello piena~
mente diplomatico,

gli interpellanti 'chi,edono di sapere se il
Governo, tenendo conto di tutto ciò, non ri~
tenga di non potere oltre indugiare ad allac~
ciare con il GRP almeno lo stesso rapporto
che ha con l'Amministrazione di Saigon.

(2 ~ 0304)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito i'1senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute aHa Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

CHINELLO. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se corrisponde alI vero:

la notizia secondo la quale la « Monte-
dison )}, per aggirare il blooco dei prezzi co-
me da decisioni del Governo, sin dall'inizio
della campagna, invece che i alienti abituali,
riforniva dei suoi prodotti lIe consociate con
fatturato inferiore a 5 m~liardi di lire e, quin-
di, non soggette al bloc'CO,a1llequali poi, ap-
punto, indirizzava quei clienti;

la notizia Is'econdo la quale, non essendo
i prodotti di importazione soggetti aù blooco
dei prezzi, la « Montedison }} si scambiava e
si scambia i clienti con le grandi industrie
chimiche europee, o addirittura costringeva
e costringe, di fatto, i suoi alienti abituali ad
importare, a prezzi malte voilte maggiorati,
quei prodotti ~ con ~l marchio « Monte-
dison )}

~ che non erano reperibHi sul meI'~

cato nazionale, appunto perchè la «Monte~
dison }}li esportava, assicurandosi così, nel~

l'un caso 'Come ndl'ailtro, forti tangenti sup~
plementari di profitto;

la notizia secondo la qua1le la « Monte~
dison» sta esevcitando forti pressioni per~
chè venga riconosciuto ufficiallmente in 1.000
doMari ilJ prezzo di una tonnellata di benzo~
lo, e, più in particolare, que]la secondo la
quale ~ palesandosi aLla fine del 1972 i sin~
tomi di una scarsità di aromatici (benzolo,
toIuOllo, xiloli) suil mercato internazionale ~

la « Montedison }} ha fatto una politioa di re-
stringimento delle vendite di aromatici, in
particolar modo nei confronti dei piccoli e
medi clienti, e di contrattazione delle grosse
partite per l'esportazione in conto partita di
aromatici, all'insegna deLla più classioa spe~
culazione: infatti, anziohè chiedere, per ogni
ch~logrammo di stirolo, 0,900 ohHogrammi
di benzdJo (quantità effettivamente neces-
saria) più un tot di denaro liquido per Ja la-
vorazione, la « Montedison» chiedeva in
cambio 2,2 ~ 2,5 chilogrammi di benzoJo sen~

. za alouna corresponsione Hquida, in tal mo-
do aumentando artificialmente ]l deficit di
benzolo, il cui prezzo libero, quindi, è salito,
da 70 ~ 80 dolllari, appunto ai 1.000 dollari per
tonnellata, con il conseguente massiccio im~
boscamento del benzolo stesso;

che la « Montedison )}, ~liCuifatturato di
esportazione ~ come è noto ~ ammonta a

molte centinaia di miliardi di lire, ha ef~
fettuato, per il tramite della sottofatturazio-
ne dei prodotti fabbrioati in Italia ed espor-
tati, ingenti tmsferimenti di capitali aLl'este-
ro, violando iCosìle norme vigenti in materia;

che la « Montedison» ha svolto, nel
corso delfUJltimo anno, in contrasto con H fi-
ne sociale della società, attività di speculazio~
ne internaziona:le, con i oapitali esportati nei
modi sopra ricordati, sUJNematerie prime
industriali, in parti>colare sull'argento e sul
cacao, i cui prezzi hanno subìto un vertigino~
so aU111ento.

Ciò premesso, si chiede quali provvedimen-
ti, anche se in ritardo, ill Ministro intende
adottare nei confronti deUa « Montedison »

nella quale è presente una forte partecipa-
zione pubbIiJca iChe dovrebbe garantire, se
non aJtro, il rispetto deUe leggi.

(3 ~ 1099)

CHINELLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere il significato
più ampio ~ e le specifiche motivazioni che
le hanno determinate ~ delle recenti di~
chiaramoni, ,in sede di Commissione bilancio
del Senato, del Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, secondo cui
«le attività svolte dalla "Montedison" a
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Marghera, anche al fine di decongestionare i

l'area industriale gravitante su Venezia, pa~
trebbera venire utilmente trasferite nel Mez~
zogiorna » (resoconta della seduta della Cam-
missiane bilancia del Senata del 27 febbraia
1974).

(3 -1100)

MURMURA. ~ Al Ministra per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorna ed ai Mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile. ~ Vinterrogante, 1amentanda la
mancan1Ja di risposte a sue preoedenti inter~
rogaziani sull'argomenta, chiede di conosce-
re a quale lagica ed a quale funziane carri~
spandana le ini1Jiative per i malti approdi
a parti previsti nella fascia tÌJ:,renioa cen-
tmle calabrese, oVle debbonaessere realiz-
zati:

a) il parta industriale nella 1JOnadi La-
mezia per gli impianti SIR e NIR;

b) il particciuola turistica di Pizzo;
c) l'ampliamento dell'esistente e funzia-

nante parta di Viba Valentia;
d) il porticciuala tUI1istica di Tropea;
e) il porta peschereccia di Nicatera;
f) !'indispensabile nuova appI1ada per

il 5° Centra siderurgica di Giaia Taura.
Il complessa di tali ,iniziative, ciascuna per

sua parte camprensibile, appare scaardina~
to. e priva di una visiane d'insieme indispen-
sabile soprattutta per opere partuali che
campartana un anere finanziaria enorme, ol~
tre a rendere assai disagevoli le gestioni or-
dinarie degli impianti.

(3 -1101)

BUOCINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In relazione alla grave i

sciagura avvenuta il 3 aprile 1974, nel carso.
dei lavori per il trafora del Gran Sasso sul-
la costruenda autastrada L'Aquila~Terama,
nella quale 2 aperai so.na rimasti uccisi e 4
feriti, premesso:

che la causa della sciagura è da addebi-
tarsi all'improvviso scoppio di un candelot~
to di dinamite;

che la sciagura aggi lamentata segue
quella del 22 agasta 1973, in cui persera la

vita 4 operai a causa di un guasta al freno.
di un trenino;

che dal 1968, epoca in cui è iniziato il
traforo del Gran Sassa, ad oggi è salito a 15
il numero delle vittime fra gli operai, tra il
versante teramana e quello aquilana;

che appare incanoepibHe carne, can i mez-
zi che appresta la tecmica moderna e l'esi~
stenza di valide norme di p:revenzione degli
infartuni, debba dsoantrars:i un oosì alto
tributa di vite uma!lle;

che è necessario assumere valide iniziati-
ve non solo perchè siano perennemente ri-
coniate le vittime del lavoro, ma anche per~
chè la società, e per essa la Stata. dia tan-
gibiLi manifestazioni di salidarietà verso i
congiunti delle vittime stesse,

l'interrogante chiede di sapere in quali
condizioni si siana verificati i luttuosi linci~
denti lamentati ~ in partioalare quella del
3 aprile 1974 ~ e se venga!lla rispettate 1e
narme vIgenti in materia di pl1evenzione
degli infartuni.

(3 - 1102)

DE GIUSEPPE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Pier canoscere ~ a par~
te la saluzione glabale del grave e, peraltra,
non più procrastinabile problema dei cl1editi
vantati dagli Enti ospedalieri versa mutue
ed Enti ,locali ~ quali urgenti provvedimen~

ti il Governa intenda adattare per mettere
in condizione i malti consigli di amministra-
ziane di ospedali, specialmente dell'Italia me-
ridianale, che già ne~ mesi soorsi si sana tro~
vati in serie difficaltà, di poter pagare alme~
na gli stipendi al persanale medico e parame-
dico.

(3 ~ 1103)

I nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

PINTO. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per canascere se nan ritiene di
daver intervenire perchè sia pravveduta al
pagamento dei oantributi, previsti dalla leg-
ge 27 dicembre 1973, n. 968, a faVlore dei pe~
scatari che hanno subìta danni a seguita
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dell'infezione colerica manifestatasi nella
estate del 1973.

Il ritardo nel pagamento di un contributo
che fu previsto come un risarcimento di dan~
ni annullerebbe l'efficacia del provvedimento
stesso, mentre, d'altra parte, non potrebbe
essere giustificato il rinvio per mesi del pa~
gamento di poche migliaia di lire.

(4~3120)

ROSSI Dante, BONAZZI, BRANCA, ANTO~
NICELLI, GALANTE GARRONE. ~ Ai Mi~
nistri dell'interno e della pubblica istruzio-
ne. ~~ Da qualche settimana si J1egistra, nella

città di Roma ed in tante altre città d'Italia,
una ripresa metodica, organizzata e feroce
del teppismo fascista che ha come ob1ettivi ,

principali la creazione del caos nelle scuole
ed il pestaggio di studenti democratici.

Sulla base di fatti ampiamente descritti
dalla stampa ,e di episodi resi di pubblico
dominio da più fonti, risulterebbe che alcu~
ne forze preposte alla tutela dell'ordine, al~
l'individuazione dei responsabili, nonchè alla
oondanna degli stessi, abbiano agito con col~
pevol,e tol1eranza, prendendo spunto da tali
fatti per prooedere, in forme anche persecu~
torie, contro vari movimenti di sinistra, per~
quisendo sedi ed abitazioni private.

Gli interroganti, pertanto, preoccupati da
tale stato di oose, chiedono notizie docu~
mentate sull'intensità di detti fenomeni e
sulle centrali eversive che li guidano, sui
provvedimenti adottati per difendere l'agi~
bilità alla scuola ,e per garantire l'incolu~
mità fisica degli studenti, sui modi con cui
si procede contro i responsabili e sul con~
trollo esercitato perchè non siano commessi
abusi, tanto più intollerabili ove tendessero
a coprire i responsabili ed a colpire gli est'ra~
nei.

(4-3121)

VERNASCHI. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Premesso che, con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu~
mero 651, veniva istituito un fondo speciale
per il risanamento dei bilanci dei comuni e

delle provincie, !'interrogante chiede di co-
noscere:

a) quanti comuni e provincie hanno for~
mulato il piano di risanamento, chfedendo
l'intervento finanziario del Ministero;

b) quante richieste sono già state va~
gliate;

c) con quali criteri vengono esaminati i
predetti piani;

d) quale intervento finanziario concreto
e reale si prevede per l'anno 1974 e quale per
i successivi fino al 1977, anno in cui dovreb-
be concludersi la normativa provvisoria per
le entrate dei comuni e delle provincie.

(4 ~ 3122)

PAZIENZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se è vero che sarebbe stato adottato dal

prefetto di Cagliari, a carico del sindaco di
Nureci, onorevole Efisio Lippi Serra, il prov~
vedimen to di sospensione per un mese dalla
carica;

se è vero che il sindaco di Nureci abbia
accolto, insieme alla Giunta comunale al
completo, ed a tutta la popolazione, i Duchi
d'Aosta che si erano recati in visita a Nureci,
manifestando lo spontaneo sentimento popo-
lare di gradimento della visita in oggetto;

se risulta conforme ai princìpi di demo~
crazia e di libertà il provvedimento di so~
spensione adottato dal prefetto di Cagliari o
se esso, invece, non si risolve in provvedi~
mento fazioso, inopportuno, non in linea
con le nobili tradizioni del popolo sardo;

se provvedimenti siffatti debbono essere
interpretati come una stonata difesa dei
princìpi istituzionali repubblicani o se, in
definitiva, non screditano proprio !'istitu~
zione che intendono difendere, coprendola
di ridicolo.

(4 - 3123)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri della mari-
na mercantile e del tesoro. ~ Per conoscere
i motivi che ritardano la concessione delLa
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pensiane ai seguenti marittimi, iscritti aHa
Capitaneria di porta di Bari:

1) Andrea Muricò, nata a Messina il 30

maggiO' 1913 (presentata damanda il 30 mag-
giO' 1973, matricala del libl'etta di naviga-
ziane 478 BA, residente in Bari, via De Ras-
si lI-A);

2) Capurso OnofriO', nata a Bari 1'11
£ebbario 1913 (presentata damanda il 25 giu-

gnO' 1973, matricala del libretto di naviga-
zione 25621 BA, residente in Bari, via 62 Ma-
rinai 17);

3) Leraria Paala, nata a Bari il 13 ot-
tabre 1917 (presentata damanda il IO mag-

giO' 1973, matricala del librettO' di naviga-
ziane 28587 BA, residente in Bari, via Li-
bertà 25);

4) Michele Marelli, fu Francesca, nata
a Bari i,l 2 luglio 1913 (pI1esentata domanda
il 15 lugliO' 1973, matricala del librettO' di
navigaziane 24036 BA, residente in Bari,
via Parallela Re David 133-II).

Stanti le condizioni di grave disagiO' eco-
namica dei suddetti, l'interrogante chiede
che venga sollecitata la definiziane delle re-
lative pratiche.

(4 - 3124)

MANCINI. ~ ill Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-

pel'e carne il Gaverna intende intervenire per
risolvere in mO'do rapida e positivo la grave
situaziane che si è venuta determinandO'
pil'essa le Camel1e di cammercia, industria e
artigianato in riferimentO' alla nan risalta
questione vertenziale can il persanale di-
pendente.

L'interragante tiene a sattalineare che tale
situaziane, aggiunta al congenita disservi-

ziO' in cui versano numerose Camere di COJ1l-
mercio, sta generandO', ai danni di decine di
migliaia di piocali operatari economici, in-
sappartabili disagi e ritardi nelle registra-
zioni, che implicano la perdita di O'ccasiO'ni
di lavora, nonchè dell'assistenza mutualist,i-
ca e delle agevolaziani fiscali e creditizie.

Di frante ad una situaziane che si trascina
armai da circa due mesi 'e che rischia di de-
teriararsi ulteriormente e di aumentar'e la

già preaccupante carica di esasperaziane da
parte del pubblica, l'int,ermgante chiede, al~
tresì, di conosoere se il Gaverno non riHene
giunta il mO'mento di stabilire un positivo
rapporta con le organizzaziani sindacali e
di rimuovere gli astacali reali e presunti che
si appO'ngana ad una sallecita, saddisfacente
e responsabilie canclusione della ,lunga ver-
tenza.

(4 - 3125)

SCARPINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conascere i motivi per i quali,
a distanza di quasi 2 anni, nan venganO' an-
cara resi noti i risultati dei concarsi sulla
« Sicurezza della circolaziane stradale », ban-
diti dal MinisterO' dei lavari pubblici (Ispet-
tarata generale circalaziane e traffica), riser-
vati a giarnalisti professianisti e pubblicisti.

I 3 cancarsi si riferivanO' ad artica li e ser-
vizi, anche grafici e fatografici, can relativa
testo, pubblicati dal 1<>aprile al 31 agasta
1972, che dovevanO' pervenire, entra il 30
settembre 1972, alla segreteria del premio
(Ministero dei lavari pubblici) per essere suc-
cessivamente esaminati dalle Cammissiani
giudicatrici, campaste da funzionari dei La~
vari pubblici e da rappresentanti dell'ACI,
del Cansiglia dell'Ordine dei giornalisti, del-
la FNSI, dell'Uniane giarnalisti automabili-
stici, della RAI-TV e deH'USPI~Unione stam-
pa periadica italiana.

(4-3126)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se nan ritenga urgente, utile ed ap-
partuna un sua interventO', avuta riguardo
alle precedenti segnalaziani dell'interrogan-
te, relativamente all'espandersi, in Sardegna,
dell'epatite virale;

2) se sia a oonoscenza del fatto che an-
che il comune di Sestu, can ddibera recente
del sindaoa, ha decisa la chiusura delle scua-
,le elementari e medi,e, proprio in dipendenza

dell'insorgere dell'epatite virale;

3) quali urgenti misme il MinisterO', di
intesa can la Regione sarda ed H camune di
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Sestu, intenda adottare per combattere !'in-
sorgenza del male, tenendo conto del fatto
che la ointura periferica attorno alla città
di Cagliari risulta completamente investita
dall'espandersi dell',epatite virale, con parti-
colare riguardo per i centri di Pini, Monser- I
rato, Sestu, Selargius, Quartu Sant'Elena,
Sinnai, MaracalagQu:is, Elmas;

4) se non ritenga, infine, nella conside-
:razione che la città di Cagliari è stata col-
pita dal colera, di disporre per un program-
ma di emergenza atto ad impedire l'espan-
dersi della malattia, onde salvaguardare, co-
sì, la salute di quelle popolazioni.

(4-3127)

PINNA. ~ Al MinistrO' della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conosoenza dell'espandersi
dell'epatite virale in Sardegna, peraltro già
segnalata dall'interrogant'e, e dell'ulteriore
diffondersi della malattia che ha colpito, in
questi giorni, gli alunni della scuola elemen-
tare « San Lorenw» di Monserrato (frazio-
ne di Cagliari);

2) se gli risulti, altresì, che la predetta
scuola, dove si è verificato !'insorgere del
male, è stata disinfestata con 15 giorni di
ritardo « e solo dopo le accese proteste delle
madri» ;

3) se gli risulti, infine, che i gabinetti di
decenza di quella scuola sono privi di acqua
corrente e che gli stessi alunni, costretti in
un permanente stato di disagio, si trovano
ndla condizione di non poter sel'enamente
svolgere i oorsi scolastici;

4) in caso affermativo, quali provvedi-
menti straordinari intenda assumere, d'inte-
sa con la Regione sarda, per ovviare alle gra-
vi deficienze lamentate.

(4 - 3128)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) che cosa osti per la predisposizione
delle misure richieste nella precedente inter-
rogazione n. 4 - 2804 pubblicata nel Resocon-
to sommario della seduta pubblica del Se-
nato del 16 gennaio 1974;

2) quali misure intenda assumere il suo
Ministero, di conoerto con la Regione sarda
ed il comune di Oristano, in relazione alle
precarie condizioni della diga sul TÌ'rso, le-
sionata da dIverso tempo, e per la costruzio-
ne di almeno 5 binari presso 10 scaliO di Ori-
stano, per una lunghezza complessiva di 1.000
metri, O'nde garantire 110stazionamento dei
carri delle Ferrovie dello Stato, da utilizzare
in caso di emergenza;

3) se, infine, in dipendenza di quanto
sopra segnalato, non ritenga urgente, utile
ed opportuno dotare la rimessa locomotiv,e
della stazione di Oristano di alcuni locomo-
tori {{Diesel», in piena efficienza, per le
eventuali necessità derivanti dall'ulteriore
deterioramento della diga.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
quali particolari misure il Ministero intenda
assumere per l'istituzione di un distaccamen-
to dell 'officina-deposi to di Cagliari presso
la stazione di Oristano, onde provvedere alle
più urgenti riparazioni dei mezzi di traziane,
ciò che potrebbe essere realizzata con pochis~
sime unità di lavO'ro (bastano, infatti, 4 o 5
operai delle diverse categorie).

Considerata l'urgenza dei cennati provve-
dimenti, si chiede se non si rhenga, infine,
necessario:

a) istituire reparti di pronto intervento

in caso di allarme, dotandO' i servizi del per-
sonale di staziane di quanto è necessario;

b) predisporre un incontro triangolare
(Ministera, Regione, Comune) per un'attenta
considerazione di quanto farma oggetta del-
la presente inteI'rogazione.

(4 - 3129)

DE MARZI. ~- Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quale direttiva nuova ritenga

di dover adottare in merita all'IV A sui fab-
bricati rurali, per la quale, con una nota
della Direziane impO'stee tasse indirette del
30 giugna 1973, n. 501787, Sii sono date inter-
pI'etazioni in base alle quali solo chi costrui-
sce una casa rurale può beneficiare dell'ali-
quota ridotta del 3 per cento, mentre chi cer-
ca di economizzare od ha meno mezzi o si
trava in zane depresse e fa sOlla riattamenti
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o ammodernamenti ailla casa rumle deve
pagare l'aliquota d~l 12 per cento.

Come appare evidente, tale interpretazio-
ne pone in essere una vera azione antiso-
ciale.

(4 - 3130)

MURMURA. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento dell' attuazione del-
le regioni ed al Ministro dei lavori pubblici.

~ Premesso:
a) ohe, a seguito dell'aLluvione del 1972-

1973, in Calabria sono stati concessi in ap-
palto, dal Provveditorato regionale alle ope-
re pubbliche di Catanzaro, numerosi lavo-
ri prubblid per oper.e di pronto intervento;

b) che, avendo ill Ministro dei lavori
pU!bblid accreditato a taile titolo, nel set-
tembre 1973, Ila somma di lire 1.800.000.000,
al fine di provvedere al pagamento delle
imprese, è sorto un con£litto tra l'Assesso-
rato regiolléule ed ill Provveditorato sulla '

titolarità di detta somma, stanziata a nor-
ma dellJl'articolo 5-ter della legge 23 marzo
] 973, n. 36;

c) che, a seguito di taile conflitto, si sono

verificati i seguenti inconvenienti:

1) le aziende che hanno eseguito i lavo-
ri in tempi da record ~ così come, del re.

f'to, era stato rkhiesto ~ attendono da
circa un anno i pagamenti cui hanno di-
ritto e sono costrette ad enormi esborsi
di interessi passivi del tutto imprevisti, non
potendosi certo ipotizzare ritardi nella li-
quidazione dei Javori dovuti a difformi in-
terpretazioni legisJative tra Stato e Regione;

2) i denari necessari ai pagamenti giac-
ciono inutÌilizzati presso la ragioneria com-
petente e suonano quasi una beffa nei con-
fronti delle imprese;

3) lo Stato e Ila Regione scadono enorme-
mente nel proprio prestigio non avendo sa-
puto per tanti mesi risolvere una questio-
ne per la quale sono state indicate diverse
soluzioni possibili;

4) lIe imprese sono ormai giunte con l'ac-
qua alla gala, anche in relazione alil'ullterio-
re aggravio dei tassi di interesse praticati
dalme banche, e tendono a creare un rap-
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porto di soIidanza con le maestranze ~ che
vantano evidenti rapporti di credito ~ per
cui non sono da escludere agitazioni di va-
sta portata,

l'interrogante rchiede di conoscere se
non si intenda procedere alla liquidazione
dei mandati già emessi per i [avori di som-
ma urgenza eseguiti a norma d~]l'artÌ!collo
5-ter, così utilizzando parte della somma
stanziata, aocreditandone la quota rèsidua
alla Regione Calabria, cui devono, altresì, es-
sere attribuiti i fondi previ:sti su'Llo s~esso
capitolo e quelli per gli esercizi finanziari suc-
cessivi al 1974.

(4-3131)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
difesa e dell'interno. ~ Con riferimento al-
la pubblicazione, avvenuta in America, di un
elenco degli agenti segreti russi operanti in
tutto il mondo, l'interrogante chiede di sa-
pere se siano informati che, in base a tale
elenco, fra i soli cittadini sovietici presenti
in Italia con accreditamento ufficiale si pos-
sono individuare ben 19 spie, e precisa-
mente:

Il «numero 2 » dell'Ambasciata, Mini-
stro consigliere lakov Ostrovski, indicato dal
Barron come «Ost:rovsky, Yakov Arkade-
vitch: a Washington '60; ancora a Washing-
ton dal '61 al '66; in Svizzera '67; in Ita-
lia '71 ».

Il Consigliere Leonti Sasckhvalov, indi-
cato dal Barron come: «Sasckhvalov, Leo-
nid Alexandrovich: in Turchia dal '57 al '60;
in Belgio dal '63 al '70; in Italia '73 ».

Il Consigliere Viktor Kazine, indicato
dal Barron come: «Kazin, Viktor: in Sviz-
zera dal '57 al '58; in Francia dal'68 al'71 ».

Il primo Segretario Vladimir Trofimov,
indicato dal Barron come: «Trofimov, Vla-
dimir Va:silevich: in Italia dal '52 al '57; in
Somalia dal '60 al 64; ancora in Italia '70 ».

Il primo Segretario Anton Palicura, in-
dicato dal Barron come: «Paliura, Anton
Petrovich: in Francia dal '56 al '57; in Tur-
chia dal '61 al '63; in Italia '72 ».
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L'Addetto Nikolai Khokhlov, indicato
dal Barron come: «Khokhlov, Nikolai Afa~
nasovitch: in Francia dal '54 al '58; ancora in
Francia dal '61 al '64; in Siria '66; in Ita-
lia '72 ».

L'Addetto lauri Agaian, probabilmente
da identificarsi con l'agente citato dal Bar-
ron come: «Agayan, Guerguen Somonovich:
in Italia dal '46 al 52; in Iran dal '55 al '56;
in Italia ancora dal '59 al '63 ».

L'impiegato Victor Blinov, probabilmen-
te da identificarsi con l'agente citato dal
Barron come: «Blinov, Boris Afanasovitch
(GRU), in Norvegia dal '60 al '64; in Ita.

lia '69 ».
L'impiegato Vladimir Soloviev, indica-

to dal Barron come: « Solovyev, Vladimir
Ivanovich: a New York dal '61 al '64; in
Giappone dal '64 al '69 ».

L'impiegato Vladimir Tikhonov, proba-
bilmente da identificarsi con l'agente cita-
to dal Barron come: « Tikhonov, Petr Ste-
panovich (GRU): in Giappone dal '51 al'53;
in Danimarca dal '56 al '59; in Italia dal
'65 al '69 ».

L'impiegato VassiIi Malakhov, indicato
dal Barron come: «Malakhov, VasiIi Ivana-
vich (GRU): in Italia dal '59 al '63; in So.
malia '69 ».

L'impiegato Nikolai Bakouchine, indica-
to dal Barron come: «Bakushin, Nikolai Va
silevich: in Thailandia dal '66 al '70; in
Italia '72 ».

Il Capo della Rappresentanza commer-
ciale dell'URSS in Roma, lauri Khourou-
mov, indicato dal Barron come: « Khuru-
mov, Yuri Petrovich: in Italia '72 ».

Il Vicecapo della Rappresentanza com-
merciale dell'URSS a Roma, Alexei Maly-
chov, indicato dal Barron come: «Malyshov,
Aleksei A:natolevitch: in Francia dal '60 al
'66; in Italia '71 ».

L'impiegato della Rappresentanza com-
merciale Jouri Medvedev, indicato dal Bar-
ron come: «Medvedev, Yuri Fedorovich: in
Kenia dal '64 al '67; in Italia dal '71 al '73 ».

Il collaboratore dell' Addetto navale
Vladimir Kouznetsov, indicato dal Barron
come: « Kuznetsov, Vladimir Sadreovich:
nello Zaire, espulso '64; in Belgio '7V72 ».

Il corrispondente della Pravda, Nikolai
Projoguine, indicato dal Barron come: «Pro-
shogin, Nikolai Pavlovich: in Marocco
dal '60 al '63; Ìn Algeria dal '63 al '66; in
Italia '68 ».

Il rappresentante dell'Inturist a Roma,
Vladimir Novikov, indicato dal Barron co-
me: « Novikov, Vladimir: in Turchia '71 ».

L'impiegato dello speciale ufficio com-
merciale dell'URSS a Torino, Guennadi
Akoutnikov, indicato dal Barron come:
« Akutnikov, Gennadi Ivanovich: in Italia
dal '72 ». (4-3132)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Con riferimento alla mas-
sieda pubblicità fatta dalla televisione di
Stato al « processo» intentato dal cosiddet-
to « Tribunale Russel» contro alcuni Paesi
sud americani amici dell'Italia e popolati da
folte coLonie di nostri connazionali, l'inter-
rogante ohiede di sapere se l'onorevole Le-
lia Basso, organizzatore del già citato « pro-
cesso », si ,identifichi con l'avvocato Basso
Lelia che, nell'anno 1938, venne sospeso per
quattro mesi dall'attività professionale con
questa motivazione: « per essere venuto me-
no al deooro professionale perchè, in con-
corso con certo dottor Giulio ~teiner, acca-
parrav:a mediante procaooiatori clientela fra
le v:ittime di linfortuni della strada che, abil-
mente circuite dai procacciatori, venivano~
inviate allo studio dell'avvocato Basso Lelia
e del dottor Steiner Guglielmo, ove si face-
v:ano loro firmare fogli in bianco », sentenza
confermata il 18 marzo 1943 dal Consiglio
superiore forense, presidente Sarrocchi e vi-
oepresidente Filippo Vassalli.

In caso af£ermativo, si chiede di sapere
se il Governo ritenga lecito mettere i servi-
zi della radioteleVlisione di Stato a dispo-
sizione dei « processi» politici organizzati
dal sì\.lIillominato personaggio.

(4-3133)

CORRETTO. ~ Ai Ministri delle poste' e
delle telecomuniJcazioni, delle partecipazioni
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statali e del lavoro e della previdenza socia..
le. ~ Per sapere:

se siano al corrente dell'arbitrario com-
portamento ddla RAI-TV che, condannata
dail pretore di Roma ill 25 febbraio 1974 a
riassrumere 3 giornalisti il cui licenziamento
è stato dallo stesso pretore dichiarato ille-
gittimo, sta ora cercando di «punirli» im-
ponendo ai gio:rnallisti stessi mansioni di-
vers,e da quelle precedentemente svolte, 01-
tretutto di natura incompatibtle con quella
consentita dalll'Ordine nazionrule di apparte-
nenza professiona1le;

se non ravvisino in tale atteggiamento
un'azione gravemente l,esiva dello statuto dei
diritti dei lavoratori e addirittura in conflitto
con i giudicati deLla Magistratura, tanto più
deplorevole in un ente a partecipazione sta-
tale, il cui regime di proroga di gestione del-
le teletrasmissioni è 'Sottoposto a speciale
sorveglianza parlamentare;

se e come intendano esplicare ill proprio
intervento, nelI'intento di richiamare la RAT-
TV a]l'osservanza delle sentenze giudizirurie
in tema di cause di lavoro.

(4 - 3134 )

BUGGINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che nel Fucina esiste una crisi di merca-
to delle patate raccolte nel 1973, per cui
circa 300.000 quintali sono dmasti inven-
duti;

che tale crisi si inquadra in un contesto
più ampio, relativo al collocamento dei pro-
dotti agricoli affidato, in gran parte, alla pri-
vata speculazione;

che il pmdotto :in oggetto, che rappresen-
ta una delle produzioni agricole peculiari
della zona, non è sottoposto al regime dei
prezzi e degli interventi della CEE, a diffe-
renza di altri similari prodotti, come i po-
modod, i cavolfiori, le arance, i mandarini,
i limoni, le uve, le mele, le pere e le pesche;

che il Ministro, a seguito delle agitazioni
dei produttori, ha autorizzato l'Ente Fucina
(Ente di sviluppo in Abruzzo) a110 stoccag-
gio di circa metà del prodotto invenduto ad
un prezzo che gli agricoltori non possono
ritenere remunerativo,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se l110n ritenga neoessaria, per l,e carat-

teristiche dell'agriooltura italiana, la rego-
lamentazione CEE anche per le patate;

2) quali iniz.iative intenda prendere per-
chè detto prodotto venga inserito nel regi-
me degli interventi attualmente in vigore
presso la Comunità eoonomica europea;

3) se non ritenga necessario predisporre
con sollecitudine un ulteriore intervento in
favore dei produttor:i del Fucina, autorizzan-
do l'Ente di sviluppo al ritiro di tutte le
giacenze ad un prezzo che rappresenti per
gli agriooltori una giusta remunerazione.

(4 -3135)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per far presente la necessità e l'ur-
genza che a Crotone venga istituita una sot-
tosezione del Genio civile delle opere ma-
rittime e che a capo della stessa venga po-
sto un ingegnere del Genio civile delle ope-
re marittime, nonchè per richiamare l'atten-
zione del Ministro sul fatto che il porto di
Crotone è in Vlia di compl,etamento, come
previsto dal piano regolatore approvato con
decreto ministeriale del 12 dicembre 1970,
numero 1603, e che detto porto è classificato
di la categoria, 3a classe.

Dette considerazioni fanno chiedere all'in-
terrogante l'immediata istituzione della sot-
tosezione per l'importanza dell'infrastruttu-
ra e per la complessità delle opere da ese-
guire, nel presente e in avvenire, stanti le
enormi prospettive di sviluppo che il traf-
fico marittimo ha assunto in questi ultimi
tempi e quelle che vieppiù assumerà in av-
venire con lo sviluppo industriale di 0.1'0-
tone.

(4 - 3136)

TEDE,sCO TATÙ Giglia, DEL PACE, GA-
LAMANDREI. ~ Ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e degli affari esteri. ~ Per
sapere se sono a conoscenza della grave ini-
ziativa assunta dallla Pirocura deLla Repubbli-
ca di Arezzo, che ha promosso azione giudi-
ziaria nei confronti di nUiIDerosi sindaci e di
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v3Jri presidenti di ospedalli del1a provincia, a
seguito delle delibere con cui i rispettivi Con~
sigli, rispondendo all'appella unitario degli
eletti della Toscana, hanno stanziato somme
di danaro per la ricostruzione del Vietnam.
La comunicazione giudizi aria riguarda un
preteso tentato peculato per distraziane.

Per conoscere, altresì, se flIon giudicano
tale iniziativa, altre che in contrasto con i
sentimenti e la volontà ddle popolazioni ~

che, ripetutamente e nelle forme più diver~
se, hanno espresso la lam solidarietà ai pa~
poli del Vietnam ~ in contraddizione cla~
momsa con le stesse pasizioni assunt,e dal
Ministro degli affari esteri italiano, il quale,
proprio di recente ~ nell'incontro con il
presidente ed il vioepresidente del Consiglio
regionale tascano, al ritomo di questi dal
Vietnam ~ ha dichiarato di apprezzar,e le
iniziative solidaristiche in carsa in Tascana
nei confronti dei popali di quel martoriata
Paese.

(4-3137)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
rerno e delle poste e delle telecomunicazio~
ni. ~ Per sapere:

se 'sono a conoscenza del fatto che le
emittenti di Radio Trieste (in Hngua itallia~
na) e Radio Trieste « A » (in lingua slovena)
si sono rese strumento de[1a campagna pro-
pé\Jgandistica contro il divorzio, trasmetten-
do, domenica 31 marzo 1974, la nota del ve~
scovo di Trieste, letta nelle chiese, con la qua~
le si invita a votare per l'abrogazione della
legge;

se nO'n ritengonO' un atteggiamento così
p3Jrzialle in netto contrasto con le stesse di-
chiaraziani rese in Parlamento all'atto deJ1a
presentazione dell nuovo GO'verno;

se sono a conoscenza delila protesta ele~
va:ta in proposito dal Comitato di coordina-
mento contro l'abragazione del divorzio, co~
stituitosi tra li cattO'lici s,loveni di Trieste;

se non intendono interveniJre urgente-
mente onde evitare il ripetersi di simili epi-
sodi e per assicurare che la RAI si atterrà a
Trieste all' osserVé\Jnza scrupolosa del,le nor~

me e degli accoJ1di volti a g3Jrantive l'impar-
ziailità delle trasmissioni in mpporto alla
campagna in corso per il referendum.

(4 ~ 3138)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i motivi per i

quali l'Istituto autonomo per le case popo~
lari di Rieti, malgrado numerosi solleciti,
sia da parte degli assegnatari che da parte
del Genio civile, non abbia provveduto:

ad 8 anni di distanza dall'avvenuta as-
segnaziO'ne dei 2 lotti di alloggi popolari ed
economici (20+30) siti in Rieti, località
«Fiume de' Nobili» ~ via dei Salici, con-
segnati agli assegnatari 'rispettivamente il 10
gennaio 1964 ed il 10 aprile 1966, a cedere a
riscatto tali alloggi;

ad aggiornare la quota di riserva del
20 per cento degli alloggi di proprietà del~
l'Istituto, fissata dal decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e dal~
la legge 27 aprile 1962, n. 231, nonostante che
detta quota sia stata largamente superata
essendo stati consegnati, successivamente
agli allO'ggi di via dei Salici, ben 294 altri al-
loggi popolari ed economici di nuova co-
struzione, anch'essi da cedere a riscatto, ed
altri 60 che sono tuttora in corso di costru~
zione, disattendendo le norme del Ministero
impartite agli IACP con le seguenti circolari:

n. 2810 del 10 luglio 1962: «Per la
costituzione della quota di riserva sugli al-
loggi di nuova costruzione gli Enti faranno
pervenire a ,fine di ogni anno solare le rela-
tive proposte a questo Ministero, calcolan-
do per tale costituzione anche gli alloggi in
corso di costruzione »;

n. 4466 del 12 marzo 1969: «Per tale
ragione questo Ministero anche in passato
ha espresso il punto di vista che la quota
di riserva non è una entità fissa ed immuta~
bile, ma che alla stessa devono essere ap-
portate nel tempo variazioni che consenta-
no il trasferimento alla quota da cedere di
alloggi compresi in riserva e per converso
l'inserimento in riserva di alloggi di nuova
costruzione ».

(4-3139)
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MARTINO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
deV'aviazione civile e dei lavori pubblici. ~
Per conos:cere i motivi che hanno fino ad og-
gi impedito di cominciare la ricastruzione
della ferrovia Cuneo- Ven timiglia- Nizza.

La 'Convenzione italo-Ikancese è entrata in
vigore ~l 12 febbraio 1974 e risulta che le
Ferravie francesi sono pronte ad indire gli
appalti, mentre da parte italiana non sem.
bra siano sltate fornite conC:J:1eteindicazioni
operative.

Si chiede, inO'ltire, se non si ritiene oppor-
tuno e daverOlso dhe le somme stanziate dal
Parlamento per l'opera di ricostruzione sia-
no immediatamente u1'iilizzate e che gli even-
tuali maggiari casti trovino copertura ade-
guata con un pravvedimento aggiuntivo.

(4 -3140)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 9 aprile 1974

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 9 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 16,30, COn i,l seguente ordi-
ne del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con ma ,d:ifi.caz1oni
del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, con-
cernente norme per il miglioramento di
alcuni trattamenti pre¥idenziali e assistoo-
ziali (159,8) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

H. niscussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con ma ,dificazioni
del decreto~legge 28 febbraio 1974, [l. 47,
concernente !'istituzione di una tassa di
sbaroa e imbaroo sul1e merci trasportate
per via aerea e per via marittima (1599)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale).

III. Discussione delle domande di autorizza-
zione a prooedere in giudiziO':

1. contro il senatore TEDESCHIMaria,
per concorso nel reatO' di rivelazione di
segr'Cti d'ufficio oommessa con il mezzo
della stampa (articoli 110, 117,326 del Co-
dioe penale e 21 della legge 8 febbra10 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 88).

2. contro il senatare TESAURO,per H rea-
to di lesioni personali colpose (articolo
590 del Codice penale) (Doc. IV, n. 89).

. 3. contro il senatore FRANCO,per concor-
so nel r,eato di diffamazione aggravata con
il mezzjQ della stampa (articoli 110 e 595
del Codice penale in relazione aIr artico-
lo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 92).

4. oontro il senatoI1e SICA, per il reato
di falso ideologioo in atto pubblico (arti~
0010 479 in rdaziane all'articalo 476, ul-
timo comma, del Codice penale) (Doc. IV,
n. 93).

5. contro il senatore SALERNO,per con.
corso nei reati di vialazione della pubbli-
ca custodia di oose, falsità in atti pubblici,
truffa (artiooli 110, 351, 476, 640 e 61 del
Codice penale) (Doc. IV, n. 94).

6. contro i signori RIZZO Fabio e GENOE-
SE ZERBI Felice, per concorso nel reato di
viHpendio delle Assemblee legislative (ar-
ticoli 110 e 290 del Codice pooale) (Doc. IV,
n. 95).

7. oontro i signori CONCUTELLIPier Lui-
gi, VIRZI Gioaochino Guido e FEROTTI Vin-
cen~o, per ooncorso nel reato di vilipendiO'
delle Assemblee legislative (articoli 110,
112 n. 1 e 290 del Codice penale) (Doc. IV,
n. 102).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


